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Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 




La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 



Kaspersky 



• Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

• Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 
Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, Spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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Fra le 
nuvole 




Nei mesi a veni- 
re l'informatica 
si appresta a 
subire una rivoluzione copernicana. Una rivo- 
luzione che, per quanto possa apparire sorpren- 
dente, non riguarda il PC. L'industria del soft- 
ware e dei servizi si sta spostando infatti a 
grandi passi verso la realizzazione pratica del 
"cloud computing", una vera e propria filosofia 
alternativa che ribalta la concezione computer- 
centrica dell'informatica a cui siamo stati abi- 
tuati sin dalle origini dell'era digitale. L'idea è 
quella di spostare il software, la fornitura di 
servizi e persino le principali attività di elabo- 
razione dati al di fuori del computer, relegando 
quest'ultimo ad un ruolo di mera interfaccia. Si 
tratta di un approccio che porta alle sue estre- 
me conseguenze il processo di valorizzazione 
della Rete, che finirebbe con il trasformarsi 
come l'unico vero "grande PC" cui tutti 
potranno accedere con il loro terminale. 
D'altronde, in poco più di dieci anni Internet 
ha trasformato profondamente il significato e il 
valore intrinseco dell'hardware, al punto che 
già oggi, nell'esperienza comune, è pressoché 
impossibile utilizzare efficacemente un compu- 
ter che non sia connesso in Rete. Non sorpren- 
derà che proprio Google sia stata tra le prime 
aziende a muoversi concretamente in questa 
direzione. Gran parte dei servizi e delle funzio- 
ni offerte da Big G, strizzano l'occhio al cloud 
computing o, se preferite, al SAS, "software as 
service", ovvero un software che non viene for- 
nito più come un prodotto, ma piuttosto come 
un servizio cui accedere. È il criterio che si 
nasconde, per esempio dietro le Google Apps: 
noi le utilizziamo tramite il nostro computer, 
ma loro "girano" sui server aziendali di 
Google. Si tratta indubbiamente di una filoso- 
fia affascinante. Soprattutto perché potrebbe 
contribuire a trasformare in un lontano ricordo 
gli esosi "requisiti hardware" che da un qua- 
rantennio accompagnano ogni qualità e tipolo- 
gia di software. Già oggi alcuni netbook vengo- 
no venduti con un disco fisso che... non è 
installato sul portatile. Il miracolo può avveni- 
re grazie ad un servizio di hosting: ovvero quel- 
lo offerto da una azienda che, tramite la Rete, 
mette a disposizione dell'utente una porzione 
dei dischi fissi installati sui propri server. Così 
come un componente del PC potrebbe essere 
proiettato all'esterno (in questo caso il disco 
fisso), gran parte dell'intera macchina potrebbe 
essere "delocalizzata", lasciando su di essa solo 
la logica e la strumentazione strettamente 
necessaria al "riassemblaggio virtuale" delle 
proprie componenti al momento della connes- 
sione in Rete. Un'idea che, in realtà, risale ai 
primordi di Internet, quando però, in assenza 
delle tecnologie necessarie e in presenza di 
infrastrutture rudimentali, poteva essere consi- 
derata giusto come una visione utopica. 
La possibilità di centralizzare i dati (e la loro 
elaborazione) in una sorta di "nuvola" che cir- 



conda indistintamente il globo terracqueo, in 
modo da renderli disponibili ovunque, in 
qualunque momento e tramite qualsivoglia 
macchina, è una realtà che cozza però contro 
un ostacolo davvero difficile da sormontare. 
La fiducia. 

Se è vero che tanto Google (Chrome OS e 
Google Apps) quanto Microsoft (Azure e 
Office 2010) e Apple (Mobile Me) stanno pre- 
parando i loro nuovi sistemi operativi e i loro 
software cloud computing compatibili, ogni 
operatore sa perfettamente che chiedere 
all'utenza di separarsi fisicamente dai propri 
dati, significa chiedergli di mettere la propria 
vita nelle mani di un perfetto sconosciuto. 
Che cosa farà Google delle informazioni che 
dovessi affidargli? Che garanzie può offrirmi 
Microsoft sulla riservatezza con cui verranno 
trattati i miei documenti durante il transito e 
la permanenza sui suoi server? Provate ad 
immaginare: le vostre fotografie, i vostri fil- 
mati, il vostro lavoro, i vostri dati finanziari 
che volano fuori dal vostro computer per 
ritrovarsi in quello di qualcun altro, chissà 
dove, gestito da chissà chi. Anche il più razio- 
nale degli utenti difficilmente può evitare un 
brivido lungo la schiena. Soprattutto conside- 
rando le "storie dell'orrore" che trapelano 
giornalmente e che narrano di computer vio- 
lati, di dati smarriti, di furti di identità, di 
personale incompetente e sbadato, di server 
che vanno in crash... 
Il cloud costituirà un tale agglomerato di 
informazioni da poter essere (dover essere, 
dico io) considerato come un ordigno perenne- 
mente innescato. Anche perché sulla Rete la 
sicurezza è un fenomeno d'insieme, per cui 
l'inviolabilità del dato dipende dall'inviolabili- 
tà di tutte le strade che conducono ad esso. Il 
che, nell'era della condivisione delle informa- 
zioni, farebbe pensare che la Rete è il posto 
meno sicuro in assoluto sul quale far transita- 
re l'intera propria esistenza. 
Ma, soprattutto, c'è un problema di perdita di 
controllo. Secondo molti osservatori, il cloud 
computing andrebbe considerato come un 
meccanismo il cui scopo è essenzialmente 
quello di far guadagnare qualcuno togliendo 
più libertà possibile agli utenti. Prima convin- 
cendoli a privarsi dei propri dati, magari die- 
tro la promessa di incontrovertibili convenien- 
ze pratiche, se non di gratuità e regalie. Quindi 
costruendogli intorno un "ecosistema" globa- 
lizzante, autosufficiente, proprietario ed esclu- 
sivo, che chiuda gli utilizzatori in una gabbia, 
più o meno dorata, da cui risulti più costoso 
fuggire di quanto non lo appaia rimanere. 
Infine, facendo sottoscrivere all'utenza contrat- 
ti a scadenza indefinita (e di difficile compren- 
sione) che consentano all'azienda fornitrice il 
più ampio sfruttamento di questa condizione 
di "sudditanza indotta" dei propri clienti. 
Insomma, una specie di Facebook... 

Andrea Maselli 
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Esperto 
Discomania 

Il disco fisso esterno può essere la 
risposta ai vostri problemi di spazio. 
Ma come scegliere il modello che fa 
al caso vostro? Già che ci siete, perché 
non comprare un disco esterno 
multimediale? 

Software 

Costo zero, foto OK! 

Per la"post-produzione"degli scatti 
digitali non serve dotarsi di 
costosissimi programmi di 
fotoritocco: in Rete ci sono ottimi 
software gratuiti che possono 
aiutarvi a togliere gli occhi rossi,a 
creare foto panoramiche,a 
localizzare geograficamente gli 
scatti,a ridimensionare le immagini 
e a creare le foto HDR. 



68 Vita al PC 

Prepagata 
o contanti? 

Le carte prepagate sono facili da 
ottenere e semplici da usare per gli 
acquisti on-line. Ma di fronte a questi 
"pro"mostrano"contro"nontrascura- 
bilircostano molto e non paiono 
tutelare a dovere l'utilizzatore. 
lnsomma:conviene farsene una? 
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IN COPERTINA P54 

Programmi e... 
segreti! 

La maggior parte degli utenti usa solo una piccola 
parte delle funzioni disponibili nei programmi più 
diffusi (Office, browser, Windows Media Player e 
via dicendo). È il momento di sfruttare i software 
vpiù a fondo. 



Passo a passo 



il Oltre la correzione 

La voce"Controllo ortografia e grammatica''^ 
di Word incorpora molte altre funzioni 
misconosciute: imparate a usarle! 

v II taglia-link 

Inviare un link troppo lungo via 
e-mail, o dettarlo al telefono, può 
creare problemi: ecco come creare 
delle pratiche scorciatoie. 

vi La compilation digitale Tfnv 

Il software gratuito Infrarecorder masterizza i vostri MP3 su CD 

vili La vita è fatta di priorità 

Non tutti i download e upload hanno la stessa importanza: 
dite a eMule quali favorire, e quali lasciare per ultimi 

x Effetto "vintage" 

Come usare la tecnica"split-toning"sulle vostre foto 
utilizzano GIMP 

xv L'elenco dei file 

Dirhtml permette di creare un elenco di documenti in HTML: 
da consultare in locale,o da pubblicare on-line 

xviii Web in anteprima 

Una comoda estensione di Firefox permette di prevedere dove 
vi porteranno i link 

xix Cosa bolle in pentola? 

Tutto quello che gira sul PC è legittimo? 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 




201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 







Cara 
Vodafone... 



Gentile redazione, 
nel mese di marzo, visto che 
Fastweb chiedeva circa 90 euro 
mensili per la mia linea telefoni- 
ca di casa, ho deciso di disdire il 
contratto e richiedere il numero 
di migrazione, per abbonarmi a 
Vodafone. Quest'ultimo opera- 
tore mi avrebbero chiesto 39 
euro. Nel giro di pochi giorni ho 
firmato il contratto, e ricevuto a 
casa la Vodafone Station. 
Qualche giorno prima della sca- 



denza del contratto, un gentile 
operatore di Fastweb mi ha 
chiamato per propormi un con- 
tratto più conveniente di quello 
di Vodafone: ho accettato con 
molta soddisfazione. 
Quello che non mi va giù è il 
fatto che Vodafone mi chieda 
ora di pagare una penale di 60 
euro per, cito testualmente, 
"rimborso per recesso anticipa- 
to", e 149 euro per la Vodafone 
Station, che resterà mia in ogni 
caso. L'apparecchio è ancora 
imballato. Che me ne faccio? 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON I PDF DELLE ANNATE 2007 E 2008 



In allegato al prossimo numero di Computer Idea (numero 246, 

in edicola dal 1 6 settembre) troverete un CD-ROM con 6 
programmi completi, 4 software in prova e,a grande richiesta, 
le due annate complete 2007 e 2008 di Computer Idea in PDF. 

Non perdete Computer Idea 246 con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 











ADSL 

e soprusi 

l^^r \ Spettabile redazione, 
\_ J scrivo, come (pur- 
troppo) molti altri lettori 
fanno, per segnalare i nume- 
rosi disservizi del mio provi- 
der: Wind Infostrada. 
Nel marzo 2008, da vecchio 
utente ADSL di Infostrada, 
chiamo il servizio clienti al 
numero 155 per chiedere di 
cambiare l'abbonamento fiat, 
e passare da un 4 Mega a 
uno a 7 Mega; del resto leggo 
sul sito che il servizio è (final- 
mente) disponibile per la 
mia zona. 

Gli operatori telefonici (più di 
uno) mi rassicurano sul fatto 
che, pur non avendo diritto 
ad alcuna mensilità gratuita 
(non sono un nuovo cliente), 
se accetto di pagare una "una 
tantum" di 35 euro posso 
beneficiare, già dalla bolletta 
successiva (essendo i tempi di 
attivazione del nuovo servizio 
pari a circa una decina di 
giorni) di una diminuzione 
dell'importo dovuto. 
Insomma, invece di pagare 
33,25 euro del vecchio abbo- 
namento ADSL (più la conse- 
gna via posta del conto telefo- 
nico, più il canone per il 
comodato d'uso del modem), 
dovrei pagare 20,20 euro per 
il nuovo contratto ADSL. 
Le cose, in realtà, si sono poi 
svolte in tutt'altra maniera. 



La uso come soprammobile? E 
in più: visto che nessuno mi ha 
ancora allacciato a Vodafone e 
che il mio contratto con 
Fastweb scadrà tra dieci giorni, 
perché devo pagare una penale? 



Ho dovuto pagare l'attivazio- 
ne dell'ADSL a 7 Mega (tra 
parentesi: ci sono voluti cin- 
que mesi, anziché dieci gior- 
ni). Non ho usufruito di alcu- 
na diminuzione del canone: 
pago ancora 33,25 euro. Mi 
sono rivolto prima a Wind 
Infostrada (tramite formale 
reclamo scritto, via racco- 
mandata), che non ha risposto 
entro i 45 giorni previsti dal 
loro contratto (Paragrafo 3.2 
della Carta dei servizi Wind). 
Allora mi sono rivolto alla 
Commissione di Conciliazione 
di Milano, nelle forme pre- 
scritte (raccomandata spedita 
il 22 aprile 2009). 
Inutile dire che a oggi (10 giu- 
gno 2009), trascorsi abbon- 
dantemente i 30 giorni previ- 
sti dal regolamento di conci- 
liazione per l'esperimento 
della procedura, non ho anco- 
ra ricevuto il verbale della 
conciliazione medesima (qua- 
lunque possa esserne l'esito, 
favorevole o sfavorevole). 
L'unica cosa che ho ricevuto è 
l'ennesima bolletta sbagliata: 
questa volta addirittura di 
97,20 euro! Sorpresa: è 
ricomparsa pure la voce rela- 
tiva all'affitto del modem (e 



Vi sembra lecito tutto questo? 
Ma, soprattutto, è legale? A me 
sembra un sopruso verso l'uten- 
te. Vorrei conoscere la vostra 
opinione. Grazie. 

Gian Luca Morino 
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pensare che, dopo miriadi di 
telefonate di reclamo, ero 
riuscito a farla togliere...). 
Oltre all'importo sbagliato 
dell'abbonamento ADSL, è 
indicato pure un contributo 
di upgrade dell'ADSL di 
29,13 euro più IVA. Mi chie- 
do, a questo punto, cosa 
dovrei fare: rivolgermi al 
sistema giudiziario (cosa non 
preclusa dalla procedura di 
conciliazione) con i costi e i 
tempi che questo potrebbe 
comportare? Oppure, dopo 
averle provate quasi tutte, 
accettare obtorto collo di 
rinunciare al mio credito (fin- 
ché l'importo è ancora relati- 
vamente modesto) e passare il 
prima possibile ad altro ope- 
ratore? L'impressione, dopo 
oltre un anno di continui sol- 
leciti, è che né il provider 
Wind Infostrada, né la 
Commissione preposta alla 
conciliazione paritetica delle 
parti siano ancora venuti a 
capo di questa vicenda. 
Distinti saluti. 

Marco Baschiera 

Caro Marco, 

ormai ne abbiamo sentite/pub- 
blicate di tutti i colori, eppure 
ogni volta leggiamo increduli i 
vostri racconti di ordinaria fol- 
lia. Possiamo dire che ti sei 
mosso bene, finora. Il ricorso 
alle vie legali, comunque, non 
preclude l'immediato passag- 
gio ad altro operatore: potrebbe 
rivelarsi una buona combina- 
zione. Se Wind volesse spiegar- 
ci le ragioni per cui ha deciso 
di riservare un simile tratta- 
mento ad un suo cliente, noi, 
come sempre, l'aspettiamo a 
braccia aperte. 



Gentile Gian Luca, 
come facciamo sempre in questi 
casi ti consigliamo di rivolgerti a 
un'associazione dei consumatori 
che possa valutare nel dettaglio gli 
specifici aspetti del tuo caso. In 



ogni caso, avvertiamo te e tutti i 
nostri lettori che è nato un forum 
per discutere dei problemi con 
Vodafone: si trova all'indirizzo 
http://lab. vodafone.it. 

<7\MacVs. PC, 
V * nuovo round 

Spettabile redazione, 
rispondo volentieri ai signori 
Giaveno e Brunetti, che hanno 
commentato il mio intervento 
sulle pagine di Computer Idea 
riguardo alla disputa tra Mac e 
PC. Mi perdoneranno i suddetti 
signori, e anche le molte altre 
persone che continuano a usare 
un PC con sistema operativo 
Windows, ma non riesco, con 
tutta la buona volontà, a trovare 
un solo argomento che possa 
deporre a favore di questo siste- 
ma. Il signor Brunetti parla dei 
costi superiori degli Apple equi- 
paggiati con Mac OS X: è vero, 
costano di più e anche le macchi- 
ne "entry level" sono più care: 
ma io uso abitualmente anche un 
vecchio Mac G3 del 1999 e faccio 
assolutamente tutto (e nemmeno 
troppo lentamente): masterizzo a 
52 X, uso Photoshop Elements 
con soddisfazione e faccio restau- 
ro audio con software di 
Steinberg in piena efficienza. 
Cosa si può fare con un PC del 
1999? Penso che i soldi spesi in 
più allora siano stati ampiamente 
ammortizzati. Penso anche che le 
macchine acquistate successiva- 
mente (spero durino altrettanto, 
ma sono sulla buona strada) ne 
saranno sicuramente una confer- 
ma! E poi la questione della 
patch per Quicktime del 2008 
ritengo sia, tutto sommato, accet- 
tabile: quante patch ci sono e ci 
sono state per Windows? 
Incalcolabili! 

Questione virus: è stato calcolato 
che un PC Windows collegato 
alla Rete rimane indenne, senza 
un antivirus aggiornato, per circa 
4-5 minuti... Io non ho mai acqui- 
stato un antivirus. Non mi sono 
mai dovuto preoccupare, usando 
il Mac, di "aggiornamenti obbli- 
gatori", invece assolutamente 
vitali nel mondo PC Windows. 






E ancora sono convin 
to che i Mac non 
siano solo dei costosi 
oggetti di design 
riempiti di una qual- 
che diavoleria tecno- 
logica per attirare 
solo l'utente trendy. 
Sono delle ottime mac- 
chine: efficienti, moderne e, 
alla lunga, anche economiche. 
Se non sono i computer ideali 
per i giochi, penso che, comun- 
que, l'utenza a cui si rivolge 
Apple dei giochi possa anche 
farne a meno. 

Sul fatto che l'80% del mondo 
usa Windows, sappiamo che que- 
sto è il risultato di un'abile 
mossa di Microsoft, furba nel 
colmare un vuoto che Apple (per 
svariati motivi) non ha voluto 
riempire: se Apple (primo vero 
PC) negli anni '80 avesse fatto 
un'altra politica, di PC Windows 
oggi non si vedrebbe nemmeno 
l'ombra! 

Particolare curioso: Apple ha 
intentato (per anni, in passato; 
oggi non saprei) una causa al 
mese a Microsoft per scopiazza- 
ture reiterate da Mac OS. Una 
delle prime è stata la causa 
riguardante le cosiddette "fine- 
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stre"; a seguire i "Widget", 
e l'ambiente Aqua per Vista. 
Sembra quasi che Microsoft 
abbia bisogno di Apple per crea- 
re i propri sistemi operativi- 
Ma non è meglio l'originale? 
Io mi baso anche sulla mia espe- 
rienza personale: quelle persone 
(una decina) a cui ho consigliato 
a suo tempo un Mac (anche 
usato) non tornerebbero mai 
indietro. Con simpatia, 

Vittorio Principe 

Gentile Vittorio, 

forse questa disputa Mac -PC non 
avrà mai fine. Come in tutte le 
questioni di "fede", difficile far 
cambiare idea aH'"avversario". 
Nel frattempo noi ci siamo appas- 
sionati al dibattito! 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Benerè il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a ^ 
^*- . gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _,^^É 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 



< Internet > 



Per qualche dollaro in più 

NEW YORK (Usa) - L'edizione on-line del quotidiano americano New York Times 
potrebbe presto prevedere l'offerta di contenuti a pagamento. Dopo le dichiarazioni sibil- 
line di Murdoch che ventilava la necessità di nuovi strumenti per "fare cassa", il giornale 
statunitense ha lanciato un sondaggio per chiedere ai lettori se fossero disponibili a spen- 
dere tra 2,5 e i 5 dollari per leggere i contenuti dell'edizione on-line. Il cambiamento del 
modello di business non sembra essere una mera intenzione ma un vero e proprio proget- 
to già in fase piuttosto avanzata, come testimoniano le indiscrezioni circolate on-line 
riguardanti le caratteristiche delle nuove offerte a pagamento adottate dall'azienda del 
gruppo Murdoch: una di queste prevederebbe una commissione da versare dopo aver 
esaurito il bonus dei contenuti 




accessibili in forma gratuita, la 
seconda sarebbe invece una 
sorta di abbonamento per acce- 
dere a informazioni esclusive 
disponibili solo agli iscritti a 
tale servizio. La scelta del New 
York Times è destinata a far 
discutere: se fallirà, l'editore si 
troverà in una bruttissima situa- 
zione, ma se invece avrà succes- 
so potrebbe cambiare per sem- 
pre le modalità con cui le noti- 
zie vengono fornite in Rete. 



< Internet > 
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Palm Pre: un lancio diffiicile 

MILANO - Il Palm Pre sarà disponibile dal prossimo Natale in Germania, 
Gran Bretagna, Spagna e Irlanda. Al momento Palm non ha indicato una 
data di commercializzazione per l'Italia. Visto però che sarà Telefonica, azio- 
nista di Telecom, a distribuire lo smartphone in molti mercati, è probabile 
che sarà proprio Tim a vendere il terminale nel nostro Paese. Intanto il lan- 
cio del prodotto nel mercato statunitense ha fatto registrare 
pareri discordanti. Palm si è dichiarata soddisfatta delle 
ordinazioni, comprese tra le 50.000 e le 100.000 
unità, anche se si tratta dì una cifra che "impallidisce" 
di fronte ai dati di vendita dell'iPhone: nel primo gior- 
no di commercializzazione sono stati venduti circa 
un 1 milione di esemplari del modello 3Gs! Analisti 
e addetti ai lavori hanno inoltre criticato il Palm Pre 
per la scarsa qualità della tastiera QWERTY (che 
talvolta non risponde agli input impartiti), per i 
bordi taglienti e per le modeste prestazioni della 
modalità multitasking, dal momento che le appli- 
cazioni che "girano" allo stesso tempo funziona- 
no lentamente. Molte perplessità ha suscitato 
inoltre il modesto assortimento del negozio on- 
line di Palm nel quale sono disponibili appena 
18 programmi, un po' pochi rispetto ai 50.000 
software in vendita nel negozio di Apple, ai 
5.000 per Android e al migliaio di applicazioni 
presenti nell'Ovi Store di Nokia... 
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•prezzo del prodotto 
800 dollari. 




< Hardware > 



Netbook a chi? 

MILANO - Oltre ai netbook sono i mini-portatili leggeri e super-sottili 
i prodotti che vanno per la maggiore nel mercato dell' hardware. Dopo 
Sony, Gateway Ine e Hp anche Acer lancia un nuovo laptop ridotto ai 
"minimi termini". Si chiama Aspire Timeline 1810T e il display da 
1 1,7 pollici è l'unica cosa che ha in comune con i modelli della serie 
One. All'interno dello chassis si trova infatti il processore Intel Core 2 
Solo ULV SU3500 a 1,4 GHz che assicura performance due volte 
superiori a quelle fornite dai chip della serie Atom N. Inoltre il laptop 
ha 4 Gb di RAM, il chip- 
set grafico GM45 Express 
che consente di riprodurre 
video in alta definizione e 
Windows Vista Home 
Premium. 

Il prezzo di vendita dell' Aspire 
Timeline 1810T dovrebbe 
assestarsi intorno ai 
500 euro. Per 
informazioni 
www.acer.it. 




IN BREVE... 



Flop dei 
videogiochi 

NEW YORK (Usa) -La 
recessione arriva anche 
nel settore dei videogio- 
chi. Secondo i dati di 
NPD Group il giro d'affa- 
ri del mercato americano 
(il più importante a livel- 
lo mondiale) si è con- 
tratto nel primo seme- 
stre del 2009 del 31% 
rispetto al medesimo 
periodo dell'anno passa- 
to. Il comparto software 
registra una perdita del 
29% e quello hardware 
del 38%. In quest'ultimo 
settore, la crisi riguarda 
soprattutto la PS3 (- 
56%) e il Wll (-45%) men- 
tre la Xbox 360 fa 
riscontrare il medesimo 
trend di vendite dei mesi 
precedenti... 



< Hardware > 



Piccola grande 
memoria 




MILANO - 
La DataTraveler 
300 ha l'aspetto di 
una "normale" chia- 
vetta USB ma ha una 

capacità superiore a quella dei dischi fissi presenti 
nella stragrande maggioranza dei netbook. Il disposi- 
tivo, prodotto da Kingstone Technology, consente 
infatti di archiviare ben 256 Gb di dati! Grazie alla 
funzione Privacy Zone, la periferica permette anche 
di memorizzare informazioni estremamente riservate 
proteggendone l'accesso tramite password. Inoltre la 
chiavetta può essere impiegata in abbinamento con 
la funzione ReadyBoost offerta da Windows Vista. 
Si tratta di una tecnologia che consente di utilizzare 
una porzione della capacità dei dispositivi flash (al 
massimo 4 Gb) come memoria cache, così da velo- 
cizzare la lettura dei dati e migliorare le prestazioni 
del sistema. La DataTraveler 300 ha però al momen- 
to un prezzo proibitivo: circa 700 euro. 



< Multimedia > 



Il nuovo iPod Touch... telefona 

CUPERTINO (Usa) - Secondo le solite, ma ben infor- 
mate, voci di corridoio l'iPod Touch di terza generazio- 
ne sarebbe già in avanzata fase di produzione in 
I alcuni stabilimenti dislocati in Cina. La nuova ver- 
sione del dispositivo dovrebbe segnare un deciso 
punto di svolta per la serie. Il player dovrebbe infatti 
montare la stessa fotoca- 
mera dell'iPhone, e avere in 
dotazione anche un microfo- 
no, che, insieme al supporto 
per Wi-Fi e al software 
Skype installato, con- 
sentirebbe di impiegare 
il terminale anche per 
eseguire e ricevere 
chiamate via VOIP. 
Apple dal canto suo 
si è trincerata dietro il 
più assoluto riserbo 
senza smentire, né 
confermare, la ridda 
di supposizioni e voci 
circolate in Rete. 
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Registrandoti al sito www.gfsradioelettronica.it 

riceverai gratuitamente la Cfihd che consente 

l'ingresso ridotto a tutte le fiere del GFS 



CALENDARIO 2009 



elettronica e radiantismo, 
costituito dalle fiere di Gonzaga, 
Montichiari, Piacenza, Pordenone 
e Verona, è nato per distinguere 
ed evidenziare l'eccellenza delle 
proprie manifestazioni irul|la|= 
panorama fieristico di set€àré\ 
\^Mrticolarmente affoltaàjàU 
Il GFS si pone l'obiettivo di JbraH||| ; 
agli operatori del settore, siano 
essi visitatori o espositori, 
affidabilità, sicurezza e tutela del 
business offrendo tradizione, 
conoscenza del settore e capacità 
organizzativa, proprie di enti 
fieristici consolidati. 
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< Hardware > 



Tocco di nettop 

TAIPEI (Taw) - Per fare concorrenza ai modelli della serie Eee Top di Asus, MSI lan- 
cia il Wind Top AE2010, un PC "ali in one" touchscreen con display da 20 pollici. 
Punto di forza del computer è la presenza di un processore a basso consumo (l'AMD 
Athlon 2650e da 1,6 GHz) che assorbe al massimo 15 watt di energia e la CPU inte- 
grata (Ati Mobility Radeon HD 3200) che consente di riprodurre i contenuti in alta 
definizione e i videogiochi realizzati con la tecnologia DirectX 10. Il resto della confi- 
gurazione hardware prevede 2 
Gb di memoria RAM DDR2, 
disco fisso con capacità di 320 
Gb, display da 1600x900 pixel e 
6 porte USB. Nel nettop è 
installato il sistema Windows 
Vista Home Premium e la suite 
EasyFace Recognition, un soft- 
ware che, insieme alla Web cam 
in dotazione, costituisce un 
sistema di riconoscimento bio- 
metrico del volto per filtrare gli 
accessi al computer. 




IN BREVE... 



Windows 7 
non piace? 

NEWYORK(Usa)-Si 
profilano tempi cupi per 
Windows 7. Secondo 
una ricerca effettuata da 
Scriptlogic su 1.000 
aziende, risulta che ben 
il 60% di queste non ha 
alcuna intenzione di uti- 
lizzare il nuovo sistema 
operativo, che solo il 
34% vi migrerà entro il 
2010 e che appena il 
5,4% si doterà di 
Windows 7 entro la fine 
dell'anno. I tagli alle 
spese di aggiornamento 
dei programmi e i timori 
legati alla scarsa compa- 
tibilità del nuovo siste- 
ma sono le cause princi- 
pali che, secondo il son- 
daggio, spingeranno le 
aziende a procrastinare 
(o rifiutare in toto) l'ado- 
zione dell'erede di 
Windows Vista. 
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< Hardware > 



Quad core 
"portatili 

SANTA CLARA (Usa) - Secondo alcune voci, non 
confermate da Intel, i primi chip Core i7 per laptop 
(nome "in codice" Clarksfield) dovrebbero debuttare 
sul mercato tra la fine di settembre e i primi di otto- 
bre. Le CPU sono realizzate con processo produttivo 
a 45 nanometri e sono basate sulla sesta versione 
della piattaforma Centrino, denominata Calpella. 
Questa prevede l'integrazione del controller nella 
memoria del processore in modo da ottenere una 
comunicazione diretta tra il chip e la memoria princi- 
pale, velocizzando così l'accesso ai dati e la loro ela- 
borazione. I primi tre modelli Clarksfield dovrebbero 
essere il Core 2 Extreme XE da 2 GHz, il Core 2 
Quad P2 da 1,73 GHz e il Core 2 Quad PI da 1,6 
GHz. Per informazioni www.intel.com. 




< Internet > 



Bavaglio alla blogosfera 

ROMA - Lo scorso 14 luglio i blogger italiani hanno scioperato 
contro il disegno di legge Alfano interrompendo l'aggiornamento 
dei propri diari on-line e inserendovi un link al sito di coordina- 
mento della protesta: http://dirittoallarete.ning.com. A fare anda- 
re su tutte le furie gli i blogger è stato l'emendamento al disegno 
di legge "Intercettazioni" che stabilisce per tutti i "siti informatici" 
l'obbligo di rettifica di post, informazioni e commenti entro 48 ore 
dalla richiesta, pena una sanzione compresa tra i 7.500 e i 
12.500 euro. Al di là dell'evidente stortura della proposta - che 
mette nello stesso calderone un sito amatoriale, un rivenditore 
on-line di pneumatici, un motore di ricerca e un portale di infor- 
mazione - ciò che allarma cittadini e navigatori è anche l'am- 
montare della multa. Si tratta di una cifra cospicua che potrebbe 
disincentivare l'uso dei blog, limitare la circolazione dell'informa- 
zione e soffocare la libertà di espressione on-line. Senza conta- 
re che già oggi i titolari di blog e gli autori dei post possono 
essere chiamati a rispondere del reato di diffamazione. 



Diritto alla Rete 
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< Software > 



Chrome OS 
contro Gazelle 

REDMOND (Usa) - Google annuncia il nuovo sistema opera- 
tivo Chrome OS e Microsoft passa al contrattacco presentan- 
do Gazelle e una nuova versione di Office che sarà disponibi- 
le gratuitamente on-line. Gazelle è un browser dotato di fun- 
zioni tipiche di un sistema operativo. Si tratta infatti di un 
programma ideato per consentire la navigazione simultanea in 
più pagine Web in modo tale da gestire il caricamento di ogni 
sito e( di ogni elemento 
al suo interno) come se 
fosse un processo sepa- 
rato. In questo modo 
Gazelle dovrebbe velocizzare i tempi di visualizzazione, evi- 
tare che il crash di una scheda provochi la chiusura del pro- 
gramma di navigazione e impiegare meno risorse di sistema 
per far funzionare più applicazioni on-line allo stesso tempo. 
La seconda novità riguarda il prossimo Office 2010: 
Microsoft ha annunciato infatti che il prossimo anno sarà dis- 
ponibile gratuitamente on-line una speciale edizione delle 
suite battezzata Office Web e comprendente versioni ridotte di 
Word, Excel e Powerpoint. Proprio come Google Docs. 



Microsoft 
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KOCHMEDIA IL MIO OROSCOPO DS 



LOGITECH FLIGHT SYSTEM G940 



Di che segno sei? 



? 




Il Mio Oroscopo 

Per iniziare fa>ene Ib ijiomala 




29,99 
euro 



Si tratta di un gioco dedicato a tutti gli 
appassionati di astrologia: ogni giorno 
fornisce infatti le previsioni 
riguardanti il proprio segno zodiacale 
e mostra l'oroscopo relativo 
all'amore, alla salute e al lavoro. 
Attraverso la soluzione di quiz si possono poi 
apprendere informazioni sulle stelle, sulla rotazione 
della Luna e sulle caratteristiche dei nati sotto i 
diversi segni astrologici. 
Per informazioni www.kochmedia.it 



LGE 42LH7000 



La TV del futuro 



La nuova serie di TV LCD LH7000 di LGE 
punta sul risparmio energetico, reso possibile 
dalla tecnologia Smart Energy Saving Plus e 
dalla funzione Intelligent Sensor II, che adatta la 
luminosità dell'immagine alle condizioni di illu- 
minazione della stanza il cui è collocato il tele- 
visore. Oltre al modello con display da 42 polli- 
ci, la gamma comprende anche quelli con scher- 
mo da 47, 37 e 32 pollici. Tutti hanno un sinto- 
nizzatore per il digitale terrestre, permettono di 
selezionare il formato dell'immagine tra otto 
modalità (tra le quali 16:9, 14:9, 4:3 e Cinema 
Zoom), offrono una risoluzione di 1080p, dis- 
pongono di 4 ingressi HDMI e di una porta USB 
2.0 per collegare alla TV chiavette per la ripro- 
duzione di file multimediali (JPEG, MP3 e 
DivX) . Per informazioni www.lge.it 



TUCANO NETBOOKWALLET 





Questo controller è in grado di 
rendere più realistica ogni ses- 
sione di volo virtuale. Si tratta 
di una periferica composta da 
ben tre componenti: un 
joystick compatibile con 
la tecnologia "force 
feedback", dotato di 8 
pulsanti programma- 
bili e di un hat i 
switch ad otto vie; 
una manetta, 
sdoppiabile per gesti- 
re i veivoli plurimotore; una pedaliera, il 
cui design è ispirato a quello dei caccia 
miliari. Le tre periferiche hanno basi 
ampie e supporti che ne consentono l'an- 
coraggio alla superficie di appoggio in 
modo da assicurare la massima stabilità. 
Siete pronti per il decollo? 
Per informazioni www.logitech.com 




Mini zaini per mini portati 



I subnotebook sono piccoli e facilmente trasportabili. Durante i viaggi non bisogna 
però dimenticarsi di riporli all'interno di zaini o borse in modo da proteggerli da urti e 
intemperie. Le borse a tracolla Netbook Wallet sono dedicate al trasporto dei minuscoli 
portatili con display da 9 o 10 pollici: hanno un vano centrale, nel quale può essere 
riposto il computer anche se è dotato di lettore ottico, e una tasca esterna in cui si pos- 
sono sistemare cavi, accessori e DVD. Quello indicato è il prezzo del modello base 
della gamma. Per informazioni www.tucano.it 
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SANYO VPC-X1 200 



HASBRO TRAVELCLUEDO 



Sorridete per favore! 



Pur con uno spessore di appena 17 mm e un 
design minimale, questa compatta offre una 
configurazione hardware di tutto rispetto e 
offre una serie di funzionalità dedicate ai 
fotografi esordienti. All'interno del telaio è 
infatti alloggiato un sensore da 1 2, 1 Mega- 
pixel dotato di zoom ottico 3x. La VPC- 
XI 200, che ha un display da 2,7 pollici e 
52 Mb di memoria interna estendibili 
tramite l'inserimento di schede SD, supporta 
la funzione per il riconoscimento dei volti e 
propone varie configurazioni automatiche 
per scattare fotografie in ogni situazione. 
Per informazioni www.sanyo-europa.it 



CTE INTERNATIONAL GEOPOINT VOICE LCD 




Bussola o spia? 




Geopoint consente di localizzare persone e veicoli e di seguirne lo spo- 
stamento. Il dispositivo utilizza infatti il ricevitore SIRF Star II e un 
modulo GSM per inviare a un computer o a un cellulare i 
dati sulla propria posizione. I percorsi registrati possono 
essere ricostruiti tramite il programma MyTrack, che consen- 
te anche di pianificare itinerari attraverso l'utilizzo di mappe 
cartografiche rese disponibili da servizi gratuiti come Google 

Maps. Geopoint può anche essere 



' 



utilizzato come "cellulare di 
emergenza", perché consente di 
effettuare chiamate ad alcuni 
numeri memorizzati nella rubrica. 
Per informazioni www.cte.it 



OLTREID POLIFEMO 



Victor 
Plum,fune 
e salotto! 

Per passare il tempo durante un noioso 
viaggio in treno non c'è niente di meglio 
che divertirsi con un gioco da tavola 
come "Chiedo". Certo, la confezione 
standard di questo prodotto è piuttosto 
voluminosa, ma per ridurre l'ingombro si 
può scegliere la versione miniaturizzata 
del gioco disponibile nella linea "Travel 
Gioca Ovunque". Questa collana di 
Hasbro propone i titoli più celebri (oltre 
a "Cluedo" comprende anche 
"Mastermind", "Forza4", "l'Allegro 
Chirurgo", "Affonda la flotta" e 
"Indovina Chi?") in un formato tascabile 
facilmente trasportabile. 
Per informazioni www.hasbro.it 




La videocamera indossabile 




Si tratta di una videocamera che, grazie al supporto elastico, può essere 
fissata al cappello o al casco, in modo da eseguire riprese a mani libere. 
Polifemo consente quindi di registrare, in una affascinante visuale "in 
soggettiva", sequenze spettacolari come, per esempio, una discesa in 
snowboard, una corsa in bici o un'arrampicata. Nel kit d'acquisto 
della telecamera, che ha un sensore da 1 ,3 Megapixel, sono incluse 
I 29 | 3 pile ministilo e la scheda SD da 2 Gb targate Maxell. 
GUFO ' Per informazioni www.oltreid.com 
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CHUMBY € 199 



L'oggetto 
misterioso 



Sembra un navigatore. E, in un certo senso, lo è 
Ma il GPS non c'entra. 



Gli oggetti che una rivista di infor- 
matica sottopone a test appartengo- 
no, quasi sempre, a categorie molto 
specifiche: netbook, stampanti, 
monitor, smartphone e via discor- 
rendo. Di tanto in tanto, però, si 
scopre l'esistenza di oggetti che è 
difficile catalogare con precisione. 
E il caso di Chumby, un curioso 
apparecchio simile, per forma e 
dimensioni, a un navigatore GPS 
di vecchia generazione o a un 
monitor in miniatura. 
Il suo produttore lo definisce 
"Media Player", ma la definizione 
gli sta un po' stretta. Di sicuro si 
tratta di un gadget originale. Usato 
nella giusta maniera, può diventare 
addirittura utile. 

Chumby è in pratica un microsco- 
pico computer, dotato di schermo 
TFT da 3,5" sensibile al tocco, con 
risoluzione di 320x240 pixel. 
Mosso da un processore ARM9 e 
da un sistema operativo Linux , si 
connette a Internet tramite un'in- 
terfaccia Wi-Fi "g", e dispone (sul 
retro) di due porte USB, due alto- 
parlanti stereo e una presa cuffie. 
Non c'è la presa di ingresso audio, 
ma c'è un microfono integrato, 
nella parte frontale. L'apparecchio 
dispone infine di un accelerometro 
a tre assi, che trasmette al software 
informazioni sui movimenti 
impressi allo chassis. A parte l'in- 
terruttore di accensione, posto sul 
retro vicino all'ingresso del trasfor- 
matore, sul Chumby c'è un solo 
pulsante, dissimulato sulla parte 
superiore, sotto il rivestimento in 
morbida similpelle. La sua funzio- 
ne è, in pratica, quella del tasto 



"home": riporta il sistema alla 
pagina di selezione del software. 
Proprio quest'ultimo è la chiave di 
volta, quella che dà carattere al 
sistema. Chumby può essere defi- 
nito un "navigatore", ma non nel 
senso di GPS, quanto in quello 
"internettiano" del termine: si tratta 
di un dispositivo nato per mostrare 
informazioni presenti in Rete. Per 
fare ciò, non utilizza un normale 
browser, ma piuttosto delle appli- 
cazioni specializzate, dette Widget, 
molto simili a quelle viste per la 
prima volta a corredo del sistema 
operativo di Apple (poi anche su 
Vista). Ogni Widget è un program- 
ma in grado di attingere ai dati pre- 
senti su un sito Internet, e di pre- 
sentarli in modo accattivante sul 
piccolo schermo del Chumby. Al 
momento, di questi programmi ne 
esistono circa 3.000, ma sono in 
continuo aumento: il sistema di 
sviluppo infatti è libero, e qualun- 
que programmatore Linux può 
quindi scrivere i propri Widget, 
sfruttando per la parte multimedia- 
le librerie preprogrammate in 
grado di leggere svariati formati 
(Flash compreso). 
L'aspetto probabilmente più inte- 
ressante dell'apparecchio è la 
gestione del sistema, che non 
avviene (se non per pochi dettagli) 
in locale, bensì attraverso un sito 
Internet dedicato, 
www.chumby.com. Ciascun 
Chumby è dotato infatti di un 
account e una password, e, una 
volta registrato, può essere "tele- 
controllato" dal sito per quanto 
riguarda la scelta dei Widget da 




Chumby 

Contatto Tecnologie Creative 
Web www.tecnologiecreative.it 
Prezzo 199 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Vasta scelta di Widget, 
comoda interazione con il touch 
screen, accelerometro ideale per 
i giochi 

CONTRO Prezzo elevato, la 
gestione della configurazione 
richiede un PC connesso a 
Internet, l'alimentazione è solo 
da rete (niente batteria) 



Voto 7 



w 



installare. Varie pagine aiutano a 
scegliere, fra le tante applicazioni, 
quelle preferite: il modo più como- 
do per farlo è quello di utilizzare il 
browser "per categorie", ma è pos- 
sibile anche scorrere gli "ultimi 
arrivi" o la selezione del produtto- 
re. Fra l'altro, è anche possibile 
"condividere" i propri Widget pre- 
feriti con altri utilizzatori con i 
quali si è in contatto, affettuosa- 
mente chiamati "chum" (che signi- 
fica, più o meno, "carissimo 
amico"). Tutti i Widget selezionati 
vengono automaticamente inviati 
dal sito al vostro Chumby, o al 
Chumby selezionato se ne avete 
più di uno. Rimane da stabilire 



come vanno attivati, visto che non 
è previsto un "file manager" o un 
"desktop" da cui lanciare i pro- 
grammi. Chumby risolve il proble- 
ma con un approccio... televisivo: i 
Widget sono infatti raggruppati in 
"canali", che potete selezionare dal 
touch screen; è poi possibile deter- 
minare per quanto tempo ogni sin- 
golo Widget debba occupare sullo 
schermo prima di cedere il posto 
alla prossima applicazione. Così, 
una volta caricato con i programmi 
richiesti, e impostato sul canale 
desiderato, Chumby farà girare le 
applicazioni nell'ordine richiesto, 
senza fermarsi finché non lo si spe- 
gne (o si cambia canale). 
Cosa può mostrare ciascun 
Widget? C'è solo l'imbarazzo della 
scelta: dalle foto di Facebook alle 
quotazioni di borsa, dalle anticipa- 
zioni cinematografiche ai fumetti 
di Dilbert, dalla posta su Gmail 
agli oroscopi. Senza contare che fa 
anche da radiosveglia e consolle 
per videogiochi. E se l'applicazio- 
ne che vi serve non c'è ancora, non 
sarà difficile trovare un program- 
matore Linux in grado di realizzar- 
vela su misura... 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

IP0DT0UCH8GB€219 

Va anche a batteria e ha 8 Gb di 
memoria... Ma non è "aperto". 
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FUJIFILM FINEPIX F200 EXR € 349 




Il flash? 

Non serve! 

La nuova compatta Fujifilm, F200, porta al debutto il nuovo sensore 
SuperCCDEXR.I_apromessa:coniugare Megapixel e alti ISO. 



La famiglia di compatte evolute 
Fujifilm "F" si arricchisce del 
modello F200 EXR. Progettata 
sulla base dell'ottima FlOOfd (di 
cui riprende molte caratteristiche) 
la 200 monta il nuovo sensore 
Super CCD EXR, che consente 
alla macchina di operare in 3 
modalità distinte: quando serve il 
massimo dettaglio è possibile uti- 
lizzare tutti i pixel in modo indi- 
pendente (modalità HR); in con- 
dizioni di luce scarsa si possono 
accoppiare i pixel per aumentare 
l'area sensibile e ridurre quindi il 
rumore (modalità SN); infine, si 
possono catturare 2 immagini da 
6 Megapixel ciascuna che, combi- 
nate elettronicamente, generano 
un'immagine finale con maggior 
latitudine di posa (modalità DR). 
La selezione di queste modalità 
può essere manuale o automatica. 
Oltre al sensore EXR da 1/1.6" e 
12 Megapixel effettivi, la FinePix 
F200 EXR offre molti altri plus, a 
cominciare dallo zoom 5X che 
include un buon grandangolo; la 
sua lunghezza focale equivale 
infatti a un 28-140 mm f/3.3-5.1. 
Numerose le modalità di esposi- 
zione e di ripresa che, oltre alle 
immancabili modalità automati- 
che e alle "scene" (15 in tutto) ne 
includono anche una completa- 
mente manuale. La gamma di 
sensibilità è amplissima: si arriva 
fino a 3.200 ISO alla massima 
risoluzione di 4.000x3.000 punti, 
e sino a 12.800 ISO a 
2.045x1.536 punti. Altre caratteri- 
stiche notevoli sono il display 




posteriore da 3" e 230.000 punti, 
la tecnologia di riconoscimento 
dei volti FaceDetection di terza 
generazione, capace di individua- 
re 10 volti nella stessa inquadra- 
tura, e lo stabilizzatore ottico di 
immagine che si somma a quello 
elettronico. Infine, prima tra le 
compatte, la F200 EXR è dotata 
di 3 elaborazioni automatiche del- 
l'immagine che simulano la resa 
di altrettante note pellicole: 
Pro via, Velvia (vivida), e Astia 
(più morbida). 

Ergonomia 
e prestazioni 

La F200 EXR si presenta con un 
solido corpo in metallo dall'ergo- 
nomia complessivamente buona, 
grazie a comandi ben disposti e a 
una ragionevole area per l'impu- 
gnatura. Peccato per il flash posi- 
zionato a destra, poco sotto il pul- 
sante di scatto, che può essere 



facilmente coperto dalla mano. 
Buona anche la reattività: lo 
zoom è ragionevolmente veloce e 
il ritardo di scatto trascurabile. 
Anche la messa a fuoco è rapida 
in modalità "fuoco centrale", 
mentre in "multi" i tempi si allun- 
gano, ma senza mai diventare 
fastidiosi. 

Nei test di laboratorio la 
F200EXR ha dato ottimi risultati, 
tanto per fedeltà cromatica quanto 
per risoluzione. Un'aberrazione 
cromatica nella media e distorsio- 
ni geometriche contenute in posi- 
zione grandangolo e inavvertibili 
in posizione tele completano l'ot- 
timo quadro complessivo. Unico 
neo, lo stabilizzatore ottico di 
immagine che non pare molto 
efficace: stimiamo che la sua pre- 
senza garantisca al massimo dello 
zoom un solo stop "di vantaggio" 
rispetto a modelli privi di stabiliz- 
zatore. Ansiosi di mettere alla 



Contatto Fujifilm 
Webwww.fujifilm.it 
Prezzo 349 euro 
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PRO Risoluzione reale molto 
elevata, buona fedeltà 
cromatica, ottimo zoom a partire 
da 28 mm, modalità EXR-DR 
molto efficace. 

CONTRO Modalità manuale 
scomoda, impossibile effettuare 
compensazioni in EXR-Auto, 
modalità EXR-NS da rivedere. 
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prova il nuovo sensore, abbiamo 
poi indagato sull'efficacia delle 
varie modalità EXR con risultati 
altalenanti. Il comportamento ad 
alti ISO è buono: non si avverte 
rumore fino a 400 ed è estrema- 
mente contenuto a 800. La diffe- 
renza tra la modalità standard a 
12 Megapixel e la modalità 
EXR-SN, facilmente misurabile 
in laboratorio, è però difficilmen- 
te avvertibile in pratica: non cre- 
diamo che i benefici giustifichino 
una perdita di risoluzione di circa 
il 40% dovuta al dimezzamento 
dei Megapixel. 

Anche in modalità SR, per la cro- 
naca, i 12.800 ISO rappresentano 
soltanto un miraggio. 
Positivo invece il giudizio sulla 
modalità EXR- R, che, in pratica, 
ha permesso di ottenere uno stop 
in più della funzione Dynamic 
Range delle precedenti Fujifilm 
(qui si può arrivare all' 800%) e 
ha fatto un eccellente lavoro 
soprattutto nel conservare i detta- 
gli delle zone sovraesposte. 
In definitiva, la F200EXR è una 
fotocamera efficace e piacevole 
da usare, che in alcuni casi bene- 
ficia del nuovo tipo di sensore 
ma che si dimostra un'ottima 
macchina a prescindere dalla 
modalità EXR. 

Alberto De Bernardi 
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EMINENT EM3980 € 79,90 



KRAUN UPS PRO-2065 € 79,90 



Protezione 
personale 

Due gruppi di continuità studiati per proteggere un singolo PC. 
e qualche accessorio. 



L'UPS Kraun PRO-2065 è un grap- 
po di continuità dal design compat- 
to (appena 100x160x330 mm), 
caratteristica che ne consente una 
collocazione agevole in un piccolo 
ufficio o in ambito domestico: 
anche dal punto di vista estetico 
risulta gradevole e discreto. 
Oltre all'interruttore principale, sul 
frontale spiccano tre led, etichettati 
Normal, Inverter e Charge, che indi- 
cano, rispettivamente, la presenza 



della tensione di rete (funzionamen- 
to normale), l'entrata in funzione 
dell'inverter per mancanza di cor- 
rente e lo stato di carica della batte- 
ria. Gli eventuali malfunzionamenti 
vengono segnalati da un avviso 
sonoro. Questo UPS, protetto da 
sottotensioni e sovraccarico e dotato 
di singola presa d'uscita Shuko, è 
studiato per alimentare simultanea- 
mente un piccolo PC e relativo 
monitor, offrendo una potenza 




Contatto Eminent 
Webwww.eminent-online.com 
Prezzo 79,90 euro 
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PRO Tre prese per il 
collegamento di apparecchi 
CONTRO Le prolunghe IEC 
"maschio" per collegare gli 
apparecchi sono di difficile 
reperibilità 
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nominale di 600VA, equivalenti, nei 
fatti, a circa 360 Watt. Si tratta di un 
modello che utilizza la tecnologia 
"off-line", come si deduce dal prez- 
zo modesto e dal tempo di commu- 
tazione tipico pari a 4 ms (massimo 
10 ms): l'elettronica dell'apparec- 
chio monitora dunque continuamen- 
te la rete elettrica, e, appena rileva 
un calo di tensione, mette in funzio- 
ne l'inverter che sfrutta la carica 
della batteria per produrre la tensio- 
ne alternata a 220 V necessaria al 



per il funzionamento di computer 
e periferiche. 

Il Kraun è dotato di una porta seria- 
le RS232 per il collegamento al PC 
e la gestione dell'apparecchio, che 
avviene tramite il software fornito a 
corredo. Lo "shutdown" (spegni- 
mento controllato del PC) per 
sovraccarico pari al 110% avviene 
in 180 secondi, mentre per un over- 
load del 130% viene eseguito in 30 
secondi. Il tempo di ricarica totale 
della batteria (al piombo, ermetica e 
senza manutenzione) è di 10 ore, 
con autonomia di circa 2,5 minuti a 
pieno carico e di 9,8 minuti a 
mezzo carico. Sul retro deU'UPS ci 
sono anche due connettori telefonici 
RJ-11 (ingresso/uscita) per il colle- 
gamento di un telefono/fax/modem, 
che in questo modo verrà protetto 
da eventuali sovratensioni (spike) 
sulla linea. Nella confezione vengo- 
no forniti i driver e il software di 
gestione RUPS 2000, che consente 
il monitoraggio continuo dell'ali- 
mentazione AC e dello stato della 
batteria interna, anche in remoto 
attraverso il protocollo TCP/IP. 
Il PRO-2065 supporta svariati siste- 
mi operativi, ed è quindi adatto 
all'uso anche in ambienti "non 
Windows": la compatibilità è estesa 
ai sistemi ARTISOFT, IBM LAN 
Server, LAN Manager, LANtastic, 
Linux, MS-DOS, Novell Netware, 
Windows 2000, ME, NT 4.0, Vista, 
XP. Se vi accontentate della compa- 
tibilità con i sistemi della famiglia 
Windows, potete rivolgervi a un 
prodotto simile, il modello EM3980 
di Eminent. Caratterizzato da 
ingombri e funzionalità molto simili 




UPS PRO-2065 

Contatto Kraun 
Webwww.kraun.it 
Prezzo 79,90 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Compatto, buon software 
di gestione, compatibilità con 
vari ambienti operativi 
CONTRO Una sola presa 
di uscita 
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al Kraun (16x9,5x31,5 cm, 600 VA 
di potenza), anche l'Eminent utiliz- 
za la classica batteria al piombo 
sigillata da 7 A/1 2 V e viene fornito 
con lo stesso software RUPS 2000 
per il controllo via porta seriale. Un 
apposito accessorio, venduto a 
parte, consente il collegamento al 
PC tramite porta USB. La differen- 
za principale rispetto al modello 
Kraun sta nelle tre prese elettriche 
(standard IEC) sistemate sul retro 
dell'Eminent: due sono protette 
contro i black-out, mentre la terza 
(siglata "bypass") è particolarmente 
adatta per il collegamento di appa- 
recchi caratterizzati da elevato con- 
sumo di corrente, come, per esem- 
pio, le stampanti laser. Questa presa 
è infatti protetta da sbalzi e sovra- 
tensioni, ma in caso di black-out 
non è alimentata. 

Riccardo Pirana e Renzo Zonin 
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BABYLON 8 € 89 



L' interprete 
da scrivania 

Ottimo strumento per chi si trova spesso a consultare documenti in 
lingua straniera, Babylon è stato arricchito con un sistema di 
traduzione di interi testi e pagine Web. 



Babylon 8 è l'ultima versione di un 
programma che ha riscosso un 
grande successo durante il boom di 
Internet e del Web: molti di voi lo 
ricorderanno con il nome di 
"Babylon Translator", ma da anni 
si chiama solo Babylon. 
Ai tempi era un software davvero 
innovativo e moderno, che introdu- 
ceva l'interazione del browser con 
un'applicazione esterna: ancora 
oggi la sua funzione principale è 
quella di tradurre testi in lingua 
straniera. Basta che l'utente faccia 
un clic con la rotella centrale del 
mouse (o qualsiasi altra combina- 
zione di tasti a sua scelta) su una 
parola o una frase all'interno di una 
pagina Web o di un altro program- 
ma (per esempio Office), per otte- 
nerne la traduzione e, in molti casi, 
l'audio della corretta pronuncia. 
A cambiare nel tempo è stata inve- 
ce la grande quantità di dati da cui 
Babylon ora può attingere e la 
mole di informazioni che è in 
grado di fornire all'utente riguardo 
qualsiasi testo. Il set di base inclu- 
de i dizionari italiano-inglese, 
inglese-italiano, inglese-inglese 
realizzati da Babylon e che, per 
impostazione predefinita, devono 
essere consultati on-line: ove lo si 
desiderasse possono anche essere 
scaricati e installati in modo da 
consentirne l'utilizzo anche quando 
non si è collegati in Rete. 
Dal sito Web di Babylon si posso- 
no poi scaricare i vocabolari di 
altre 75 lingue (la gran parte con- 



vertite in inglese e poi in italiano), 
e molti glossari specialistici, tutti 
gratuiti. Se si utilizza Babylon 
rimanendo collegati a Internet, si 
ha anche accesso alle definizioni di 
Wikipedia, a glossari personalizza- 
ti, nonché alle versioni di prova di 
una serie di dizionari prestigiosi di 



corso: può anche capitare che 
costino più del software stesso. 
La politica di vendita dei prodotti è 
un po' confusa.: consultare il listi- 
no prezzi di Babylon con le nume- 
rose offerte richiede molta atten- 
zione e ponderatezza, soprattutto se 
si desidera risparmiare qualche 




a 99.- T felice, contento, lieto; opportuno; indovinato; fortunato; che ha la mania di 
= Babylon English-English 
W AACS Englteh-Mongolian 
^ Idiomi e Proverbi - English Italia;] ^fc 

Happy hour 

Orario nel quale i locali sono meno costosi 

^ E ng feri -Ita Tran Dictionary 1.01 






Scarica questa dizionario 

* 
< > 



HAPPY •* ' 

FELICE. CONTENTO. FORTUNATO. BRILLO. SU DI GIRL AMANTE DI. PRONTO A 

Csrjgr Lt: -T£=t: -= = r : r-- l r- ;t= Scarica QU5£tC' dtziflnacifl 



4$ & altri risultati [su 22 disponìbili) 




▲ Selezionata una parola è possibile trovarne la definizione 
e la traduzione con tutti i dizionari installati 



inglese, tedesco, spagnolo, porto- 
ghese, francese, giapponese, ebrai- 
co. L'offerta è varia: ci limitiamo a 
segnalare Oxford-Paravia per l'in- 
glese, Larousse per il francese e 
l'Enciclopedia Britannica Concise. 
Tutti questi dizionari possono esse- 
re acquistati a parte a prezzi varia- 
bili a seconda delle offerte in 



euro. Per esempio, la versione 
download di Babylon 8 con dizio- 
nario Oxford Paravia costa 119 
euro di listino, ma viene anche 
offerta a 85 euro; la versione pac- 
chettizzata del solo software costa 
89 euro mentre in "digitai deli- 
very" scende a 75 euro. 
Ora Babylon non fornisce "solo" il 



Contatto Babylon Ltd. 

Web www.baylon.com 
Prezzo 89 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Una gran quantità di 
dizionari e glossari gratuiti 
CONTRO Interfaccia 
inadeguata alla mole di 
informazioni offerte 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium III 1 GHz, 256 Mb di RAM 
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significato di singole parole, locu- 
zioni e fraseologie (funzioni, que- 
ste, già efficaci nelle versioni pre- 
cedenti), ma offre anche la tradu- 
zione di interi testi e pagine Web. 
I risultati, come accade solitamente 
quando ci si affida a motori auto- 
matizzati, sono altalenanti e poco 
soddisfacenti, utili per intuire un 
significato ma inaffidabili quando 
si tratta di tradurre dalla propria 
lingua a un idioma straniero del 
tutto sconosciuto. 
La struttura dell'interfaccia di 
Babylon 8 è rimasta sostanzialmen- 
te identica a quella delle prime ver- 
sioni. E una finestra pop-up che si 
apre una volta premuto il tasto di 
traduzione e che visualizza in 
sequenza tutti i risultati. Tuttavia, a 
nostro avviso, questo sistema è 
ormai inadeguato rispetto la gran 
quantità di dati che Babylon riesce 
a offrire. Il semplice elenco fornito 
è troppo dispersivo, e le personaliz- 
zazioni che l'utente può apportare 
(dare la priorità a un dizionario 
piuttosto che ad un altro) non 
riescono dare un colpo d'occhio 
complessivo sui risultati. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

POWER TRANSLATOR 12 STANDARD 

€■49,98 - Traduce i testi dall'italiano 
all'inglese e viceversa. 
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GLARYSOFT GLARY UTILITIES PRO 2.13 € 29 



Revisione completa 

Un programma che rimette in sesto il sistema. 



Il computer, come tutte le macchi- 
ne, ha bisogno di una periodica 
revisione. Dati superflui rallentano 
l'accesso al disco, cartelle e file 
doppi o tripli complicano ricerca, 
collegamenti non più attivi penaliz- 
zano l'accesso ai programmi. . . 
L'edizione Pro di Gallary Utilities, 
giunta alla versione 2.13, ha un 
buon prezzo e offre una serie di 
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funzioni essenziali per la salute del 
computer. L'accesso agli strumenti 
organizzati per schede è intuitivo. 
Tra le migliori funzioni segnalia- 
mo la classica "Manutenzione con 
un clic" (un "must" per i program- 
mi di questo tipo) che può anche 
essere avviata automaticamente a 
cadenza regolare. Da questa sezio- 
ne del programma viene tenuto 
sotto controllo il Registro di 
Windows per eliminare chia- 
vi e valori inutilizzati, vengo- 
no cancellate le tracce lascia- 
te all'interno dei software 
(per esempio gli ultimi file 
aperti), ed eliminati i docu- 

A Nonostante sia in lingua 
inglese, il programma ha 
un'interfaccia compatta e 
chiara 



menti temporanei e i collegamenti 
"ciechi". Vengono inoltre tenuti 
sotto controllo i programmi avviati 
per evitare l'intrusione di Spyware 
nel PC. Tra gli altri strumenti 
segnaliamo un modulo molto utile 
per personalizzare il menu conte- 
stuale di file e cartelle (quello che 
si apre facendo un clic con il tasto 
destro sulle rispettive icone), un 
deframmentatore del Registro e un 
gestore di memoria, essenziale per 
computer più datati. Nei nostri test 
Glary Utilities Pro si è rivelato 
veloce ed efficiente, pieno di stru- 
menti preziosi anche per un utiliz- 
zo saltuario. Sul sito ufficiale è 
possibile scaricare la versione 
completa in trial per 30 giorni. 
La licenza d'uso è per un solo PC. 
Riccardo Rossiello 



Glary Utilities prò 2.13 

Contatto Glarysoft 

Webwww.glaryutilities.com 
Prezzo 39.95 dollari 
(circa 29 euro) 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Estremamente semplice 
da utilizzare 

CONTRO Non incorpora un 
modulo di deframmentazione 
(si limita a richiamare quello di 
sistema) 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 1 
GHz, 256 Mb di RAM 
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UN'ALTERNATIVA... 

TUNE UP UTILITIES 2009 €39,95 

La migliore suite di manutenzione del PC 
presente sul mercato. Licenza per 3 PC 



DARQ SOFTWARE TRANSMUTE Gratuito 



Preferiti universali 

Un semplice software che copia i Preferiti da un browser all'altro. 



Come trasferire da un browser 
all'altro i propri Preferiti (o 
Segnalibri) tanto faticosamente 
organizzati? Il problema è piuttosto 
sentito da chi desidera sperimentare 
le opportunità offerte dai nuovi 
browser. Una volta, con il "mono- 
polio" di Microsoft Explorer, era 
tutto molto semplice: bastava copia- 
re la cartella Preferiti e le relative 
sottocartelle. Ma adesso con Opera, 
Chrome, Mozilla, Safari. . .? I più 
importanti navigatori per Internet 
offrono delle opzioni apposite per la 
migrazione dei Preferiti, ma non 
sempre queste funzionano a dovere 
o sono effettivamente compatibili 
con ogni browser: è il "rovescio 
della medaglia" di un'offerta sem- 
pre più variegata. Transmute risolve 
il problema convertendo in modo 



4 O 



semplice e sicuro i Preferiti, trasfe- 
rendoli da un browser all'altro. I 
browser supportati dalla funzione di 
importazione/ esportazione sono 




Contatto Darq Software 

Web www.gettransmute.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Davvero semplice da 
usare e utile 

CONTRO Non include 
nessuno strumento per 
organizzare i Preferiti 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
256 Mb di RAM 
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f*. Transmute 



!■*■:■ 



~A LromiMHiifiaSrttnjiWHw 



■ » --I 



► Utile e facile da usare: 
Transmute è l'ideale per chi 
cambia spesso browser per 
navigare 

Mozilla Firefox, Internet 
Explorer, Opera, Safari, 
Google Chrome, Chromium, Flock, 
Konqueror, SeaMonkey e XBEL. 
Non c'è nulla da configurare, nes- 
sun menu da esplorare, nessuna 
conoscenza specifica indispensabile 
per l'uso. L'interfaccia, davvero 
ridotta ai minimi termini, rende 
quasi banale l'operazione. Basta 
selezionare il browser di partenza 
nel menu a discesa "Source" e il 
browser di destinazione in "Target" 
Nella sua edizione base Transmute 
è gratuito, ma c'è anche una versio- 
ne Pro a pagamento (18,49 euro), 




che supporta anche Delicious e 
Google Bookmarks, due network 
basati sulla condivisione Preferiti 
on-line, e che offre opzioni aggiun- 
tive, come la sincronizzazione, l'eli- 
minazione dei bookmarks doppi e 
la loro riorganizzazione. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

TIDY FAVORITES - Gratuito 

Un software per la gestione dei Preferiti. 
Crea una pagina di partenza dove 
vengono mostrati i siti più visitati. 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



FireWire Interfaccia hardware cono- 
sciuta anche come IEEE 1394 (è il codi- 
ce dello standard). È stata introdotta da 
Apple ed è utilizzata principalmente per i 
dispositivi video (camcorder o periferi- 
che di acquisizione). 

Firmware Programma integrato in un 
componente elettronico che ne ammini- 
stra il funzionamento. 

Hub L'hub è una centralina utilizzata 
per moltiplicare le porte di interfaccia. 
I migliori hub USB sono alimentati ester- 
namente per supportare le periferiche 
collegate 

Peer to peer Un sistema di comuni- 
cazione tra computer che prevede lo 
scambio di informazioni direttamente tra 
due PC, senza la presenza di un compu- 
ter intermediario (server). 

Reflex Macchina fotografica che, con 
un sistema a specchi, permette di foto- 
grafare esattamente quello che si vede 
nel mirino. 

Sensore CCD (Charge Coupled 
Device). Sensore inserito all'interno 
delle fotocamere digitali. La sua funzio- 
ne è quella di catturare la luce attraverso 
dei fotodiodi e di ricreare l'immagine. 

TCP/IP (Transmission Control 
Protocol/Internet Protocol) Il protocollo 
utilizzato da Internet e da molte reti loca- 
li in grado di suddividere i messaggi in 
pacchetti di dati di piccole dimensioni. 



Powerpoint sul TV 

DHo fatto una presentazione 
con Powerpoint con tanto 
di colonna sonora, ma non riesco 
a visualizzarla tramite il lettore 
DVD connesso al televisore. 
Come posso fare? Devo salvarla 
in un altro formato? Quale, e 
con quale programma? 

Marco Laudi 

RPer convertire la presentazione 
in un file che tu possa impor- 
tare nel programma di creazione 
DVD preferito ti serve un program- 
ma adatto. Ne esistono molti, ma 
sono gratuiti solo per uso dimostra- 
tivo o per un periodo di tempo 
limitato; se vuoi continuare a usarli 
li devi comperare. Prova Geovid 
Presentation to Video Converter, 
che scarichi dalla pagina Web 
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Presentation to Video 

Converter, oppure Powerpoint 
to DVD che scarichi dal sito 
Web www.ppt-to-dvd.com. 

Se vuoi una soluzione comple- 
tamente gratuita, ti serve una 
videocamera. Se il tuo computer 
ha un'uscita S-Video puoi colle- 
garla all'ingresso Video In della 
videocamera: dopo aver registrato 
la presentazione potrai scaricare 
nel PC il filmato usando una con- 
nessione FireWire o una scheda 
di acquisizione video. 

Visualizzatore 
di Windows 

DHo un notebook Toshiba 
dotato del sistema operativo 
Windows Xp Home Edition con 
Service Pack 2 e 512 Mb di 
RAM. Da circa due mesi non 
riesco più a visualizzare le 
immagini con l'apposito softwa- 
re contenuto nel sistema 
Windows, come posso risolvere 
il problema? 

Stefano Fossi 

R Probabilmente hai installato 
un programma che apre 
immagini e file al posto del visua- 
lizzatore. Per rimettere le cose a 
posto salva un'immagine sul 
Desktop o nella cartella che pre- 
ferisci, poi fai clic con il tasto 
destro sull'icona e scegli dal 
menu la voce "Apri con" e poi 
Programma. 
Scorri l'elenco fino a trovare il 




Visualizzatore immagini e fax per 
Windows e metti il segno di spun- 
ta nella casella "Usa sempre il 
programma selezionato per aprire 
questo tipo di file", quindi fai clic 
su "OK". L'impostazione è diver- 
sa per ciascun tipo di immagine, 
quindi se ci sono altri tipi di 
immagine che danno lo stesso 
problema devi ripetere la proce- 
dura selezionando la loro icona. 

Creare DVD video 

D Grazie a un vostro suggeri- 
mento ho installato e utiliz- 
zato il programma Super per con- 
vertire file video da un formato 
ad un altro. Ho trovato il softwa- 
re molto interessante, però non 
sono riuscito a convertire un file 
AVI in un file VideoDVD da 
poter vedere nel lettore del salot- 
to. Potete aiutarmi? 

Ettore 

RSe vuoi creare un DVD video 
hai bisogno di un programma 
commerciale di masterizzazione 
come Nero oppure puoi usare l'u- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Mario Cuofano 

vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 




ADSL intermittente 

DHo un computer desktop Fujitsu 
Siemens Scaleo P con processore AMD 
Athlon 64x2 Dual Core 3800+ a 2,01 GHz, 
1 Gb di memoria RAM e il sistema operativo 
Windows Xp Home Edition con Service Pack 3. 
Per proteggermi dai virus utilizzo i program- 
mi, Avast Antivirus, Spybot Search & Destroy, 
Ad-Aware Free Anniversary Edition e 
Spyware Termination. 
Mi collego al Web con Alice 20 Gb "Tutto 
compreso" utilizzando un router della 
Siemens Mod. HN294DP. Questa connessione 
è utilizzata via cavo anche da mio figlio con il 
suo desktop Hp. Il suo PC ha caratteristiche 
di poco superiori al mio computer e gli stessi 
programmi da me citati. 
Quando entrambi siamo connessi a Internet 
(io uso programmi con BitComet per il down- 
load dei file) la linea ADSL presenta dei pro- 
blemi e si disconnette. 
Secondo Telecom il problema non è della 
linea telefonica. Inoltre, quando si verifica il 
guasto il mio computer è rallentato. 

Mario Cuofano 

R Spesso la connessione di rete cade perché 
si blocca la CPU del router ADSL e il suo 
circuito di sicurezza (watchdog) la riavvia auto- 
maticamente: è come spegnere e riaccendere 
l'apparecchio. Se il crash avviene mentre è attivo 



uno scaricamento peer to peer può dipen- 
dere dal surriscaldamento del router o del suo 
alimentatore, che sono molto sollecitati dalle con- 
nessioni peer to peer, oppure da un difetto del 
firmware che non riesce a gestire un nume- 
ro elevato di connessioni TCP/IP semi-aperte. 
Potresti chiedere al tuo provider Internet di sosti- 
tuire il router, che usa un firmware personalizzato 
non disponibile nella pagina di supporto Web del 
suo produttore. Tuttavia per evitare costi imprevi- 
sti in bolletta è meglio se prima fai una prova di 
connessione usando un altro modello di router o 
modem ADSL. Se con il nuovo router la connes- 
sione resta stabile, la causa del difetto è confer- 
mata. Per ridurre la frequenza del problema puoi 
configurare BitComet per aprire un numero infe- 
riore di connessioni: scegli la voce Preferenze dal 
menu Strumenti, poi scegli la sche- 
da Avanzate e seleziona la voce 
"Limite TCP/IP"; imposta un limite 
di 20 connessioni e conferma la 
scelta. Lo scaricamento sarà più 
lento, ma eviterai il superamento 
del limite di capacità della tabella 
delle connessioni semiaperte che il 
firmware del router usa per gestire 
il servizio NAT. 

Il rallentamento del tuo computer 
può avere molte cause. BitComet 
impegna molte risorse di sistema, 
e il suo continuo accesso all'hard 
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disk può rallentare visibilmente l'apertura dei pro- 
grammi e la copia dei file. Inoltre i programmi di 
scambio file peer to peer impegnano per intero la 
banda un upload della connessione ADSL, per- 
ciò il browser Web non riesce a spedire veloce- 
mente ai server Internet le richieste di apertura 
delle pagine Web. Se vuoi migliorare la situazio- 
ne devi ridurre la banda di upload configurata nel 
programma peer to peer. 
In BitComet la regolazione si trova nella scheda 
Connessione del pannello delle preferenze. Nella 
sezione "Impostazioni generali", imposta su 
"Illimitato" il valore massimo globale di download, 
e fissa a 18 Kb/s quello di upload. Prova a modi- 
ficare questo valore fino a trovare il miglior com- 
promesso tra velocità di download peer to peer e 
reattività del browser Web. 
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tility Video DVD Maker 
Free, che scarichi dal sito 
Web www. videodvd- 
maker.com. Usa Super 
per convertire il filmato in 
formato AVI alla giusta 
risoluzione, poi importalo 
nel programma di maste- 
rizzazione per riversarlo 
su disco. 

Puoi evitare la conversio- 
ne con Super soltanto se 
il file di partenza è in 
un formato già ricono- 
sciuto dal programma 
di masterizzazione che 
hai scelto. 



Alle prese con Vista 

DHo recentemente acquistato 
un nuovo portatile Dell 
Inspiron 1720 con il sistema 
Vista Home Premium preinstal- 
lato. Il mio precedente portatile 
utilizzava il sistema Xp Home, e 
per avere una copia di sicurezza 
dei miei file, che trascrivevo 
indifferentemente su una chia- 
vetta o sul computer, utilizzavo 
il programma SyncToy. Il soft- 
ware aggiornava i file vecchi con 
quelli nuovi, in modo semplice e 
pratico. Proprio per questo moti- 
vo, speravo di poter utilizzare 
questo programma anche con 



Vista, ma il software non è com- 
patibile con il nuovo sistema 
operativo. Cosa mi consigliate? 
Esiste un software con funzioni 
simili che posso utilizzare su 
Vista? Perchè la funzione Fax di 
Windows Xp non è presente 
anche su Windows Vista Home e 
Premium? 

Enrico Dall'Orto 



R SyncToy è un'utility gratuita 
molto amata dagli "smanetto- 
ni"; per questo motivo Microsoft 
ha creato una nuova versione 
compatibile con Windows Vista e 
l'ha resa disponibile sul proprio 
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IL TORMENTONE 



Reinstallare Windows 

D Qualche anno fa ho comprato un portati- 
le Toshiba Portege M300 con il sistema 
Windows Xp professional pre-installato. Da 
pochi giorni il disco si è guastato e ho neces- 
sità di fare una nuova installazione del siste- 
ma operativo. Nella confezione manca il CD di 
ripristino e leggendo attentamente le istruzio- 
ni ho scoperto che era necessario fare un 
backup sul CD seguendo una particolare pro- 
cedura. Secondo voi esiste una possibilità di 
avere un sistema operativo legale senza 
doverne acquistare uno nuovo considerando 
che ho il numero di licenza? 

G.Lanza 

RSe non hai il CD di ripristino del tuo Portege 
M300 puoi chiedere al supporto tecnico di 
Toshiba la spedizione di una nuova copia; in 
alternativa devi farti prestare il CD originale di una 
versione di Windows XP OEM compatibile con il 
codice Product Key che è stampato sull'etichetta 




applicata alla scocca del tuo 
computer. Microsoft ha cambiato 
l'algoritmo di validazione del 
codice Product Key in 
occasione dell'uscita di 
ciascun Service Pack di Windows 
Xp, perciò devi trovare un CD di installazione 
di Windows già integrato con lo stesso livello di 
Service Pack della copia di Windows installata in 
fabbrica nel tuo PC. 

Per esempio, se il sistema operativo originale era 
Windows Xp Home con Service Pack 1 dovrai 
procurarti un CD di Xp Home Service Pack 1 . 
Installa Windows e poi il Service Pack 3 e tutti i 
driver di periferica, che scarichi dal sito Web di 
supporto tecnico del produttore del tuo computer. 
Infatti il CD generico di Windows Xp non contiene i 
driver di periferica specifici per il tuo computer, 
che al termine del setup avrà solo le funzioni di 
base. Oltre alla versione di Windows (Home o 
Professional) e al livello di Service Pack, per 
inserire il codice Product Key originale del tuo 



computer devi prestare attenzione al 
tipo di CD di Windows Xp da chiedere 
in prestito. Il disco deve essere quello 
generico con ologramma Microsoft 
oppure un disco di ripristino creato da 
Toshiba, che è il produttore del tuo PC. 
I dischi di Windows Xp che portano il 
marchio di altri produttori possono avere 
un Bios Lock, cioè si installano solo su PC da 
loro prodotti. ■ 




E*p*^ 










Welcome to SyncToy 

■ 

*£rh§e0*timt*Trf. *Hi!«'wi* 




3» {* * 

%» ■■ QI--.I uni 

<< 


>"-*-""— I 





sito Web, nella sezione download. 
Per scaricarla, apri la pagina ini- 
ziale del sito Microsoft e inserisci 
la chiave di ricerca SyncToy 1 .4. 
La funzione fax non è l'unica vit- 
tima del passaggio da Windows 
Xp a Windows Vista; anche il cor- 
rettore ortografico italiano del 
programma di posta elettronica è 
svanito nel nulla. La strategia di 
mercato di Microsoft è chiara e 
ben pubblicizzata: secondo la 
visione del colosso del software, 
le versioni home di Windows 



devono essere 
usate solo sul 
computer di casa, 
quindi non devo- 
no avere funzioni 
utili principal- 
mente in ufficio, 
come il fax. 
Questa divisione 
secca tra compu- 
ter domestico per 
lo svago e com- 
puter per il lavo- 
ro è assecondata 
e incoraggiata 
dai produttori hardware, che 
preinstallano Vista Home o Vista 
Business in base alla categoria di 
prezzo e al canale di vendita a cui 
è rivolto ciascun modello del 
catalogo. È un modo semplice per 
ottenere a costo zero prodotti 
diversi con prezzi diversi, ma 
basati sullo stesso hardware. 
Se hai bisogno della funzione fax, 
puoi aggiornare Windows alla 
versione Ultimate o installare 
un programma di gestione fax 
dedicato. 



Sensori CCD 

DHo alcune curiosità sugli 
obiettivi CCD (Charge 
Couple De vice) delle macchine 
fotografiche digitali, il sensore 
fotosensibile in grado di elabora 
re la luce e di trasformarla in 
impulsi interpretati dall'appa- 
recchio. Esistono dispositivi 
muniti di tre CCD? 
In particolare sono curioso di 
sapere se esistono modelli con 
tre CCD in cui ogni CCD si 
occupa di un colore fondamen- 
tale aumentando la qualità del- 
l'immagine. 

È sufficiente un sensore unico 
accoppiato ad un proces- 
sore come il DIGIC III 
(nel caso della Canon) per 
ottenere un'immagine 
altrettanto buona? 

De Marchi Lorenzo 



RIn passato sono state 
proposte macchine 
fotografiche digitali 
reflex con tre chip CCD, 
per esempio il modello 



RD-175 di Konica Minolta, però 
non hanno incontrato successo. 
L'ingombro, il costo e il consumo 
di corrente costringono l'utente a 
usarle come macchine da studio, e 
la qualità dell'immagine non è 
poi così diversa da quella otteni- 
bile con i modelli a singolo CCD. 
Con lo sviluppo dei moderni chip 
CCD singoli, che forniscono 
un'immagine migliore, le macchi- 
ne fotografiche a tre CCD sono 
ben presto finite nel cassetto dei 
ricordi. La situazione è diversa 
rispetto ai modelli di camcorder 
più sofisticati, che usano tre sen- 
sori CCD di tipo completamente 
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differente per ripren- 
dere immagini in 
movimento. Forse in 
futuro i sensori per 
camcorder potranno 
arrivare a competere 
per colorimetria e 
risoluzione con quelli 
usati nelle macchine 
fotografiche, facendo 
tornare di moda la 
soluzione a 3 CCD, 
ma, per il momento, 
se vuoi un'ottima 
macchina fotografica reflex digi- 
tale puoi scegliere tranquillamente 
un modello a CCD singolo. 
Il tipo di CCD è importante solo 
quando cerchi una macchina foto- 
grafica di alto livello, equipaggia- 
ta con ottiche di ottima qualità. 
Nelle macchine fotografiche com- 
patte e in quelle che costano 
meno di 500 euro, la qualità del- 
l'ottica e dei sistemi di elabora- 
zione dell'immagine pesano sul 
risultato molto più di quella del 
sensore CCD. 

Service pack 
obbligatorio 

DPer l'uso che da sempre fac- 
cio della Rete e del mio por- 
tatile Toshiba Satellite 3000-514 
del 2001, ho scelto a suo tempo 
di non installare il Service 
Pack 2 di Windows Xp (visti 
anche i problemi che poteva 
crearmi non avendo i CD origi- 
nali del sistema operativo, ma 
solo quello di ripristino allo stato 
di fabbrica). Fino ad ora non ho 
avuto problemi. 

Il nuovo antivirus gratuito AVG 
8.5 però è compatibile solo con il 
Service Pack 2. 
Voi cosa mi consigliate? 

D. V. Luisa 

R Microsoft ha cessato il sup- 
porto per il Service Pack 1 di 
Windows Xp il 10 ottobre 2006. 
Da quella data non rende più dis- 
ponibili aggiornamenti alla sicu- 
rezza specifici per Service pack 1 
e non dà più seguito a richieste di 
correzione di errori. Per questo 
motivo i computer che non hanno 
installato il Service Pack 2 sono 
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esposti all'effetto di falle della 
sicurezza non rimediabili, e i pro- 
duttori di antivirus hanno gradual- 
mente cessato il supporto di que- 
sta edizione di Windows perché è 
indifendibile. 

L'aggiornamento, almeno al 
Service Pack 2, è indispensabile e 
lo raccomandiamo senza riserve 
se il computer deve collegarsi a 
Internet: Windows Xp Service 
Pack 2 sarà infatti supportato in 
"modalità estesa" fino al 13 luglio 
2010, secondo il documento uffi- 
ciale consultabile alla pagina Web 
http://support. 
microsoft.com/gp/ 
lifesupspsrf Windows Si può 
anche installare direttamente il 
Service Pack 3, evitando così lo 
scaricamento dei quasi cento 
aggiornamenti alla sicurezza 
necessari a portare Xp Service 
Pack 2 a una situazione sicura, 
ma ha qualche incompatibilità in 
più con i vecchi driver di periferi- 
ca, che potrebbero costringere a 
ripetere il setup di Windows. 
Purtroppo aggiornare Windows a 
un Service Pack successivo a quel- 
lo preinstallato sull'hard disk fa 
decadere la garanzia e il supporto 
software del produttore del com- 
puter, che può rifiutarsi di rendere 
disponibili driver aggiornati. 
Nel caso descritto il problema è 
più teorico che reale. La garanzia 
del computer è già scaduta, e con 
lei qualsiasi eventuale supporto 
gratuito del produttore in caso di 
problemi. Windows Xp con 
Service Pack 2 è disponibile da 
anni e ogni produttore di driver e 
di software ha avuto tempo per 
preparare qualunque aggiorna- 



mento eventualmente necessario. 
Un software di backup con il sup- 
porto alla modalità immagine, 
come Acronis Trae Image o 
Symantec Norton Ghost, risolve il 
problema dell'assenza del CD di 
setup Windows: in caso di neces- 
sità potrai ripristinare il backup 
sull'hard disk, senza bisogno di 
reinstallare Windows. Se fosse 
proprio necessario reinstallare 
Windows da zero ti basta salvare i 
dati, partire dal CD di ripristino 
originale, e riapplicare il Service 
Pack 2 al termine del setup. 

Una masterizzazione 
complicata 

DHo scaricato diversi film e 
brani musicali con eMule, 
ma ho un grosso problema. 
Fin ad ora ho buttato via non so 
quanti DVD+R e CD-R. L'unico 
DVD o CD che non mi dà pro- 
blemi è il riscrivibile. 
Perché succede questo? Non 
dovrebbero essere uguali? 
Uso Nero. Cosa devo fare? 

Marco Stefani 



RI dischi riscrivibili si distin- 
guono da quelli non riscrivi- 
bili perché usano un principio 
fisico diverso per memorizzare i 
dati. Per questo motivo alcuni 
masterizzatori e lettori CD/DVD 
funzionano meglio con un tipo di 
disco rispetto all'altro, ma di soli- 
to è proprio il tipo riscrivibile che 
dà più problemi. Se ottieni errori 
di lettura o scrittura sui dischi non 
riscrivibili, prova a cambiare 
marca di disco e scegli una velo- 
cità di scrittura più bassa di quella 
che ti suggerisce Nero. Devi 
anche verificare se esiste un 
aggiornamento del firmware per il 




tuo masterizzatore, che potrebbe 
migliorare la compatibilità con i 
dischi non riscrivibili. 
Trovi molti firmware aggiornati 
nel sito Web www.rpc1.org, 
ma alcuni produttori rendono dis- 
ponibili sul proprio sito altre ver- 
sioni ancora più aggiornate. 

La compressione 
errata 

DLa settimana scorsa ho 
fatto pulizia sul mio disco 
fisso, liberando 5 Gb di spazio. 
Da quel momento però, alcuni 
programmi hanno smesso di 
funzionare correttamente e pre- 
sentano a video parecchi mes- 
saggi d'errore. 

Inoltre, ho notato che, oltre a far 
pulizia, il programma che ho 
utilizzato ha anche compresso 
molti file e non riesco più a leg- 
gerli. Mi potete aiutare? 

Ragazzoni Mirco 

RLa tua intuizione è giusta: 
alcuni programmi molto vec- 
chi, che accedono ai file senza 
usare le funzioni standard di 
Windows, non riconoscono i file 
compressi e quindi smettono di 
funzionare. Per tornare alla nor- 
malità ti basta fare clic con il 
tasto destro del mouse sulla car- 
tella compressa, riconoscibile per- 
ché di colore blu, poi scegliere la 
voce Proprietà e fare clic sul pul- 
sante Avanzate. Togli il segno di 
spunta dalla casella "Comprimi 
contenuto per risparmiare spazio 
su disco", e fai clic su "OK". Se ti 
appare una richiesta di conferma, 
fai clic di nuovo su "OK" e atten- 
di l'espansione dei file, che torne- 
ranno a occupare lo spazio appa- 
rentemente recuperato dal tuo 

programma di puli- 
zia disco. Purtroppo 
alcuni di questi pro- 
grammi creano 
danni al registro di 
sistema tentando di 
cancellare le chiavi 
"inutili". Se questo 
è il tuo caso, anche 
espandendo la car- 
tella il programma 
non riprenderà a 
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Domande & risposte 




PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax 

al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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funzionare perché le chiavi di 
registro di cui ha bisogno sono 
state cancellate. 

Puoi fare un tentativo di recupero 
usando la funzione di ripristino 
configurazione di sistema, che 
trovi nel menu Start dentro la car- 
tella "Programmi/ Acces- 
sori/Utilità di sistema". 
Seleziona la casella "Ripristina 
uno stato precedente del compu- 
ter" e fai clic su Avanti, poi scegli 
una data anteriore all'operazione 
di pulizia dell'hard disk. 
Questa utility non è infallibile e 
potrebbe aggiungere altri problemi 
a quelli che la tua installazione di 
Windows ha già, quindi ti consi- 
gliamo di fare una copia su DVD 
o chiavetta USB dei tuoi dati 
importanti prima di avviarla. 



Limiti dell'hub USB 

DHo un notebook Olidata 
Tehom CW3700 con una 
CPU Centrino Core Solo a 1,67 
GHz e sistema operativo Win- 
dows Vista con Service Pack 1. 
Possiedo numerose periferiche 
USB che collego al suddetto 
notebook, ma alcune di queste 
riportano su un'etichetta la 
seguente dicitura: "Don't plug 
into the USB Hub, only USB 
socket ofPC". 

Mi sapete dire come mai non 
riesco a collegare queste periferi- 
che a un hub USB? Non sono 
compatibili? Potete chiarirmi 
questo problema? 

Giulia Porta 

RLe porte dell'hub USB non 
hanno le stesse specifiche di 
quelle del computer: è una caratte- 
ristica dello standard. In particolare, 
se la periferica segue lo standard 
Usb 1.1 mentre l'hub USB e la 
porta del computer adottano lo 
standard USB 2.0, l'hub esegue una 
conversione automatica tra il proto- 
collo USB 1 . 1 gestito dalla periferi- 
ca e l'USB 2.0 gestito dal compu- 
ter, in modo da dialogare con il PC 




solo in standard USB 2.0. Molte 
periferiche non si accorgono della 
conversione, ma alcune non riesco- 
no a funzionare in queste condizio- 
ni. Un'altra differenza sono i tempi 
di transito del segnale: l'hub USB 
riceve e rigenera i segnali, quindi 
introduce un ritardo di cui il driver 
della periferica deve tenere conto. 
Infine, le porte sull'hub erogano 
meno corrente di alimentazione alle 
periferiche, perché devono ripartire 
su tutte le porte di uscita la corrente 
erogata dalla singola porta USB del 
PC a cui è collegato l'hub. Alcuni 
produttori progettano driver e peri- 
feriche tenendo conto di queste dif- 
ferenze, ma altri aggirano il proble- 
ma vietando il collegamento ad un 
hub. Se colleghi una periferica di 
questo tipo all'hub, non corri il 
rischio di danneggiare il PC o la 
periferica: nel caso peggiore la peri- 
ferica non funzionerà o il PC 
mostrerà un messaggio di errore; se 
interviene la protezione per sovra- 
corrente che disattiva la porta USB 
del PC, per riattivarla dovrai spe- 
gnere e riaccendere il computer 
(non basta riavviarlo). 

Errori all'avvio 

DSul mio vecchio PC, che 
condivido con i miei due 
figli, è installato ancora il sistema 
operativo Windows 98. Da qual- 
che giorno, quando lo accendo, 



durante il caricamento, appaiono 
alcune schermate di avviso di 
errore che dicono questo: 
"Impossibile trovare un file di 
periferica necessario per eseguire 
Windows o un'applicazione di 
Windows. Il file di registro di 
configurazione di Windows o il 
file System.ini richiedono tale 
file, ma esso non è più presente. 
Se si desidera continuare ad 
usare tale applicazione, installar- 
la nuovamente per ripristinare il 
file mancante Vnetsup.vxd pre- 
mere un tasto per continuare". 
A questo punto premo il tasto 
INVIO sulla tastiera e dopo 
qualche secondo prontamente 
arriva il messaggio successivo, il 
cui inizio è identico al primo, 
solo che questa volta il file man- 
cante si chiama "Vredir.vxd" e 
poi in seguito ancora la stessa 
cosa con l'indicazione del file 
mancante "Dfs.vxd". 
Premo un'altra volta il tasto 
INVIO e finalmente il sistema 
operativo si carica. 
Prima di mostrare il Desktop 
con tutte le icone, appare un 
ultimo messaggio di errore 
che annuncia, "Impossibile 
caricare la DLL" e subito sotto 
"msnp32.dll, impossibile trovare 
il file specificato". 
Schiaccio per l'ultima volta il 
tasto INVIO e finalmente ecco il 
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mio Desktop. Da quel momento 
in poi e fino al successivo riavvio 
del PC, tutto funziona perfetta- 
mente. Avete qualche suggeri- 
mento da darmi? 

Carlo Vailati 

RI file che Windows non trova 
più servono ad attivare i ser- 
vizi di rete locale e si trovano nel 
CD-ROM di installazione del 
sistema operativo. 
Se non sei collegato in rete, puoi 
semplicemente disattivare la fun- 
zione: apri il Pannello di controllo 
e avvia l'icona Rete, poi seleziona 
la voce "Client per reti Microsoft" 
e fai clic su "Cancella". Conferma 
con un clic su "OK" e riavvia il 
computer. Se invece vuoi ripristi- 
nare i file, devi usare l'utilità di 
ripristino dei file di sistema. 
Inserisci il CD-ROM di installa- 
zione di Windows nel lettore, ma 
chiudi la finestra che ti propone di 
aggiornare il sistema operativo. 
Fai clic su Start, scegli "Esegui" e 
batti il comando "Sfc" seguito dal 
tasto INVIO. Si aprirà la finestra 
"Controllo file di sistema". Fai 
clic su pulsante Impostazioni e 




dalla nuova finestra di dialogo fai 
clic su "Avanzate", infine fai clic 
su "Ripristina". 

Attendi l'elaborazione dei file e fai 
clic su "OK" per tornare alla fine- 
stra principale dell'utilità, quindi 
scegli di nuovo la scheda Imposta- 
zioni e verifica che siano selezio- 
nate le voci "Rileva file modifica- 
ti" e "Rileva file eliminati". 
Conferma con un clic su "OK", 
poi torna alla finestra di dialogo 
principale e metti il segno di 
spunta alla casella "Esaminare i 
file per ricerca errori" e infine fai 
clic sul pulsante Avvia. 
Se la scansione si ferma eviden- 
ziando la voce "Aggiorna infor- 



mazioni di verifica", metti invece 
il segno di spunta alla voce 
"Aggiorna informazioni verifica 
di tutti i file cambiati". 
Fai clic su "OK" e conferma il 
ripristino di tutti i file che risulte- 
ranno alterati o mancanti. In alter- 
nativa all'utilità di ripristino, puoi 
eseguire una copia manuale. I file 
sono nel CD di installazione di 
Windows 98 all'interno della car- 
tella compressa "Avin98/net9", e li 
devi copiare nella cartella "/win- 
dows/system". 

Spedire i fax 

con Windows Vista 

DDa circa un mese ho acqui- 
stato un nuovo computer 
dotato del sistema operativo 
Windows Vista Home Premium. 
Prima utilizzavo un computer 
con il sistema Windows Xp 
Service pack 2 e, in particolar 
modo, il fax integrato all'interno 
del sistema operativo.Ora in 
Vista non riesco a trovarlo. 
Sapete se è stato eliminato? 
Come posso risolvere il problema? 
Margherita Brambilla 

RI1 programma per spedire i 
fax è presente solo in 
Windows Vista Business, 
Enterprise e Ultimate, quindi se 
non vuoi aggiornare il sistema 
operativo alla versione Ultimate 
devi installare un apposito pro- 
gramma per spedire i fax. 
I programmi gratuiti che trovi in 
abbondanza su Internet si appog- 
giano alla funzione fax del siste- 
ma operativo, quindi in Vista 
Home e Home Premium non fun- 
zionano più. Un programma com- 
patibile anche con Vista Home 
Premium è Snappy Fax, in lingua 
inglese, che puoi scaricare in ver- 
sione dimostrativa dal sito Web 
www.snappysoftware.com e 
costa 30 dollari. 

Scambio di file 

D Dispongo di un PC desktop 
dotato di Windows Xp Pro 
con Service pack 2 e 512 Mb di 
RAM. Da qualche giorno ho 
acquistato anche un portatile con 
il sistema operativo Windows 



Vista Home Premium e 1 Gb di 
RAM. Per realizzare una piccola 
rete domestica, mi sono procurato 
anche un router/firewall U.S. 
Robotics. Ho portato a termine 
correttamente tutte le configura- 
zioni seguendo le istruzioni del 
manuale: la condivisione della 
connessione a Internet funziona 
perfettamente. Dopo aver creato 
la rete però, mi sarei aspettato di 
poter scambiare file (appartenenti 
a cartelle condivise) scegliendo la 
voce "Esplora Risorse" nei due 
PC. Invce, il problema è che su 
"Esplora risorse" del computer 
desktop vedo la rete, ma non 
riesco a scambiare i file tra le due 
macchine. Mi potete aiutare? 

Antonio Forni 

RPer scambiare i file devi rende- 
re condivise le cartelle che vuoi 
vedere nella finestra "Risorse di 
rete" quando fai doppio clic sull'i- 
cona del computer. Per condividere 
una cartella fai clic con il tasto desto 
destro sulla sua icona e richiama la 
finestra Proprietà, poi vai alla sche- 
da Condivisione e metti il segno di 
spunta nella casella "Condividi car- 
tella". Controlla se nella parte infe- 
riore della finestra c'è l'indicazione 
"Windows firewall è configurato 
per consentire la condivisione di 
questa cartella con altri computer 
in rete " e fai clic sul tasto Ok. Se il 
tuo computer ha la funzione di con- 
divisione dei file semplice attiva, la 
procedura è diversa. Fai sempre clic 
con il tasto destro sull'icona della 
cartella che vuoi condividere, ma 
scegli la voce "Condivisione e pro- 
tezione". 
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A questo punto si aprirà la scheda 
Condivisione, dove nella sezione 
"Condivisione di rete e protezione" 
troverai un collegamento chiamato 
"Se pur comprendendo i rischi in 
termini di protezione si desidera 
condividere ifile senza eseguire la 
procedura fare clic qui" . Fai clic sul 
collegamento e poi scegli la voce 
"Attiva la condivisione file" senza 
utilizzare la procedura guidata, 
quindi conferma con il tasto Ok. 
Nella finestra iniziale apparirà una 
casella chiamata "Condividi la car- 
tella in rete", metti il segno di spun- 
ta e fai clic sul tasto Ok. 
Per accedere ai file condivisi in rete, 
devi anche regolare i permessi di 
accesso. Crea su entrambi i compu- 
ter un utente amministratore con lo 
stesso nome e la stessa password, 
quindi usarlo per accedere a 
Windows su entrambi i PC. Per 
cambiare l'utente con cui accedi a 
Windows fai clic su "Start" e scegli 
"Disconnetti". 

Dovrai anche importare sul nuovo 
utente le impostazioni e le cartelle 
dei file del vecchio utente: le trovi 
nel disco "C", all'interno della car- 
tella "Documents and Settings". 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Serve spazio? Un disco esterno può essere una buona soluzione al problema. 
Anzi, potrebbe risolverne anche qualcun altro: benvenuti nel mondo degli 
hard disk"particolari"quelli che non si limitano a memorizzare dati... 



di Renzo Zonin 



Ci è poco da fare, la nostra vita si fa sem- 
^ pre più virtuale, passiamo sempre più 
tempo in Rete, e i nostri ricordi vengo- 
no sempre più spesso conservati in for- 
mato digitale. Proprio per questa ragione i nostri hard 
disk sono eternamente pieni all'inverosimile. E questo 
nonostante ormai nessuno più si sogni di comprare un 
PC con un disco fisso da meno di 160 Gb... 
Ma si sa, le foto occupano spazio, la musica occupa spa- 
zio, i filmati, poi, non ne parliamo! Se poi vi capita spes- 
so di scaricare qualcosa di davvero voluminoso dalla 
rete, come distribuzioni Linux o altro software gratuito, 



beh, lo stato di perenne sovraffollamento dei dischi non 
dovrebbe stupirvi più di tanto. 

Le persone sagge e avvedute risolvono il problema sud- 
dividendo i dati per tipologia, e magari anche per data o 
argomento, copiandoli poi su dischi ottici (CD o DVD): 
così facendo, si creano un archivio facilmente consulta- 
bile e magari, già che ci sono, ne realizzano anche un 
paio di copie, in modo da avere un backup di sicurezza. 
Si tratta di un lavoro semplice, ma, purtroppo, noiosissi- 
mo. E questo soprattutto se lo avete trascurato per un 
po', rimandandolo indefinitamente, e vi ritrovate ora con 
80 o 100 Gb di dati da organizzare e masterizzare. 
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E allora? Beh, chi è pigro, o non ha paura di spendere 
qualche euro in più, può ricorrere a una soluzione 
alternativa: dotarsi di un secondo hard disk "gemello" 
del primo - o anche decisamente più capiente - e utiliz- 
zarlo come serbatoio in cui immagazzinare i dati pro- 
venienti dal disco principale. Rimane il problema del 
backup, perché, in ogni caso, dopo lo spostamento vi 
ritroverete con una sola copia di dati che, spesso, sono 
insostituibili e di valore per voi inestimabile. Le foto- 
grafie digitali sono l'esempio perfetto: mentre con i 
tradizionali rallini se si perdevano le stampe c'era sem- 
pre il negativo da cui ripartire, le foto digitali hanno 
una vita esclusivamente virtuale: spesso non vengono 
stampate, e se l'unica copia del file viene cancellata, il 
ricordo è perduto per sempre. 

Insomma, memorizzare è importante, ma per "memo- 
rizzare bene" bisogna creare due distinte copie dei dati. 
Anche perché, come diceva il presidente di una grande 
azienda produttrice di hard disk: "Il vostro disco si 
romperà. Non è questione di se, ma di quando". 

Dentro o fuori 

Il posto ideale dove mettere il secondo hard disk è, 
nella maggior parte dei casi, lo stesso chassis del com- 
puter, dove generalmente c'è spazio per almeno due 
drive e, a volte, per molti di più. 
Tuttavia, non sempre questa soluzione (che è la più 
immediata, meno costosa e meno "perturbante" del- 
l'ambiente in cui è sistemato il computer) si può adotta- 
re o è davvero conveniente. Per esempio perché il PC è 
di tipo "compatto" e dispone di un solo slot per i dischi. 
O magari è un notebook (o un netbook), che offre anco- 
ra meno spazio per espansioni interne. Inoltre, possono 
esserci esigenze diverse: per garantire la sicurezza dei 
dati, infatti, realizzare un backup è necessario, ma non 
sufficiente. Se malauguratamente un incendio devastas- 
se la stanza in cui si trovano il PC e il backup, i dati 
andrebbero persi comunque. Per poter offrire un reale 
margine di sicurezza il backup andrebbe quindi colloca- 
to lontano dal PC, o, perlomeno, non al suo interno. 
Già questa considerazione, da sola, ci porta a preferire 
la soluzione della copia su disco esterno. Si tratta di 
un'opzione leggermente più costosa rispetto alla sem- 
plice aggiunta di un disco fisso nel computer, ma offre 
anche molti vantaggi: per esempio il fatto di poter sepa- 
rare fisicamente il disco di backup dal PC e di poter 
condividere lo stesso disco fra più computer semplice- 
mente spostandolo dove serve. Inoltre, non tutti i dischi 
esterni sono uguali. Anzi. Oltre ai modelli "base", che 
sono poco più di un hard disk interno dotato di interfac- 
cia USB e di una "carrozzeria", si trovano apparecchi 
ben più sofisticati, capaci di soddisfare esigenze più 
complesse e sfaccettate. 

Per ogni esigenza 

Gli hard disk esterni possono essere catalogati in vari 
modi: a seconda della loro configurazione hardware, 
delle tecnologie adottate e delle funzioni aggiuntive 
offerte. Per quanto riguarda le configurazioni, ne esi- 



apevat 
che 



Se provate a leggere con attenzione le specifiche tecniche di un 
hard disk, o di un dispositivo che includa un hard disk, 
troverete di sicuro una voce che recita "Altitudine massima di 






funzionamento 3000 metri". Vi siete mai chiesti come mai un 
disco fisso non possa funzionare a una quota dove molti di noi vanno 
tranquillamente a sciare? Sarà per problemi di interferenze da raggi cosmici? Sarà 
per la mancanza del campo magnetico terrestre? Niente di tutto questo, la risposta è 
molto più prosaica: ilproblema è la bassa pressione dell'aria. Neldisco rigido infatti 
le testine di lettura "volano" letteralmente sui piatti magnetici, sfruttando un 
cuscino d'aria per mantenere costante la ridottissima distanza da questi ultimi. 






Quando la pressione dell'aria è insufficiente, le testine "atterrano" sulla superficie 



del disco, danneggiandosi e asportando parte dello strato magnetico. Probabilmente 
a questo punto vi chiederete come mai si è scelta la quota di 3.000 metri come "quota 
limite di funzionamento". Semplice: la pressione dell'aria a 3.000 metri è quella che 
viene mantenuta all'interno delle fusoliere degli aerei di linea. In questo modo, si è 
sicuri che i notebook a bordo degli aerei possano funzionare regolarmente! 
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stono a uno, due o quattro dischi (se si superano questi 
numeri si entra nel segmento delle soluzioni professio- 
nali o aziendali), dotati di interfacce per singolo PC o 
per rete locale. Se cataloghiamo secondo le tecnologie 
impiegate, possiamo invece distinguere modelli con 
dischi IDE e SATA, e modelli che permettono di utiliz- 
zare i dischi in modalità RAIDO, RAID1, RAID 5 o 
JBOD (Just a Bunch Of Disk, ovvero semplicemente 
come un "mucchio di hard disk"). L'angolazione più 
interessante da cui guardare ai dischi esterni è, però, 
quella delle loro funzioni. Molti produttori infatti 
hanno in catalogo apparecchi che non si limitano a 
memorizzare dei file, in locale o in rete, ma che, anzi, 
sono in grado di elaborare in qualche modo i file, in 
quanto dotati internamente di un microcomputer (spes- 
so mosso da un sistema operativo Linux) e/o di inter- 
facce specifiche per determinati compiti. 
Le due principali categorie di hard disk "speciali" sono 
la famiglia dei dischi multimediali e da quella dei 
sistemi di rete di tipo NAS (Network Attached Storage, 
ovvero "archivio collegato in rete"). 

I dischi multimediali 

Il salto di qualità nell'occupazione di spazio su disco, 
inutile negarlo, è stato prodotto dal multimedia digita- 
le. Discipline come la fotografia, la musica e, ancora di 
più, il video, sono fra le maggiori "consumatrici" di 
memoria di massa. Per chi fotografa con le fotocamere 
reflex usando i formati RAW (quelli che contengono 
tutte le informazioni raccolte dal sensore, in forma non 
compressa) è normale "investire" anche 30 Mb per 
ogni singolo scatto, ingombro che si moltiplica quando 
si eseguono trattamenti sofisticati in PhotoShop. I 
brani musicali generalmente pesano "appena" 3/5 Mb 
l'uno, ma di solito viaggiano in enormi comitive. I fil- 
mati, infine, richiedono un discorso complicato. Una 
pellicola cinematografica compressa in formato DiVX 
occupa mediamente dai 700 ai 1 .400 Mb a seconda dei 



T Disponibile in versioni 
da 500 Gb o 1 Tb, lo 
Screen Play Pro di 
Iomega dispone di uscita 
HDMI con risoluzione fino 
a 1.080Ì. È anche in grado 
di registrare da fonti 
esterne. Il modello base 
costa 1 69,90 € 
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parametri di compressione: uno spazio considerevole, 
ma ancora contenuto se si pensa che il video DV pro- 
dotto da una videocamera digitale a nastro impegna 
risorse pari a circa 14 Gb per ogni ora di filmato. 
Tutti questi dati multimediali provocano rapidamente lo 
straripamento del disco principale del PC, ed è quindi 
oltremodo desiderabile collocarli in un contenitore "a 
parte". Fino a qualche tempo fa, però, per poter essere 
visualizzati (o ascoltati) i file dovevano essere letti, 
decodificati e smistati all'apparecchio appropriato 
(impianto stereo o televisore per esempio) direttamente 
dal PC. Oggi, sono disponibili in gran numero dischi 



esterni dotati di circuitazione integrata per la decodifica 
e il collegamento agli impianti audio-video. Si tratta dei 
cosiddetti "Media Player", una sorta di apparecchi ibridi 
per la memorizzazione e la fruizione dei contenuti. 
Nella loro forma più semplice, questi oggetti dispongo- 
no di un'interfaccia USB per la connessione al PC e di 
un'uscita video composito e audio stereo per collegarsi 
a un televisore. Nei Media Player economici, queste 
due "anime" dell'apparecchio, informatica e audiovisi- 
va, non convivono: per poter collegare la TV è necessa- 
rio che la presa USB non sia connessa al PC, e vicever- 
sa. Questo fatto è decisamente scomodo, in quanto 



Le connessioni di un hard disk multimediale 



Sintoamplificatore 5.1 
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costringe a collocare l'apparecchio in una posizione 
nella quale sia possibile intervenire a ogni pie sospinto 
sui collegamenti fisici. Infatti, nonostante la maggior 
parte di questi apparecchi disponga di un telecomando 
per la gestione delle funzioni audio- video, in genere esso 
non consente il controllo del. . . "cambio di personalità" 
del dispositivo. 

Questo genere di apparecchi può essere classificato anche 
sulla base della risoluzione d'uscita, o, più precisamente, 
dello standard televisivo delle uscite audio- video. I mo- 
delli più recenti e costosi sono in grado di interfacciali 
con televisori Full HD, a 1 .080p mentre in quelli più eco- 
nomici si scende gradualmente fino al minimo rappresen- 
tato dai 640x480 pixel tipici del sistema televisivo statu- 
nitense NTSC (vedi schema delle "Risoluzioni Video"). 
Un'altra caratteristica rilevante che distingue un disposi- 
tivo dall'altro è il tipo di uscita audio-video, che può 
essere digitale o analogica. Nei modelli più evoluti sono 
installate prese HDMI compatibili con l'ultima revisione 
del formato, attualmente la 1.3 del 2006, mentre la 1.4 è 
prevista solo per la fine di quest'anno. 
HDMI è un'interfaccia molto comoda perché è in grado 
di trasportare, su un unico cavo multipolare, i segnali 
video, quelli audio e quelli di controllo. Un gradino sotto 
si colloca la presa DVI, che necessita di una connessione 
audio separata e, ancora più in basso, le varie connessio- 
ni analogiche (vedi schema "Connessioni Video"). 
Oltre ai Media Player, da qualche tempo sta comincian- 
do a diffondersi una ulteriore categoria di dischi multi- 
mediali, che per il momento viene inquadrata all'interno 
della grande famiglia dei PVR, Personal Video Recorder, 
o videoregistratori personali digitali. In molti già li indi- 
cano come "Personal Media Server", anche se, a rigore, 
la definizione andrebbe applicata solo ai dischi in grado 
di comunicare in rete. La caratteristica che li distingue, 
come si può evincere dal nome, è la loro capacità di 



registrare: alcuni solo da fonti 
esterne, come televisori o teleca- 
mere, ma altri, più completi, anche 
da fonti interne e, a volte, da fonti 
collegate al PC che si sarà a sua 
volta connesso all'apparecchio. Per 
"fonti interne" di solito si intende 
un sintonizzatore incorporato nel dispositivo, di solito 
di tipo DVB-T, ovvero digitale terrestre. 
I Personal Video Recorder sono periferiche decisamente 
più sofisticate e complete di un normale hard disk multi- 
mediale, e competono nello stesso segmento di mercato 
dove troviamo apparecchi come i vari set top box di 
Apple, Pinnacle, D-Link e altri. 

Una caratteristica per ora poco comune, ma che dovreb- 
be diffondersi rapidamente nei prossimi mesi, è la com- 
patibilità con lo standard DLNA. La sigla sta per Digital 
Living Network Alliance, ovvero alleanza per la rete del 
soggiorno digitale, e consiste in un insieme di specifiche 
tecniche che consentono di far parlare fra loro tutti i 
dispositivi digitali di casa: dal televisore LCD al Media 
Player, dalla fotocamera alla console per videogiochi, 
dallo smartphone all'impianto audio 5.1 canali. Le spe- 
cifiche DLNA permettono a tutti gli apparecchi compati- 
bili di connettersi fra loro, leggere file memorizzati negli 
altri dispositivi o trasmettere i propri ad altri, il tutto 
senza dover prima procedere a complesse operazioni di 
configurazione. 





▲ // Plextor PX-MX500L è 
un lettore e registratore 
video, disponibile con 
capacità di 500 Mbo 1 Tb. 
Riproduce fino al formato 
1.080Ì tramite la presa 
HDMI 



A Questo FreeAgent 
Theater HD proposto da 
Seagate è un disco 
multimediale "modulare": 
è composto da un disco 
portatile della serie 
FreeAgent, da un dock 
multimediale per la 
connessione (in 
analogico) al televisore e 
da un dock USB per la 
connessione al PC 



Risoluzioni video 



L I R E 



PEGGIORE 



1.080p 




La risoluzione video più elevata, 

al di fuori del settore 

professionale. È il cosiddetto 

"Full HD", composto da 

schermate complete ("p"sta 

per progressivo) di 

1 .920x1 .080 punti. 



1.080Ì 



Full HD 



1080 



A differenza dello standard 

1080p, il segnale dotato di 

questa risoluzione è costituito da 

due semiquadri di 1 .920x540 

pixel, uno formato dalle righe 

pari e uno dalle righe dispari, che 

vengono alternati (interlacciati) 

fra loro. È un gradino sotto 

il vero Full HD. 



640x480 




Questa risoluzione è 
comunemente identificata con il 

logo degli apparecchi che la 

supportano, ovvero "HD Ready", 

ma il nome tecnico è "Half HD". 

Ogni fotogramma è completo ed 

è composto da 720x576 pixel. 



Questo segnale corrisponde 

all'equivalente digitale 

dell'attuale televisione 

analogica, ^immagine è formata 

da due semiquadri interlacciati di 

720x288 pixel. 





Pari alla risoluzione 

dell'intramontabile formato VGA, 

è in effetti la stessa del sistema 

televisivo americano NTSC. 
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Esperto I Hard disk esterni 




▲ Il My Book World 
Edition II di Western 
Digital ha una capacità 
di 2 o 4Tb, ottenuti 
usando due dischi. 
Linterìaccia è Gigabit 
Ethernet 



Dischi nella rete 

Poter far condividere un medesimo disco fisso a compu- 
ter e televisore apre molte possibilità di fruizione. Ancora 
più interessante sarebbe poter condividere lo stesso disco 
fra più computer, in modo da poter "mettere in comune" 
tra più utilizzatori i file in esso contenuti. In teoria, per 
fare una cosa del genere servirebbe un server dedicato 
dove installare i dischi di rete; di fatto, una soluzione 
alternativa sempre più diffusa è quella di ricorrere al già 
citato NAS, che è sostanzialmente un disco esterno in cui 
al posto del semplice controller USB è stato installato un 
"piccolo computer" dotato interfaccia di rete. Questa 
sorta di "computer di bordo", in genere dotato di sistema 
operativo Linux, si comporta come un vero e proprio ser- 
ver di rete, pur con ovvie limitazioni in fatto di potenza 
di calcolo e quindi di velocità nella risposta. Esso quindi 
provvede a pubblicare sulla rete i volumi (dischi) presenti 
a bordo del dispositivo, e a fornire le funzioni di autenti- 
cazione e i protocolli necessari perché i computer 




▲ Chi necessita della massima robustezza dovrà rivolgersi 
ai produttori di dischi che rispettano gli standard militari. 
Olixir, per esempio, ha in catalogo il modello Data Vault 
3DX, con capacità fino a 750 Gb e resistenza agli urti fino a 
1.200 G di accelerazione... 



Mapjor 



4 II Maxtor Central Axis 
monta un disco da 1Tb e 
dispone di interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet 

"client" possano accedere 
effettivamente ai dati. A 
seconda della classe del- 
l'apparecchio e della versa- 
tilità del software, si 
potranno trovare dispositivi 
in grado di condividere i 
file tramite protocollo 
Samba ("smb", utilizzabile da Windows e Mac), FTP, 
AppleTalk (usato soprattutto su Mac) e altri ancora. 
Molte macchine sono dotate anche di un server Web 
interno e, quindi, possono utilizzare il protocollo http 
(spesso la gestione dell'apparecchio NAS, in termini di 
configurazione, creazione utenti, gestione permessi ecce- 
tera, avviene proprio in questo modo, accedendo al server 
Web interno che mostra le pagine relative ai settaggi). 
Alcuni modelli di NAS posso offrire servizi ancora più 
sofisticati: è il caso di quelli che incorporano un client 
Bittorrent e possono quindi scaricare file da Internet in 
modo del tutto autonomo, anche a computer spento. Nei 
dischi da collegare in rete la prima cosa da ricercare è 
ovviamente la velocità della connessione, sia dal punto di 
vista dell'interfaccia (le migliori sono le Gigabit 
Ethernet), sia da quello della potenza del controller che 
deve gestire gli accessi. La maggior parte dei modelli, in 
particolare quelli economici, è progettata per gestire un 
numero limitato di "client", cioè di PC collegati, e va in 
crisi se molte macchine vi accedono ripetutamente in un 



Connessioni video 



MIGLIORE 



PEGGIORE 



Video Component 




Un solo cavo digitale 

multipolare porta tutti i 

segnali audio, video e di 

controllo. Sta rapidamente 

diventando il connettore 

più diffuso, lo standard de 

facto per le 

apparecchiature video da 

salotto. 



Nato in ambito informatico, 

per un certo periodo è parso 

una buona soluzione anche 

per i televisori HD. In realtà, 

la necessità di veicolare 

separatamente l'audio, 

l'assenza di un sistema di 

controllo, e le dimensioni 

importanti del connettore 

hanno fatto sì che venisse 

sostituito, senza eccessivi 

rimpianti, dall'HDMI. 




Disponibile sia in versione 

digitale che analogica, 

l'interfaccia "a componenti" 

trasporta il video su tre cavi 

con connettore pin-jack. 

Ancora molto usata sui 

videoproiettori, talune 

console per videogiochi, 

ma rara sui televisori anche 

sofisticati. 



S-Video 



ò.! 



Un solo connettore 

multipolare veicola 

separatamente le 

componenti di luminanza e 

crominanza (luce e colore) 

del segnale video 

analogico. Le sue 

prestazioni sono di poco 

superiori a quelle del video 

composito e, difatti, non ha 

mai preso piede fra gli 

appassionati. 



Video Composito 



SCART 




Un solo cavo trasporta 

il segnale formato da 
luminanza, crominanza e 

sincronismi del video 
analogico. È il segnale di 
base, il più semplice da 

trasportare, ma anche 

quello con la qualità più 

bassa. 




La presa multipolare 

europea è nata per 

esigenze protezionistiche. 

I televisori che ne erano 
sprovvisti non potevano 

essere venduti in Europa: 

così si bloccò l'invasione 

dei TV color giapponesi fra 

il 1978 e i primi anni '80. 

II suo limite principale è il 
ridotto diametro dei cavi, 

che porta a perdite evidenti 
nella qualità del segnale. 



*)/% 
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Collegamenti al PC 



MIGLIORE 



PEGGIORE 



Gigabit Ethernet 



8 



[^interfaccia di rete più veloce 
attualmente disponibile sul 
mercato non professionale. 
Ha una elevata capacità di 
trasferimento ("throughput") 
e consente quindi un rapido 
accesso ai disco di rete 
o ai server. 



Ethernet 10/100 



eSata 



USB 2.0 



FireWire 800/400 




È l'interfaccia di rete più diffusa. 
La sua velocità è tuttavia molto 
bassa, addirittura un quinto di 

quella di una USB 2.0, ed è 

quindi sconsigliata per dischi che 

debbano sostenere carichi di 

lavoro medi o elevati (copia di 

lunghi file audiovideo o utilizzo 

con più di 3 PC collegati). 



1 



È l'interfaccia per dischi 

esterni più veloce oggi 

disponibile, ma non permette il 

collegamento in rete: il disco 

va collegato a un computer 

che deve fare da server. 

Le prestazioni del disco sono 

ottime, ma possono essere 

compromesse dal carico di 

lavoro del computer collegato. 




Si tratta dell'interfaccia dati 

più diffusa in assoluto. Non è 

particolarmente veloce né 

efficiente, ma garantisce 

prestazioni sufficienti 

all'utilizzo monoutente per il 

quale è progettata. 




Le interfacce FireWire (la 400 e la più 

veloce 800) sono bus sofisticati per la 

connessione di vari tipi di periferiche, in 

grado di realizzare trasferimenti a 

banda garantita (che non vengono 

rallentati da ulteriori trasferimenti che 

dovessero richiedere l'uso del bus). 

Rimangono comunque monoutente 

(non di rete) e stanno andando in 

disuso per il loro costo più elevato 

rispetto ad altre soluzioni equivalenti. 



breve lasso di tempo. Il secondo aspetto da considerare è 
il numero di protocolli gestiti contemporaneamente, 
soprattutto se alla rete sono collegati, oltre ai PC 
Windows, computer con sistemi operativi diversi o altri 
dispositivi meno versatili (per esempio console per 
videogiochi) che magari non supportano più di un pro- 
tocollo. Tipicamente, i PC Windows condividono i dati 
in rete tramite il protocollo SMB (detto anche Samba), 
e così fa anche l'Xbox, ma altri computer usano nativa- 
mente protocolli diversi (come l'NFS di Linux/Unix o 
l'AFP dei Mac). Naturalmente è sempre possibile confi- 
gurare un Mac o una macchina Linux perché usi SMB, 
ma potersi connettere senza cambiare nulla è ovviamen- 
te più comodo. L'ultima (ma non per importanza) carat- 
teristica da tenere sott' occhio è la modalità di gestione 
della sicurezza dei dati. Non tanto dal punto di vista dei 
diritti d'accesso - che vengono gestiti all'incirca nello 
stesso modo da tutti i dispositivi - quanto da quello 
della sicurezza fisica. Un guasto a un dispositivo mono- 
disco, per esempio, può tradursi nella perdita totale dei 
dati memorizzati nell'hard disk. Per questo è consiglia- 
bile che il disco di rete sia sempre del tipo a dischi mul- 
tipli, minimo due, ma meglio ancora 4. Tali dischi 
andranno usati in modo "ridondante", ovvero utilizzando 
parte della capacità per memorizzare più copie dello 
stesso dato. Lo schema più tipico (e più dispendioso) è il 
RAID 1, detto anche "mirroring" (letteralmente "rispec- 
chiamento"), nel quale il contenuto del secondo disco è 
l'immagine esatta del contenuto del primo disco. Anche 
se uno dei due HD si guastasse, i dati rimarrebbero inte- 
gri sull'altro. Nel caso di sistemi a 4 dischi, è possibile 
usare schemi più sofisticati come il RAID 5, nel quale 
solo circa un quarto dello spazio viene usato per dati 
ridondanti, sempre garantendo comunque il recupero 
totale in caso di guasto a un disco. 



► Freecom ha progettato questo disco portatile ad 
alta resistenza soprattutto per gli sportivi. Anche il 
design, con il cavo USB che ricorda una fune da 
arrampicata, contribuisce al feeling... Il Tough Drive 
Sport è disponibile in versioni da 250, 320 e 500 Gb 
con prezzi che partono da 111 euro 



Duri a morire 

Il problema della sicurezza fisica, ovvero della protezione 
del disco dai guasti, è sempre stato un fattore critico per 
le memorie di massa. Tanto più che, con il progredire 
della tecnologia, la quantità di dati registrata in ogni sin- 
golo dispositivo è cresciuta a dismisura: venti anni fa un 
PC di medio livello disponeva di un disco da 30 Mb (sì, 
Megabyte!). Oggi un PC di fascia minima (netbook com- 
preso) ha un disco da almeno 160 Gb. Inoltre, se una 
volta i computer venivano collocati, per quanto possibile, 
soltanto in ambienti "amichevoli", oggi queste macchine 
devono lavorare anche in contesti piuttosto "ostili", dal 
cantiere alla fabbrica. E anche lì, anzi soprattutto 
lì, c'è bisogno di fare backup che diano assolu- 
ta sicurezza. Ecco perché alcuni produttori pro- 
pongono soluzioni cosiddette "rugged", ovvero 
"resistenti", "rinforzate". Di fatto, esiste una categoria di 
dischi esterni ad alta resistenza, realizzati spesso usando 
tecnologie di derivazione militare. Di solito utilizzano 
unità disco magari meno capaci e veloci, ma più robuste 
e dotate di sensori accelerometrici che rilevano scosse, 
botte e cadute, e adottano chassis antiurto realizzati in 
materiali ad alta resistenza e dotati di sistemi di ritenzio- 
ne ammortizzati (con molle, elastici o piedini in materiali 
cedevoli). In genere questo tipo di dispositivi è corredato 
da una certificazione che indica a che livello di sollecita- 
zioni può resistere. Alcuni modelli vengono addirittura 
venduti con una sorta di assicurazione che prevede il 
rimborso dei danni in caso di perdita di dati. JA 





▲ Disponibile in tagli da 
250, 320 e 500 Mb, il 
LaCie LaCinema Rugged 
è un disco portatile resi- 
stente agli urti e colle- 
gabile anche al televisore 
per riprodurre contenuti 
multimediali. I prezzi 
partono da 1 69,90 € 
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In edicola il 16 settembre un nuovo 
CD-ROM di Computer Idea 



A GRANDE RICHIESTA 

TORNANO LE ULTIME 

2 ANNATE IN PDF: 



IL PROGRAMMI 
U COMPLETI 

4 PROGRAMMI 
IN PROVA 

Oltre alle annate complete 
in digitale, 10 programmi per: 

• organizzare i preferiti 

• scaricare video ^ft^ PERDETE IL ClK 

• visualizzare foto ^"\jr . 

masterizzare ' 48 numeri di Computer Idea 

• comprimere file sempre disponibili e consultabili 




leggere i pdf 



v 



direttamente sul vostro PC! 



Allegato al numero 246 
in edicola dal 1 6 settembre 



La rivista 
con il CD a solo 



Passo a passo 








Glossario 








A4i 


VF eMule consente di 


interpretati dal browser, danno 


essere in coda da una fonte 


loro la formattazione desidera- 


per un solo file. Se si tenta di 


ta e una struttura ordinata. 


scaricare un altro documento 




dalla stessa fonte, la coda del 


Livelli Anche se il termine 


secondo file viene gestita in 


"livello" è utilizzato in più 


modo diverso, e viene etichet- 


ambiti, si associa general- 


tata con questa sigla. Signifi- 


mente ai layer grafici di una 


ca, letteralmente, "Asked 4 


fotografia, nel fotoritocco. In 


Another File" (richiesta di un 


pratica indica gli strati con- 


altro file). 


trapposti e indipendenti di 




un'immagine grafica. 


Buffer Memoria tampone. 




Zona di memoria usata tem- 


Podcast Un file, general- 


poraneamente per l'input o 


mente audio o video, messo a 


l'output dei dati. 


disposizione on-line per chiun- 




que si abboni a una trasmis- 


Drag & drop E chiamata 


sione periodica, e scaricabile 


così, in lingua inglese, l'opera- 


automaticamente da un appo- 


zione di "trascinamento". Il tra- 


sito programma (feeder o 


scinamento consiste nel posi- 


aggregatore). 


zionare il puntatore del mouse 




su un'icona e, tenendo premu- 


URL Uniform Resource 


to il tasto sinistro su di essa, 


Locator. Quando navigate su 


spostarla in un altro luogo. 


un sito Internet e scrivete l'in- 




dirizzo Web del sito che vole- 


HTML Hypertext Markup 


te visitare (per esempio 


Language. E il linguaggio con 


www.computer-idea.it) 


cui sono scritti i siti Web. Si 


state scrivendo l'URL. Contiene 


tratta di una serie di marcatori 


l'indicazione del protocollo di 


(tag) che delimitano i contenuti 


comunicazione in uso ("http") 


della pagina e che, una volta 


e il nome di dominio. 


1 



In questo 
numero... 



Oltre la correzione 

La voce "Controllo ortografia e grammatica" di Word 
incorpora molte altre funzioni misconosciute II 



Il taglia-link 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



ONSERVA 



^IP^ 



Un collegamento troppo lungo può creare problemi: 
ecco come creare delle pratiche scorciatoie VI 



La compilation digitale 

Il software gratuito Infrarecorder masterizza 

i vostri MP3 su CD VI 

Il P2P è fatto di priorità 

Non tutti i download e upload hanno la stessa 
importanza: dite a eMule quali favorire Vili 

Effetto "vintage" 

Come usare la tecnica "split-toning" sulle vostre foto 
utilizzando GIMP X 

L'elenco dei file 

Dirhtml permette di creare un elenco di documenti in HTML: 
da consultare in locale, o da pubblicare on-line XIV 

Web in anteprima 

Una comoda estensione di Firefox permette di prevedere 
dovevi porteranno i link XVII 

Cosa bolle in pentola? 

Scoprite quali sono i programmi attivi nel sistema XIX 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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Oltre la 

correzione 



La voce"Controllo ortografia e grammatica' 
del programma di videoscrittura di Office 
incorpora molte altre funzioni 
misconosciute: imparate a usarle! 



Circa l'80% degli utenti di Microsoft 
Word utilizza comunemente il 
sistema di correzione automatica, 
nelle sue diverse forme (durante la 
digitazione, alla conclusione dello 
scritto e così via). 
Si tratta, indubbiamente, di una 
delle funzioni più comode e 
pratiche di Word. Ma limitarsi alla 
sola correzione è certamente 



riduttivo, considerando che questo 
ambiente incorpora tantissime 
funzioni aggiuntive, alle quali, per 
pigrizia o perché non le si conosce, 
si ricorre raramente, a volte mai. 
Eppure le funzioni che vi 
presentiamo in queste pagine, se 
utilizzate al meglio, facilitano il 
lavoro di tutti giorni. 
Vediamo come. 
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^fl Una curiosità: alcuni passi non illustreranno come usare 

una funzione ma, piuttosto, come disabilitarla. Per esempio, 
il sistema di correzione automatica, presente in tutti i com- 
ponenti di Office, risulta talvolta fastidioso. Per disabilitarlo definiti- 
vamente operare in questo modo: fate clic, nel menu Strumenti, 
sulla voce "Opzioni correzione automatica". Poi scegliete "Correzio- 
ne automatica", selezionando o disabilitando uno o più delle voci 
presenti. Tra queste potrebbero essere opportuno escludere la 
maiuscola a inizio cella, e l'utilizzo accidentale del blocco 
maiuscole. 



[orrezione automatica 






Correzione automatica 
Glossario 



Formattai, autom, durante la digitazione 
Formattazione automatica Smart tag 



Applica 

[Stili titolo incorporati; 

Sti[i elenco 
Sostituisci 



W\ Elenchi puntati automatici 
Altri paragrafi 



Virgolette semplici con virgolette inglesi 

Ordinali con apice (1°) 

Frazioni (1/2) con caratteri frazionari (Vi) 

Caratteri simbolo {-- j con simboli {—) 

~H Ti Il i l il mini ili 



Percorsi Internet e di rete con collegamenti ipertestuali 



Mantieni 

Stili 
Formatta sempre automaticamente 

Testo normale documenti di WordMail 



Annulla 



2 Passate alla scheda "Formattazione automatica": eseguite 
anche qui le scelte che preferite. Spesso risulta particolar- 
mente fastidiosa l'opzione "Percorsi Internet e di rete", che 
formatta come URL/link gli indirizzi WWW (o presunti tali). 
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Passo a passo 



Correzione automatica 



Correzione automatica 



Formattar , autorn, durante la digitazione 
Smart tag 



Formattazione automatica 



Applica 



■ ""-porati 



T3 Elenchi puntati automatici 
"BAHjiPJIdyidll - 



Stili elenco 
Sosti tuisa 
Virgolette semplici con virgolette inglesi 
Ordinali con apice (1°) 
Frazioni (1/2) con caratteri frazionari ( 1 A) 
Caratteri simbolo [— ) con simboli (— ) 
"""Grassetto 1 * 1 e _corsivo_ con formattazione reale 
Percorsi Internet e di rete con collegamenti ipertestuali 



Mantieni 
Stili 



Formatta sempre automaticamente 
Testo normale documenti di WordMail 



Annulla 



3 Talvolta risulta altrettanto fastidiosa la funzione di 
creazione degli elenchi: per esempio quando si batte un 
numero all'inizio di una riga. Disabilitate anche questa 
funzione, se desiderate gestire gli elenchi numerati manualmente, 
solo dal menu principale. 



! Correzione automatica 



Formattazione automatica 



X 



Smart tag 



Correzione automatica 



Formattaz. autom. durante la digitazione 



Virgolette semplici con virgolette inglesi 

Ordinali con apice (1°) 

Frazioni (1/2) con caratteri frazionari (Vi) 

Caratteri simbolo {— ) con simboli (— ) 

1 I "Grassetto* e _corsivo_con formattazione reale 

Percorsi Internet e di rete con collegamenti ipertestuali 
Applica durante la digitazione 
Elenchi puntati automatici 
Elenchi numerati automatici 
Linee bordo 

Tabelle 

1 I Stili titolo incorporati 

Esegui automaticamente durante la digitazione 

Formatta l'elemento iniziale di una voce di elenco come il precedente 

Imposta il primo rientro e guello sinistro con i tasti TAB e EACKSPACE 

1 I Definisci gli stili in base alla formattazione 



4 Passate a "Formattazione automatica"; in automatico sono 
spuntate tutte le caselle di comando. Alcune di queste 
funzioni, sebbene utili, possono risultare fastidiose. Per 
esempio, se si batte "4a" (che potrebbe corrispondere a un numero 
civico, a una classe) il sistema lo sostituisce pervicacemente con 
"4°". Altrettanto potrebbe essere indesiderato il formato frazione 
(anche perché non tutte le forme sono supportate). 
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5 Gli smart tag sono tipi/formati di dati caratteristici che, dove 
riconosciuti nel documento, sono sottoposti a modifica 
durante la digitazione (vedi riquadro). Contemporanea- 
mente, spostandosi sulla stessa modifica col mouse, il sistema 
propone alcune opzioni, tra cui il ripristino dello stato iniziale. 
Facciamo un esempio: se si scrive "pò" (con l'accento) il sistema, 
giustamente, lo trasforma in "po'", essendo la parola frutto di un 
troncamento. Se ci si muove con il mouse sulla parola, compare 
un'icona a forma di fulmine; viene proposto, tra l'altro, di tornare alla 
digitazione iniziale (nel caso, per esempio, si voglia parlare degli 
errori grammaticali più comuni e si debba proprio scrivere "pò" in 
maniera sbagliata). 
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Smart Tag disponibili 

Risorse per la globalizzazione di Microsoft e 
World Ungo 
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Completa 
il tuo PC con 

Office Hnme 
and Stud-Eni 

Scegli la modalità 
di attivazione 
più adatta a te. 

A partire 



6 



In questa stessa finestra è possibile selezionare "Altri 
smart tag": si viene trasferiti a una pagina Web in cui sono 
disponibili altri interessanti elementi di questa "specie". 
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Passo a passo czehd 
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7 Tornate alla sezione "Correzione automatica". È possibile 
usare le opzioni di sostituzione del testo durante la 
digitazione per raggiungere un risultato molto più efficace 
e complesso, rispetto alla semplice sostituzione di una singola 
parola. Un esempio chiarirà tutto. Se avete la necessità di scrivere 
frasi "preconfezionate" (come per esempio una formula finale di 
saluto) scrivete tutta la frase in una pagina di Word, e copiatela negli 
appunti (CTRL + C). Aprite questa finestra, scegliete sotto la voce 
Sostituisci una sequenza di lettere da tastiera (inusuale, ma facile 
da ricordare); nel campo a destra, incollate il contenuto degli 
appunti (CTRL + V). Ogni volta che digiterete questa sequenza, 
seguita da uno spazio bianco, Word la sostituirà con l'intera frase 
presente nel campo a destra. 

È possibile usare questo sistema per inserire anche più righe. Se si 
sceglie "Testo formattato", verrà conservata anche la formattazione 
di origine (carattere, dimensioni, colori). 






apevat 
che. 



Word permette di aprire e salvare file in 
numerosi formati, ma il suo HTML non è 
conforme agli standard del World Wide 
Web Consortium (W3C, www.w3c.it), il 
consorzio nato con lo scopo di migliorare 
protocolli e linguaggi per il WWW, e 
di aiutare il Web a sviluppare tutte 
le sue potenzialità. 




Cosa sono gli smart tag? 



Con il nome di smart tag si intende una caratteristica, 
vista per la prima volta nella versione Xp di Windows e 
introdotto in maniera definitiva in Microsoft Word, che 
consente al programma di riconoscere alcune parole o 
frasi, convertendole automaticamente in hyperlink. 
Microsoft introdusse inizialmente questa caratteristica 
come funzione del sistema operativo, quindi trasferibile in 
qualunque applicazione. Le pesanti critiche a questa fun- 
zione, che si dimostrava più irritante e inopportuna che 
utile, consigliò Microsoft di limitarne la disponibilità a 
Word, e successivamente a Internet Explorer (nella ver- 
sione 6 in forma sperimentale, e nella 7 definitivamente). 
Grazie agli smart tag, sequenze di lettere e parole, rico- 
nosciute come significative, sono convertite in hyperlink: 
non solo nel formato, ma anche nelle rispettive funzioni. 
Per esempio, quando si batte in Word un indirizzo 
(www.yahoo.com) seguito da uno spazio, questo 
viene automaticamente formattato come URL; non solo: 
viene attivata anche la possibilità, evidenziata anche da 
un help, di usare la combinazione di un tasto e del 
mouse per lanciare immediatamente un collegamento. 
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8 Selezionate "Glossario"; vi troverete in una libreria di 
locuzioni e formule già pronte. Non si tratta solo di frasi, 
ma anche di funzioni (come data, autore e così via). Altre 
frasi possono essere aggiunte semplicemente battendole nella 
riga sotto "Immettere le voci di glossario" e, successivamente, 
premendo "Aggiungi". 
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DIFFICOLTA 



2 al TINYURL 



Il taglia-link 



Inviare un linktroppo lungo via e-mail, o dettarlo al telefono,può creare problemi: 
ecco come creare delle pratiche scorciatoie. 



Guardate questo indirizzo: http://www.computer-idea.it/ 
index. php?option=comcontent&task=vìew&id=95&lte 
mid=38 Complicato vero? Eppure è solo quello della pagina dei 
contatti della nostra rivista. Adesso immaginate di doverlo dettare, 
per telefono, a un'altra persona: su quanti errori di trascrizione siete 
disposti a scommettere?lmmaginate un altro scenario. Avete la 
necessità di trasmettere, attraverso un messaggio di posta 
elettronica, quest'altro indirizzo: http://www.amazon.com/ 



Web-Dragons-Technology-Multimedia-lnformation/dp/ 
0123706092/ref=sr_ 1_ 1 ?ie=UTF8&s=books&qid=1 2365 

81387&sr=1-1. È molto probabile che l'editor del client spezzi in 
due, o magari tre parti l'indirizzo; questo a maggior ragione se 
utilizzate la posta in formato testo. 

Insomma, vi piacerebbe ovviare a questi inconvenienti, trasformando 
qualunque URL interminabile in un indirizzo di pochi caratteri? Basta 
usare TinyURL, comodo servizio on-line completamente gratuito. 



TinyURL.com 



| Welcome to T<«yURL'' " 



^fl Per raggiun- 
gere il nostro 
scopo, come 
detto, adotteremo il 
servizio messo a 
disposizione dal sito 
http://tinyutl.com. 
Si tratta di una pagina 
che consente di creare 
un alias, per così dire, 
di un indirizzo a vostro 
piacimento. 
Il funzionamento è piuttosto semplice: per ogni indirizzo sottoposto 
a questo servizio, viene creato un URL sostitutivo, della forma 
http://tinyurl.com/XXXX, dove "XXXX" è una sequenza (sempre 
piuttosto breve) di lettere e numeri, che puntano all'indirizzo 
desiderato. Nella pagina principale del servizio, e in particolare nel 
box dal titolo "Enter a long URL to make tiny:", incollate l'indirizzo da 
trasformare. Poi premete, sulla destra, il pulsante "Make a Tiny URL'. 
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TinyURL.com 



TinyURL.com 



I TinyURL was createci 



2 



Il risultato è 
immediato: il 
sistema 
fornirà una versione 
abbreviata, come 
potete notare nella 
figura, dell'indirizzo 
originario. Si tratta di 
un dominio vero e 
proprio, di terzo livello, 
dell'indirizzo principale 
www.tinyurl.com. 
Ma questo poco importa. Quello che interessa è che, nel momento in 
cui è stato dato l'ordine di creare il tiny (letterlmente: "minuto") URL, 
questo è stato aggiunto automaticamente al database del sito. Da 
questo momento in poi, digitando l'indirizzo http://tinyurl.com/ 
c8yu7o, raggiungerete la pagina dei contatti della rivista. 
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Eppure la 
cosa più 
interessante è 
un'altra: se la sequenza 
apparentemente 
casuale delle lettere 
create dal sistema non 
vi piace, potete 
indicarla voi! Inserite 
nel campo "Custom 
alias (optional)", una 
parola significativa, 
facile da ricordare: nel nostro caso "Computeridea". Se, nel database, 
non è stata mai inserita, il sistema accetterà il suggerimento, e creerà 
l'URL corrispondente; in caso contrario proporrà un'alternativa. 
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Nella home 
page del sito 
si trova anche 
un'interessante 
scorciatoia per creare 
gli indirizzi. Nel 
paragrafo intitolato 
"Add TinyURL toyour 
browser's toolbar" è 
compreso un link che, 
trascinato nella barra 
dei collegamenti, crea 
un sistema rapido per 
la creazione di tinyurl 
personali. In alcuni casi il sistema non consente il "drag & drop" del 
collegamento: in tal caso basta creare, nella barra stessa, un 
collegamento qualsiasi. Fateci clic sopra e scegliete "Proprietà"; nel 
campo URL della finestra "Documento Web", inserite l'indirizzo 
ottenuto cliccando con il tasto destro sul riferimento nella prima 
pagina e scegliendo "Copia il collegamento". 



2 settembre 2009 



DIFFICOLT 




La compilation digitale 

Basta un programma gratuito e open source per masterizzare i vostri MP3 su CD. 



InfraRecorder è un software di masterizzazione open source che, nel corso degli ultimi anni, si è 
proposto come ottima alternativa gratuita ai più blasonati Nero 9 e Roxio Creator. Si tratta di un 
programma molto semplice, ma che offre moltissime opzioni di masterizzazione. In queste due 
pagine vedremo come usarlo per masterizzare una compilation musicale. 




Download: 

InfraRecorder is free software released under GPL version 3. 

Download wersion 0.46.2 for Windows 2000/XP/Vista (3.19 MiB). 

Note: The InfraRecorder installation package does not include the plug 
-in needed to encode MP3-files due to patent license restrictions, This 
does not affect ali countries. Visit this page to download the sources or 
binaries. 

AH download options: 
■<■ imtal'ler; (Windows 2000/XP/Vista, 3.19 MiB) 
» Installer (x64, 3.30 MiB) 

» Zip archive (Windows 2000/XP/Vista, 3.69 MiB) 
=> Zip archive (x64 3.49 MiB) 
» Zip archive (portatile version, 3.47 MiB) 
» Zip archive (portatile x64 version, 3.23 MiB) 



1 Collegatevi all'indirizzo http://infrarecorder.orge, in 
"Downloads", scaricate l'installer del programma, di poco più 
di 3 Mb. Avviate l'installazione del programma, con un doppio 
clic sul file EXE appena scaricato. Scegliete la lingua italiana. 
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2 Avviate il 
programma: 
come potete 
osservare, la scher- 
mata principale è 
assai semplice. 
Per masterizzare 
una compilation 
musicale, fate clic 
su "Audio Disc". 



*% InfraRecorder 



File Modica tenni Visualizza Opzioni Guida 
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K>^Mnfia_narini™-5oa™_per_\wera .■mpO 

Artista: (Janna Manniru 

Titolo afcum: Giann-adream Solo I Scorri Sono Veri 

Anno: 3309 

Numero brano: i 

murata nmFi 

"Ppo: Audc formolo MT3 
vetodtà in bit: 3ZfJkbps 
PrnlpJtn: Nn 
DriBnslonic: 5,65 Mfi 



matoMP3 
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3 La schermata che segue è simile all'Esplora risorse di 
Windows. Nella parte alta si trova il ben noto schema ad 
albero delle cartelle del disco fisso (o di altri supporti 
esterni). Nella parte inferiore si trova lo spazio dove trascinare i 
brani che faranno parte della compilation. 



apevat 



Il formato MP3, pur essendo di gran 
lunga il più diffuso e apprezzato, è 
superato nel rapporto qualità/bitrate sia 
da WMA, sia da Ogg Vorbis. 
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Passo a passo 
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Scrittura compilation in corso 



Avanzamento totale: 45% 
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Stato: Decodifica (decompressione) tracce audio in corso. 



Ora Evento 



4/16:01:01 IL File audio 01-giannajiannini-attirno,rrip3 è stato decodificato (decompresso), 



Unita: T55Tcorp CDDVDW 5H-5202N 5B02 
Buffer di \ 



Annulla 



Scrittura compilation in corso 



Avanzamento totale: \% 



Oiii-i 



S in. 



17 ih 



44 rr 



e? miti 



71 MITI 



73 ": 



Qgj un nuova progetto* dbee aiate, 



4 Una volta aggiunti i brani, la barra orizzontale in fondo 
mostra la durata totale della compilation. In tal modo potete 
sapere quanti brani potete aggiungere per riempire il 
disco: se questo è da 700 Mb vi si possono registrare 80 minuti di 
musica, in totale. Quando pronti, fate clic sul pulsante "Scrive la 
compilation corrente su un CD". 



E 



Stato: Scrittura traccia 1 di 1 a 1 7.0k di velocità 



Ora Evento 

V 16:01:57 Inizio scrittura disco in modo Masterizzazione. 

V 16:02:09 Inizio scrittura traccia 1. 

Ìli 



Unita: TSSTcorp CDDVDW SH-S202N SB02 
Buffer di 



OK 



Annulla 



Scrivere la compilation 



Generale Avanzata 



& 



TSSTcorp CDDVDW 5H-S202N SB02 



□ Al volo 

L] Verifica il disco dopo la scrittura 



Velocità: 
Modalità: 
Copie: 



; Massima 



3 Espellere il d 
I I Simulazione 
3 Protezione e 
W\ Riempire i d 
3 Finalizzare 



Massima 

48x 

40x 

32x 

24x 

20x 

16x 

12x 

lOx 

8x 







OK 



Annulla 



6 Prima di tutto il programma provvede a codificare, e quindi 
decomprimere, gli MP3. Solo in un secondo momento avvia 
la fase di scrittura vera e propria su disco (come potete 
osservare, è in questa seconda fase che viene usato il buffer). 



f% InfraRecorder 



Modifica Azioni Visualizza 



[ 



Nuovo progetto ► 

^ Apri un progetto. . . Ctrl+O 




Salva progetto con nonne 



^j Proprietà del progetto. 



Esci 



5 Una finestra permette di regolare gli ultimi dettagli relativi 
alla masterizzazione. Potete decidere la velocità di 
scrittura del masterizzatore: consigliamo di scegliere 
velocità basse, non tutti i masterizzatori hanno un buffer di 
memoria che eviti problemi di flusso di dati. 



7 In caso di compilation può essere utile salvare il progetto, 
in modo da non dover stilare di nuovo l'elenco dei brani, 
in caso di successive masterizzazioni. Per farlo andate in 
File/Salva Progetto. Il file verrà salvato con estensione IRP (che sta 
appunto per "InfraRecorder Project"). Per riutilizzare una compila- 
tion salvata in precedenza, basta aprirla con la combinazione di 
tasti CTRL + O. 
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P2P è fatto di priorità 



Non tutti i download e upload hanno la stessa importanza: dite al // Mulo"quali 
favo ri re, e quali lasciare per ultimi. 

Non tutti i file sono uguali per eMule. È possibile stabilire delle priorità, sia in upload che in download, per decidere che cosa è veramente 
importante e che cosa, invece, può essere lasciato per ultimo. In queste pagine vedrete come si stabiliscono le priorità dei file del "Mulo". 



H eMule vO,4Sc 



DisconneMi Kad 

& He (jondmsi {Jbb l in Hashing yz) 



k a a I P 



Tra 5 Far irn enti Cerca file Condr/isi Messaggi 






-: _j!l Tutti i File conctvis: 

■"^"1 Ffe completati 

^5 Ffc incompleti 

3--Q Caftefe cordi 

l i - ^ Incomìng 

i±! > Tutte le cartelle 





Q Apri Ffc 

ij.3 Apri Cartella 
Rinomina... 
^( Cancella dal disco 



.59.83 MB Video 

96.13 MS Video 

1,15 GB Video 

l.iriKR Cnlle... 

849 Byte Colle... 

12,25 MB Archivio 



■ Automatica 
~3 \wm "flUQTO" 
2.78 MB Audio 
:56.13 KB Audio 
2,^5 MB Audio 
2.03 MB Audio 

wt:n MB video 

6.27 M8 Audio 
74.99 KB Archivio 



Auto 
Auto 
AUCO 

Alito 
Auto 
Auto 
AuLu 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
"Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 
Auto 



^fl Normalmente non è necessario stabilire priorità per i file 

che voi stessi decidete di condividere: è opportuno lasciare 
che sia eMule a decidere quali file verranno scaricati da voi 
in base alle necessità di tutti. Tuttavia, nel caso in cui mettiate in 
condivisione un file raro o addirittura unico (per esempio: un vostro 
racconto che volete diffondere), si può fare in modo che il suo 
scaricamento sia particolarmente rapido. 

Andate nella sezione "File condivisi" di eMule, individuate il file (che 
si suppone abbiate già messo in condivisione), fateci clic sopra col 
tasto destro e selezionate "Priorità (Upload)/ *Release*". In questo 
modo il file avrà la precedenza assoluta per chiunque lo voglia 
scaricare. Gli altri file, invece, vanno lasciati con priorità 
"Automatica". 




x ép 



1 



2 Come capire se un vostro file è raro? Sempre nella 
sezione "File condivisi", guardate la colonna "Fonti 
complete". Se il dato presente è un numero molto basso, 
per esempio "1 " come in figura, significa che sono in pochi ad avere 
in condivisione lo stesso file in quel momento. 




3 



Per quanto 
riguarda i 
file che 
volete scaricare, 
normalmente la loro 
priorità e impostata 
su "Automatica"; cioè 
è eMule stesso a 
decidere a quali file 
dare la precedenza. 
Se però volete 
essere sicuri che le 
cose vadano 
secondo le vostre 
preferenze, potete 
decidere la priorità. 
È sufficiente andare 
nella sezione Trasferimenti, fare clic col tasto destro sul file che vi 
interessa, e selezionare, alla voce "Priorità (download)", quella che 
preferite: potete scegliere tra bassa, media e alta (o automatica, se 
volete lasciare la decisione a eMule). Ovviamente il concetto è 
quello di dare priorità alta ai file che servono con urgenza, e bassa a 
quelli che possono aspettare. 
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Passo a passo 



iorità 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+Ì 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 

to[+] 



rr, 



Categorìa 



jutti i Download 



S^ Seleziona Filtro Visuale 



fly Priorità 

>£ Annulla 

g Ferma 

QQ In Pausa 

Ripristina 

I ■: Ripristina il successivo Download in pausa 
I 



! ^"1 Apri Cartella File Scaricati 




I 

I 

In Attesa 

In Attesa 



Modifica Categorra 
Elimina Categoria 



"7TT22 GB) 
? (1.69 KB) 



Aggiunti 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/21! 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 
20/04/2C 



tà Stato 



Bassa 
Normale 
• Alta 




Ti ihhi i rir-.ij.ir.lr.3rl \_Ah 



Categoria (Video) 



Q^ Seleziona Filtro Visuale 



[- 
[■ 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 

[+] In Attesa 



X Annulla 
B Ferma 

n In Pausa 
Ripristina 

l* Ripristina il successivo Download in pausa 



5^ Apri Cartella File Scaricati 



Aggiungi Categoria. 
Modifica Categoria.. 
Elimina Categoria 



"?(T22GB) 



20/04/ 



4 In eMule è possibile anche suddividere i file in categorie, e 
fare in modo che quelli appartenenti a una data categoria 
abbiano priorità diversa dagli altri. Per creare una 
categoria, andate a Trasferimenti, fate clic con il tasto destro del 
mouse sulla linguetta "Tutti i download" e selezionate "Aggiungi 
categoria". 



Modifico Le proprietà della Categoria 



Titolo 



5 



1 Contiene tutti i file video di ogni tipo 



File completati (La cartella verrà condivisa!) 



[ O:\Incoming 



Priorità per questa categoria 



Alta 



J^J 



Riconoscimento automatico della Categoria: (Separatore | ) 
.avi|.mpeg|.div>;|.mov 



Nella fine- 
stra che 
apparirà, 
potrete impostare la 
nuova categoria da 
creare. Alla voce 
Titolo metterete il 
nome, e alla voce 
Commento potrete 
aggiungere una 
spiegazione della 
funzione della cate- 
goria. Alla voce 
Completati potete 
stabilire una cartella 
in cui salvare i file 
completati, diversa 
da quella utilizzata in 
generale. Potete 
anche scegliere, dal menu a tendina, un colore con cui verranno 
evidenziati i file della categoria. Alla voce Priorità, poi, potrete sta- 
bilire una priorità diversa da quella generale. Infine, alla voce 
"Riconoscimento automatico della categoria" dovrete elencare 
tutte le estensioni dei file che volete siano inclusi nella categoria, 
separandole l'una dall'altra con il simbolo "|" (lo trovate sulle tastie- 
re standard in alto a sinistra, sopra il tasto di tabulazione). 
In figura abbiamo creato una categoria per i file video, e quindi 
abbiamo inserito qui le estensioni tipiche dei file video come ".avi", 
".divx", ".mov" e così via. Fate clic su "OK" per creare la categoria. 



Annulla 



6 Una volta che la categoria è stata creata, è possibile 
modificarne la priorità facendo clic con il tasto destro sulla 
linguetta e poi, in "Priorità", selezionandone una nuova. 
Tenete presente che la priorità della categoria ha la precedenza su 
quella del file: quindi un file di una categoria con priorità alta avrà 
sempre la precedenza su un file di una categoria di priorità media o 
bassa. Tuttavia, tra file appartenenti alla stessa categoria, le priorità 
attribuite ai singoli file hanno comunque effetto. 
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7 A volte può capitare che tentiate di scaricare parti di più 
file dalla stessa persona. Poiché non è possibile scaricare 
più di un file per volta dalla stessa fonte, eMule sarà 
costretto a mettersi in coda e aspettare di aver scaricato una parte, 
prima di passare alle successive. Lo potete verificare facendo 
doppio clic su uno dei file che state scaricando (questo fa sì che 
diventino visibili tutte le fonti da cui ci si attende di scaricare parti 
del file). Se è presente l'indicazione "Contattato per un altro file 
(A4AF)", significa che per alcune parti di quel file siete in coda, in 
attesa di aver finito di scaricare qualche altra cosa. Potete utilizzare 
le priorità per gestire al meglio questa situazione, facendo in modo 
che i file in cui siete in coda abbiano una priorità alta, in modo che 
si sblocchino al più presto. 
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Effetto 




"vintage" 



Come usare la tecnica"split-toning' 
sulle vostre foto. 



Divertitevi a trasformare le vostre 
foto in bellissimi scorci bucolici 
con l'effetto split-toning (una 
tecnica di alterazione dell'imma- 
gine con cui è possibile control- 
lare e modificare la dominante 
nelle luci e nelle ombre), ideale 
per foto di paesaggi ma anche 



per ritratti. Useremo il program- 
ma open source GIMP 
(www.gimp.org). Non serve 
altro che una bella foto, della 
dimensione che preferite (noi ne 
abbiamo utilizzata una di 72 per 
72 DPI, un bello scatto di 
Armando Carlone). 
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IDopo aver avviato Gimp, andate in File/Apri per selezionare 
e aprire la vostra foto. Per prima cosa, duplicate il livello 
dell'immagine (in gergo di chiama "layer"): selezionate, dal 
menu Livello, la voce "Duplica livello". 



2 



Ora spostatevi sul livello Sfondo-copia (in alto a destra) e 
andate in Colori/Desaturazione. 
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Passo a passo 
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Selezionate le sfumature di grigio basate sulla lucentezza, 
poi fate clic su "OK". 
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4 Adesso occorre modificare il colore in primo piano. 
Concentratevi sulla barra degli strumenti a sinistra: fate clic 
sui due rettangoli sovrapposti (nel nostro caso uno è 
azzurro). Nel campo "Notazione HTML", inserite la stringa "2bc6ff ": 
è il codice del colore che serve per procedere nel lavoro. 
Concludete con un clic su "OK". 



Conosci GIMP! 



"The GIMP!" (http://meetthegimp.org) è un video- 
podcast che, ogni settimana, approfondisce un aspetto di 
GIMP, spiegando con filmati dettagliati il funzionamento del 
programma (e di altri software open source). Il servizio, in 
inglese, è gratuito. 
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5 Create un nuovo livello: selezionate il 
tasto documento, in basso a sinistra, 
dalla finestra livelli. Per intenderci, è 
il primo: quello con il foglietto di carta. Scegliete 
come "Tipo di riempimento livello", il "Colore di 
primo piano" (la prima scelta). 



6 



Tornate sulla maschera livelli e, dal 
menu a tendina Modalità, selezionate 
la voce Sovrapposto. 




7 



Fate clic col tasto destro su "Nuovo livello", quindi 
selezionate "Fondi in basso". 
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Passo a passo eeq 




8 Ripetete adesso i passi visti da 2 a 7, ricodandovi di 
selezionare il codice colore "ffcc600", al passaggio 4. 
A questo punto l'immagine sarà in giallo, e la finestra 
dei livelli si dovrà presentare come quella qui riportata. 




9 



Fate clic sul livello giallo, quindi selezionete la voce 
"Aggiungi maschera di livello". 
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Nella finestra "Aggiungi maschera di livello", dovete 
selezionare la voce "Copia del livello in scala di 
grigi". Ripetete la medesima operazione anche per 
il livello blu, facendo attenzione a mettere un segno di spunta, 
questa volta, anche su "Inverti maschera" (nella finestra "Aggiungi 
maschera di livello"). 



Livelli, Canali, Tracciati, Annulla 



j J3309J933391...E2334E_n.jpci-4 V 



Auto 



m 



Livelli 

Modalità: Normale 

Opacità: 

Blocca: 




V 

K2 v 
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Sfondo-copia- 
Sfondo-copia 
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Regolate adesso l'opacità del livello giallo al 75% 
circa, ovvero portando il cursore a circa tre quarti 
della barra Opacità. 
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^fl ^^^ Aprite il menu Immagine della barra degli 
^^^ strumenti principale. Selezionate la voce 
I ^^H "Appiattisci immagine" per fondere tutti i livelli 
creati in precedenza. 



Passo a passo 
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Nella finestra che si apre, regolate luminosità a -6 e 
la saturazione a 1 9. Potete però modificare i valori 
anche a seconda del vostro gusto personale. 
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A questo punto aprite il menu Colori, come mostrato 
nell'immagine. Scegliete la seconda voce, "Tonalità 
e saturazione". 



15 



Ecco il risultato finale del vostro lavoro: 
non male, vero? 



2 settembre 2009 



DIFFICOLT 





L'elenco 

dei file 



Come creare un elenco di documenti in 
HTMLda consultare in locale,o da 
pubblicare on-line. 



C'era una volta il comando 
DIR. Nell'ormai remota epoca 
di MS-DOS, questo arcano 
comando (con le sue numero- 
se opzioni) permetteva di 
vedere sullo schermo (o di sal- 
vare in un documento di testo) 
l'elenco dei file di una o più 
directory. 

Oggi questa esigenza si fa 
ancora sentire: l'evoluzione 
della piattaforma Windows e 



dell'intero mondo dei PC fa sì, 
però, che il comando DIR 
sia quantomeno anacronistico, 
e possa essere sostituito da 
qualcosa di più "attuale". Per 
esempio, il programma open 
source Dirhtml crea un elenco 
interattivo e in formato HTML 
dei file, pronto a essere con- 
sultato in locale (attraverso un 
comune browser) o addirittura 
pubblicato su un sito. 
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s^ Documento d testo 



^fl II programma Dirhtml è completamente gratuito: si scarica 
all'indirizzo http://dirhtml.enware.info. Attualmente 
disponibile è la versione 4.834, che potete scaricare in 
formato ZIP e che non necessita di alcuna installazione: per 
eseguire il programma, decomprimete il contenuto dell'archivio in 
una nuova cartella, e lanciate il file "Dirhtml.exe". 
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2 La finestra dell'applicazione si divide in due parti, come 
l'Esplora risorse di Windows: un riquadro sulla sinistra, in 
cui sono elencati a mo' di struttura ad albero i vari momenti 
dell'elaborazione; il pannello principale sulla destra, in cui vengono 
proposte opzioni e strumenti di lavoro. 

Procederemo con un esempio: vogliamo creare un elenco di tutte le 
fotografie scattate al nostro cagnolino Holly, e salvate nella cartella 
C:\lmmagini e nelle sue sottocartelle. 
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Passo a passo 



Un'alternativa 



Un altro ottimo programma per creare l'elenco dei file di un 
cartella è Directory Printer, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.katenwate.com/powettools. 





File Speafìcatan: j *\jpg 


^1 


Output File , index. html 


jd 




Filenameslndude: Holly 
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3 Prima di tutto, bisogna indicare a Dirhtml nomi di file e 
cartelle: la cartella di cui creare l'indice, i file da includere e 
da escludere e il nome del file HTML da generare. Nella 
casella Folder indichiamo "C:\lmmagini", e in "File Specification" 
indichiamo il tipo di file che ci aspettiamo di trovare: *.jpg . Come 
nome del file di output possiamo lasciare lndex.html proposto di 
default. Le due caselle sottostanti permettono di includere o 
escludere i file in base al loro nome: le foto che ci interessano 
contengono tutte il nome del nostro cagnolino, quindi scriviamo 
"Holly" nella casella "Filenames include". 
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5 Alla pagina Miscellaneous si possono decidere tutte le 
informazioni da includere nell'elenco di file generato: 
dimensione e data di creazione e modifica dei file, il loro 
percorso completo e la loro estensione. Sempre nella stessa 
finestra è possibile impostare alcuni dettagli della pagina: numero 
delle colonne da utilizzare per ciascun elemento dell'elenco, stile 
per la scrittura delle date (all'americana o all'europea), codifica 
della pagina HTML. Le opzioni sono numerose, per una loro 
completa spiegazione è disponibile sul sito (purtroppo solo in lingua 
inglese) una guida dettagliata: basta premere il pulsante Help. 




I^Sorting 














Sort by 




■Sort order 






C fjlenarne 




(* Ascending 






f Size 




Descending 






<? JDatEi 
















<""" Extension 






C Last access 






f Random 






V Unsorted 















4 Quello che Dirhtml chiama Script (e che potete selezionare 
nella finestra appena esaminata, attraverso il tasto 
funzione F5) è in realtà il modello in base a cui verrà 
costruita la pagina HTML. I modelli previsti sono una ventina, ma si 
tratta di semplici file di testo che gli utenti più esperti possono anche 
modificare, per personalizzare l'output del programma. Purtroppo 
non esiste una funzione di anteprima: l'unico modo per saggiare 
l'aspetto di ciascuno Script è... provarlo! 



6 Alla pagina Sorting vi aspetta un'altra importante 
decisione: in base a cosa ordinare i file? Le opzioni 
possibili sono: in base al nome dei file, oppure in base 
all'estensione, alla data di creazione o di accesso, alla dimensione. 
Oppure potete disporli in modo casuale (opzione Random), o 
ancora semplicemente in base all'ordine con cui sono scritti su 
disco (Unsorted). Il tutto in ordine crescente (Ascending) o 
decrescente (Descending). 
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Passo a passo umms 











Files : 
Fglders; 
Folder Anchors: 
Parent Folder: 
Bv_tes: 

Total Folders: 
Total Files: 
Size of AH Files: 




Filename : 

5ize: 

Date: 

Root Andior: 

K: 


r~ 


| <b>File</b> 


| <b>Cartelle</b> 


| <b.>Dimensione<^).> 


J <b^Link</b> 


| ^b^Data^'b;* 


| ed t; pareri t> 


| <rootSgt; 


J bvtes 
Summary statistics: 


\< 


| Cartelle: 






| File: 






| Dimensioni complessive: 













HTML file(s) successfully created 



1 File{s) createci 

C: Vlrinrinagini\index.html 



7 La finestra "Default words" serve a decidere titoli e titoletti 
da usare nella pagina creata: potete benissimo lasciare i 
valori di default, oppure se preferite "italianizzare" il tutto 
potete sostituire "Cartelle" a "Folders", "File" a "Files" (eliminando 
la 's' del plurale, che in italiano non si usa), "Dimensioni 
complessive" a "Size of ali files". I piccoli codici ("<b>", ">", "<") 
che vedete sono direttive HTML, i cosiddetti tag, che vi 
consigliamo di non modificare (a meno che abbiate un po' di 
dimestichezza con questo linguaggio). 



Launch the file 



Launch & Close 



Delete generateci file (e) 



Close 



|:<aim7 



R? Build file [s) recursively 
Seardi depth: fz : 



Recursive build t/pe — 
f~ Ali links in one file 
f" One file per folder 
(• Puild a framed site: 



8 Da ultimo (scheda Recursive) dovete decidere come 
comportarvi con gli elenchi di file ramificati. Ci spieghiamo 
meglio: Dirhtml può ricostruire gli elenchi di file non solo di 
una cartella, ma anche di tutte le sue sottocartelle. Con il valore di 
"Search depth" potete indicare quanti livelli di sottocartelle prendere 
in considerazione; con il "Recursive build type" invece potete 
stabilire come comportarvi con la creazione dell'indice dei file: tutti i 
link in un solo file, un file distinto per cartella o una pagina Web 
strutturata in modo più complesso, con aree distinte per l'elenco 
delle cartelle e per il contenuto della cartella aperta (un po' come se 
fosse una sorta di Esplora risorse in formato Web). 






Uno dei comandi più utilizzati ai tempi di MS-DOS 
era "dir *. *", che permetteva di elencare tutti ifile 
(il primo asterisco indicava tutti i nomi, quello dopo 
il punto tutte le estensioni) e le cartelle contenuti in 
una directory. È possibile utilizzarlo ancora in Windows 
grazie al "Prompt dei comandi", in "Accessori". 



apevat 
che.... 




ri ti j£jL«^lirfaUrìC.'fcnw> 



Folder: C:\lmmagini 

Cr mie ed 1 ; 20 Aprii 2009 10:» 



hnUMgwdPjJfS l *ij « MHJHWnUJUùa WMK 



<'hfKMLh*iJS 



9 Terminate le configurazioni del programma, salvate il 
vostro lavoro (con il tasto funzione F9) e passate 
finalmente all'effettiva creazione degli elenchi, premendo 
F3. Si aprirà una finestrella, contenente alcuni pulsanti: premete 
"Launch the file" per visualizzare i documenti appena creati. 
Se non siete soddisfatti, niente paura: basta tornare indietro e 
modificare un po' dei parametri descritti finora. Dirhtml vi concede 
un'ampia libertà di azione, basta solo fare un po' di pratica. 
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DIFFICOLTA 



23 1 FIREFOX 




Web in 



anteprima 



Una comoda estensione di Firefox permette 
di prevedere dove vi porteranno i link. 



Quando si trovano molti link 
in una pagina Web, può 
essere noioso visitarli tutti per 
vedere quale interessa 
davvero. Ecco perché è 



nata l'estensione di Firefox 
InterClue: per ottenere 
un'anteprima dei siti delle 
pagine Web linkati senza 
dovervi accedere. 




Cut back ori your information overload 



1 Collegatevi all'indirizzo Web http://interclue.com, 
quindi procedete al download dell'estensione con un clic sul 
grosso pulsante "Instali Interclue for Firefox". Verrete 
automaticamente trasportati nel sito che contiene tutte le estensioni 
del browser (https://addons.mozilla.org): portate a termine 
l'installazione. 



More... 



ij Interclue Tutorial 
£ Interclue Gptions... 



3 Interclue Enabled 

Disable Interclue on this site 
| Disable Interclue until next session 
O Turn off Interclue 



@ 



2 Dopo il riavvio, nella parte bassa destra della finestra del 
browser appare una nuova icona blu, con il simbolo di 
una lente di ingrandimento. Se vi fate clic sopra, 
accederete al menu di Interclue. Come potete osservare, lo 
strumento può essere facilmente disabilitato, se non serve: può 
essere spento del tutto, messo a tacere sul sito aperto "spento" 
fino al prossimo riavvio del browser. 
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L A STAMPA it 



Veronica Laiio verso il divorzio 
li premier: "Vicenda personale' 




3 Visto che l'estensione è stata correttamente installata, 
vediamo come funziona. Collegatevi a un sito qualsiasi, 
magari uno che contenga molti link, come un sito di 
informazione. Passate il mouse su un link (nel nostro caso il titolo 
della notizia): apparirà una bandierina blu. 



Nedved non basta, la Juve pareggia 
Il Milan schianta il Catania, Toro koN 
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l&NNIS; Open d'Ilalia 



4 Se fate clic su quella bandierina, apparirà una finestra pop- 
up (detta "Clueviewer") che contiene l'anteprima della 
pagina collegata, nonché l'articolo. Se nell'anteprima vi 
sono foto, potete ingrandirlo con un clic. È possibile scorrere la 
finestra grazie alla barra laterale. Per far scomparire la finestra di 
anteprima, basta spostare il mouse altrove. 



I comandi della finestra di anteprima 



Nella parte alta della finestra di anteprima trovate alcuni comandi molto utili: vediamoli nel dettaglio 



Le frecce permettono di 
spostarvi dall'anteprima 
di un articolo a quella del 
successivo. Un clic sull 
freccia verso il basso, per 
esempio, vi porta al link 
successivo a quello dov'è 
comparsa la bandierina blu. 



La stella gialla corrisponde al 
comando "Bookmark this link", che 
permette di inserire quel link 
nell'elenco dei siti preferiti, ovvero 
nei "Segnalibri". 



Il pulsante "Open this 
page in a new 
background tab" permette 
di aprire il link in una 
nuova scheda di Firefox. 




Questo comando 
permette di fissare la 
posizione del 
Clueviewer nella pagina 

Le ultime due opzioni 
riguardano questioni 
riguardanti gli 
sviluppatori: il primo 
permette di ricevere 
feedback sull'uso 
dell'estensione, l'ultimo 
per fare donazioni agli 
sviluppatori. 

Il pulsante di 
configurazione 
permette di accedere 
alle impostazioni del 
programma. Le stesse 
raggiungibili dal menu 
principale visto al passo 
2 (voce "Interclue 
options"). 



Il pulsante con la busta da lettera, com'è facilmente intuibile, permette di inviare il link 
via posta elettronica. Quando lo premete, si avvia il vostro client di posta predefinito. 
Nella nuova e-mail, già predisposta con il link nel testo, dovete compilare i campi per 
l'invìo. Per un corretto funzionamento dello strumento, consigliamo di selezionare 
parte del testo della finestra di anteprima, prima di usarlo. 



"Copy to clipboard" permette di 
copiare del testo selezionato negli 
Appunti di Windows. 



idea XVIII 
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1 3 1 WINDOWS 



Cosa bolle in pentola? 



Tutto quello che gira sul PC è "legittimo"? 

Attenzione, abbiamo detto "legittimo", non infetto o dannoso! Molto 
spesso sulla vostra macchina girano applicazioni e processi che, seb- 
bene non legati a un episodio virale, impegnano risorse, RAM, tempi del 
processore senza avere (o avendo molto poca) utilità pratica. Il sistema di 



Gestione delle Attività del sistema operativo (combinazione dei tasti 
CTRL + ALT + CANC) è senz'altro efficiente ma talvolta poco compren- 
sibile. Ecco quindi venirvi in aiuto un paio di programmi: ambedue gratuiti, 
consentono di dare un'occhiata più approfondita al contenuto del sistema. 




■^1 Scaricate Svchost Process Analyzer 

( www.neuber. com/free/svchost-analyzer) , 

un'applicazione di tipo "portatile": vale a dire che non ha 
bisogno di installazione. Si apre, al lancio, una finestra unica, senza 
alcun menu. La sua unica funzione è quella di elencare i processi 
attivi. Facendo clic con il tasto destro su uno di essi, è possibile 
definire i tipi di file che il programma collegato potrà aprire. 




2 



Solo chi è 
ben 

addentro 
ai meandri del 
sistema potrebbe 
individuare a prima 
vista ospiti indeside- 
rati. Conviene, a 
questo punto, 
abbinare al pre- 
cedente il pro- 
gramma Security 
Task Manager 

(www.neuber.com/taskmanager). Il software elenca tutti i 
processi in corso (la schermata che vedete è quella, più completa, 
ottenuta dalla versione a pagamento, che elenca anche di 
programmi/applicazioni in attività). L'elenco è compilato in ordine di 
presunta "pericolosità". 
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Commento 



i-SH 



3 Facendo clic su qualunque elemento, oltre alla finestra 
delle proprietà di sistema operativo, le caselle poste 
in basso offriranno un'estesa ed esauriente messe 
di informazioni riguardanti ciascun processo. È interessante 
notare che il livello di pericolosità assegnato è frutto di una 
valutazione statistica. 



4 Non è detto che 
un processo 
definito a rischio 
sia davvero pericoloso (è 
il caso di quello nell'e- 
sempio). Un clic sull'ele- 
mento non solo consente 
di modificarne il livello, 
ma anche aggiungere un 
proprio commento: utile in 
caso di una successiva 
revisione. 



JavafTM] Platform SE binaTy 
Commento sul processo 



Opinione sul pmecsse 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



m 

■|3 Pin ly 

■ irti, 

I Qm 



WORD 



Scorciatoie per tutti 

Molti comandi di Word sono richiamabili grazie a uno shortcut (la combinazione di tasti). Ma è opportu- 
no ricordare che molti altri comandi, pur non presentando una combinazione, possono esservi associa- 
ti. Basta eseguire una procedura un po' "artigianale". Andate in Strumenti/Macro, scegliete "Macro" e, 
nel menu a discesa "Macro in", la voce "Comandi di Word". Nella finestra che si aprirà selezionate 
ElencoComandi (è sufficiente premere, sulla tastiera, la lettera E), poi il pulsante Esegui. Comparirà una 
finestrina dove è possibi- 



le scegliere "Impostazioni 
menu corrente e tastie- 
ra", come mostrato nel- 
l'immagine. Si aprirà un 
documento in cui verran- 
no elencati sistematica- 
mente, in ordine alfabeti- 
co, i nomi dei comandi e 
le rispettive combinazioni 
di controllo. 



EMULE 























^ Come creare degli shortcut 
artigianalmente 
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Risparmiare 
spazio su disco 

Generalmente quando si inizia il download di un 
file con eMule, il programma crea su disco un file 
della grandezza di quello completo, anche se si 
sono scaricati pochi byte. Eppure è possibile evi- 
tarlo, per risparmiare spazio e, quindi, attivare 
più download contemporaneamente. Andate in 
Opzioni/Opzioni avanzate (l'ultima opzione del 
menu sulla sinistra). Mettete poi un segno di 
spunta sulla voce "Crea nuovi file Part come 
Sparse". I file Part sono i temporanei del "Mulo". 



OUTLOOK EXPRESS 



Backup veloci 

Le funzioni di backup di Outlook Express lasciano 
un po' a desiderare: non sempre ci si può fidare 
delle procedure di esportazione dei dati (rubrica, 
messaggi e quant'altro). Meglio affidarsi a un pro- 
gramma specifico come OEQBackup (Outlook 
Express Quick Backup), tra l'altro gratuito. 
Il piccolo software può essere scaricato all'indiriz- 
zo Web www.oehelp.com/OEBackup. 
Bastano pochi clic per effettuare il backup ed 
il ripristino di rubrica (i file WAB), file di Registro, 
eventuali identità, messaggi (i file DBX) e 
altro ancora. 
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•^ Questo 
comando funziona 
solo con dischi 
formattati in NTFS 
(quindi non 
funziona con i 
dischi FAT e 
FAT32) 



I, l..l,.,l,U„....,l..i.W!ff. 
rfc Hck* 
Backup AddrcKbooh 
Mafce A New Baduo Fotóer 
fìppn R?if1fiTJ Friflpr 
Set EnsOng Foder Ai Backup 
Gestore AòdretE Book 
Exit 
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VISTA 



Disabilitate 
le funzioni non 
necessarie 

Windows Vista incorpora una serie 
di funzioni non sempre indispen- 
sabili. Per esempio, una delle più 
inutili è quella legata al Tablet PC, 
se non ne possedete uno o non 
intendete utilizzare le funzioni di 
questa periferica. Andate in 
Start/Pannello di controllo, quindi 
selezionate "Strumenti", poi con- 
centratevi su "Attivazione o disatti- 
vazione delle funzionalità 
Windows", nella finestra 
"Programmi e funzionalità". Nella 
lista togliete il segno di spunta 
accanto al box corrispondente. 




▲ Se non si usano alcuni servizi, 
meglio disabilitarli 



WINDOWS 



Finestre 
tridimensionali 

Windows Vista ha introdotto la fun- 
zione Flip3D: permette di visualizza- 
re, in prospettiva tridimensionale, le 
finestre disponibili e aperte. Per utiliz- 
zare questo suggestivo strumento, 
premete la combinazione WIN + TAB 
(la vista sparirà al rilascio) o CTRL + 
WIN + TAB per mantenere aperta la 
selezione. Per spostarsi tra le fine- 
stre, usate le frecce della tastiera. 



[~ Chedf here !o aveiwrite baekQd up files. 



E"' 



r~5rnr 



▲ OEQBackup ha un'interfaccia molto spartana, 
quasi in stile Windows 98... 



Prossimo numero. 



| L'orario scolastico con Word 
» Inserire i sottotitoli in un video, 

con Movie Maker 
| Le collezioni di download in eMule 
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Generare "informazione" da tutti i loro dati - sia da fonti strutturate che non 
strutturate - è oggi una sfida per molte Imprese. 

Le aziende e le Organizzazioni riconoscono quale presupposto per il successo 
un processo efficace di mappatura, gestione ed integrazione di dati il più 
possibile puliti e coerenti. E' però un dato di fatto - anche per l'avvento 
di logiche Enterprise 2.0 - che l'aumento esponenziale dei dati generati 
giornalmente stia ulteriormente complicando la situazione... 

Attraverso questo evento, IDC esplorerà quali innovazioni tecnologiche siano 
oggi a disposizione delle aziende per gestire una mole sempre più incoerente 
di dati e trasformarla in informazioni - "asset" strategico per il business. 

Speaker ad oggi confermati 

Fabio Rizzotto, IT Research Director, IDC Italia 

Antonio Romano, General Manager Italy e Iberia Region, IDC Emea 

Catry Ostinelli, Docente di Programmazione e Controllo di Gestione, 

Università Carlo Cattaneo (LIUC) di Castellanza (VA) 

Daniele Vanzanelli, IT Demand Director, Zegna Group ed ex ricercatore 

scientifico, CeTIF, Università Cattolica di Milano 

Claudio Tancini, Global Function Leads - Operation Services, Zurich Financial 

Services Group 

Matteo Penzo, Planning & Technologies Manager, GABETTI Property 

Solutions 

Luigi Cagnetta, Direzione S. I. ed Innovazione Tecnologica D.A. Manager Area 

Data Administration, COOP Italia 
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In copertina Funzioni sconosciute 



Programmi e... 




Quanti sono i programmi che utilizzate 

limitandovi alle sole funzioni fondamentali? Noi vi raccontiamo le altre, 

quelle // nascoste"nei menu che avete sempre fatto finta di non vedere... 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



I programmi che usiamo tutti i giorni hanno dei 
segreti. Niente di occulto: semplicemente qualche 
funzione che, vuoi perché non messa ben in 
evidenza nell'interfaccia, vuoi per semplice pigrizia 
di tutti noi utenti, finisce per non essere mai sfruttata. 
Abbiamo pensato allora di "raccontarvi" un po' delle 
funzioni che rischiano di passare inosservate anche nelle 
applicazioni di uso più comune: le suite per ufficio, i 



browser, i client di posta, i player multimediali. . . Non un 
articolo di trucchi, quindi: non troverete consigli su "come 
formattare le righe di Excel a colori alternati", né su 
"come eseguire la stampa unione usando Word, un 
frullatore e una forcina per capelli". Vogliamo 
semplicemente suggerirvi qualche caratteristica meno 
conosciuta a cui dare un'occhiata, nella speranza di farvi 
conoscere un po' meglio le vostre applicazioni preferite. 
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PDF in Office e OpenOffice.org 

Il formato PDF è l'ideale quando si tratta di dover trasmettere documenti a 
una o più persone. I file PDF hanno molti pregi: sono di dimensioni conte- 
nute, offrono una resa grafica sostanzialmente identica su qualunque piat- 
taforma, costituiscono uno standard riconosciuto universalmente. Lo 
sanno bene gli utenti Mac: il loro sistema operativo prevede come impo- 
stazione predefinita la possibilità di salvare i documenti in PDF pratica- 
mente da qualunque applicazione. In ambiente Windows non è ancora 
così, ma qualcosa si muove nel settore più importante, quello delle suite 
per ufficio. La prima a prevedere l'esportazione in formato PDF dei docu- 
menti è stata OpenOffice.org: nella Barra degli strumenti principale, 
accanto al comando di stampa, è presente un'icona che permette di 
esportare nel formato Adobe qualunque documento aperto. A ruota 
(o quasi) è arrivato Office 
2007, che con un modulo 
gratuito scaricabile dal sito 
Microsoft acquista la mede- 
sima funzionalità. 
Per installare tale compo- 
nente fate un clic sul pul- 
sante Office della suite, 
selezionate "Salva con 
nome" e fate clic su "Trova 
componenti aggiuntivi per 
altri formati di file". 
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Grafici dinamici con Office 2007 

Office 2007 ha rappresentato un punto di svolta rispetto alle vecchie edi- 
zioni della suite Microsoft, e ancora molti utenti faticano a orientarsi tra i 
nuovi strumenti. In particolare, è ancora poco diffuso l'impiego degli 
SmartArt. Sono elementi grafici intelligenti, la cui forma si adatta alle carat- 
teristiche dei dati che devono rappresentare. Gli SmartArt sono disponibili 

in Word, Excel e 
PowerPoint, all'inter- 
no del "ribbon" (la 
nuova interfaccia "a 
nastro" introdotta 
proprio con Office 
2007). In Word, per 
esempio, li trovate 
nella sezione 
Inserisci/lllustra- 
zioni/SmartArt. 
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Office 2007: 

gli stili immediati 

Un'altra caratteristica introdotta nella nuova versione di 
Office è la possibilità di riformattare interi documenti (o 
loro sezioni) con un paio di clic del mouse, utilizzando 
una serie di temi e stili pre-impostati. Se siete ancora 
legati al vecchio modello di formattazione dei documenti, 
e volete capire "l'effetto che fanno" i nuovi tipi di formatta- 
zione previsti da Office 2007, provate a fare clic sulla 
voce "Cambia Stili", alla voce Home; oppure fate clic 
su uno dei temi nel menu "Layout di pagina"; o, 
ancora, inserite una tabella nel testo, selezionatela e 
infine formattatela con un clic seguendo uno degli 
stili presenti nel menu Progettazione. Vi garantiamo 
risultati rapidj con effetti molto piacevoli a vedersi e che 
daranno un tocco più raffinato ai vostri documenti. 
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Aprire i file di Office 
2007 in OpenOffice.org 

Office 2007 ha introdotto un nuovo formato per i propri 
documenti: le nuove estensioni sono DOCX, PPTX, 
XLSX e così via. Sostanzialmente sono dati salvati in 
XML, un linguaggio che facilità l'utilizzo delle informa- 
zioni contenute nei file in un contesto di lavoro di grup- 
po). Lintroduzione dei "file X" ha causato molti problemi 
nello scambio di file tra versioni diverse della suite 
Microsoft. Gli utenti OpenOffice.org 3 possono però 
tirare un respiro di sollievo: i programmi di questa 
suite gratuita sono perfettamente in grado di leg- 
gere e scrivere i nuovi formati Office 2007. Non esi- 
ste reciprocità da parte dei software di Office: a meno 
di non installare appositi filtri, Office 2007 non è in 
grado di leggere i documenti salvati nei formati nativi 
OpenOffice.org. Per completezza dobbiamo comunque 
dire che Office 2007 costituisce lo standard di fatto nel 
mercato, quindi la necessità di poterne utilizzare i 
documenti anche all'interno di software meno diffusi è 
assai più pressante che quella di poter effettuare il 
passaggio inverso. 
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Dal Web a Excel 2007 

Excel 2007 permette di importare dati direttamente da 
pagine Web, senza prima copiarli negli Appunti con il 
comando Copia. Nel menu Dati di Excel selezionate la 
voce "Da Web"; in questo modo si apre una finestra 
browser in miniatura attraverso cui potrete navigare 
alla pagina che contiene le informazioni da importare. 
All'interno della pagina aperta, dovrete indicare, attraverso 
le piccole freccette gialle inserite in prossimità di tutte le 
tabelle, quale sia effettivamente l'insieme di dati da collega- 
re al foglio di lavoro. Attenzione! I dati importati in questo 
modo non sono semplici informazioni incollate in un foglio: 
Excel mantiene in memoria la sorgente dei dati e, su richie- 
sta dell'utente, può aggiornarli collegandosi alla pagina 
Web di riferimento. 
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Formattazioni 
automatiche in Excel 2007 

Volete dare un look differente ai fogli di Excel 2007? Vorreste che a 
colpo d'occhio apparissero immediatamente in risalto i valori di 
alcune celle? Anche in questo caso potete ordinare al programma 
di formattare automaticamente parte dei vostri fogli, assegnando a 
un gruppo di celle la cosiddetta "formattazione condizionale". 
Lo strumento "Formattazione condizionale" si trova nella 
sezione Home della barra di Excel, riquadro Stili, e si occupa di 
assegnare simboli, colori o barre di riempimento in modo automati- 
co in base ai valori relativi trovati nelle celle; questo vuol dire che 
assegnando, ad esempio, a un gruppo di quindici celle una format- 
tazione condizionale basata sui colori, quelle con i valori più bassi 
potrebbero venir colorate di blu, con il colore che vira verso il rosso 
man mano che i valori salgono. Sperimentate voi stessi: è più facile 
a farsi che a dirsi, anche perché le opzioni disponibili sono molto 
chiare e dettagliate. 



Firewall un po' meno "infiammati" 









Per essere sicuri di utilizzare nel modo 
migliore il firewall installato sul PC (Zone 
Alarm, COMODO Firewall o quant'altro) 
dovete impostare il livello di sicurezza in 
modo tale che gli avvisi del firewall com- 
paiano a un ritmo accettabile. Ovvero: se il 
firewall vi chiedesse ogni trenta secondi se 
intendete permettere o meno l'accesso alla 
rete a un determinato programma, finireste 
per rispondere affermativamente a qualun- 
que richiesta, convinti che siano tutti avvisi 
inutili; d'altro canto, un firewall che permet- 
tesse indiscriminatamente ogni connessio- 
ne non starebbe compiendo il proprio lavo- 



ro. Tutti i firewall personali prevedono per 
fortuna diverse modalità di funzionamento, 
più o meno protettive nei confronti degli 
utenti: ad esempio COMODO Firewall 
dispone di una modalità chiamata 
"Apprendimento", in cui reti e applica- 
zioni vengono marcate come "sicure" la 
prima volta che ne si autorizza l'accesso. 
In questo modo, dopo un primo periodo di 
utilizzo, le richieste del firewall, ormai 
istruito a dovere, si fanno assai meno 
pressanti, e il programma può svolgere 
nel migliore dei modi le sue funzioni di 
protezione. 



W Impostazioni Coiti pùrlomento Firewall 
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Gli Easter egg 



Nell'inglese comune gli "Easter egg" sono sempli- 
cemente le... uova di Pasqua. Ovvero il regalo a 
sorpresa per antonomasia. 
Nel linguaggio dell'informatica, gli Easter egg 
sono sì delle sorprese, ma di tutt'altro tipo: sono 
delle finestre nascoste, dei giochetti, dei divertis- 
sement che gli sviluppatori infilano nei propri soft- 
ware a mo' di firma, spesso all'insaputa della 
stessa software house. Gli esempi più classici 
sono finestre di ringraziamento al team di svilup- 
po, fotografie scherzose, comandi nascosti ispirati 
a saghe di fantascienza o a libri cult, il tutto asso- 
lutamente non documentato e da attivare con pre- 
cise sequenze di comandi. Insomma goliardia 
informatica allo stato puro. 
Anche se gli Easter egg sembrano un po' passati 
di moda (negli anni '90 non c'era un'applicazione 
che non avesse la sua finestrella nascosta!), sui 
nostri hard disk sono ancora numerosi i program- 
mi "con sorpresa"; eccone alcuni esempi, pescati 
tra i programmi oggi più diffusi. 

Un simulatore di volo 
in Google Earth 

Lidea di inserire un simulatore di volo nei programmi 
non è nuova: il primo programma a prevedere questo 
strabiliante Easter egg era stato, in tempi ormai 
lontani, Excel 97. Pochi anni fa Google ha pensato di 
inserire la stessa sorpresa in Google Earth. A dire il 



vero si tratta di una "chicca a metà": dopo un primo 
periodo in cui in questa funzione non era docu- 
mentata, la veduta "a volo radente" è poi divenuta 
parte integrante di Google Earth, e si è semplice- 
mente andata ad aggiungere alle altre visualizza- 
zioni disponibili per le cartine del nostro pianeta. 

Giochi in OpenOffice Cale 

Anche OpenOffice Cale prevede qualche giochetto 
nascosto. Niente di tecnicamente spettacolare, ma 
comunque qualche idea carina per trascorrere 
qualche minuto di relax tra un foglio di calcolo e l'altro. 
Per attivare un gioco, spostatevi sulla prima cella 
in alto a sinistra e digitate la formula (senza 
virgolette) "=game()". Cale modificherà la formula 
in "say what?". Ora spostatevi alla cella sotto e 
digitate (sempre senza le virgolette esterne) 
"=game("StarWars")". Alla pressione del tasto 
INVIO si aprirà una finestrella in cui potrete giocare 
ad un clone di Space Invaders. Buon divertimento. 
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Un Easter egg vecchio stile: 
i "credits" di OpenOffice 

Aprite una qualunque applicazione OpenOffice. 
Nel menu di Help aprite la finestra delle informazio- 
ni su OpenOffice. Al suo interno tenete schiacciato 
il tasto CTRL, e premete nell'ordine S, D eT. 
Comparirà un elenco degli sviluppatori di OpenOf- 
fice, nascosto dietro questa combinazione di tasti, 
così come usava fare fino a qualche anno fa. 

Le schermate "About:" 
in Firefox 

Oltre alle pagine "about:" ufficiali, di cui abbiamo 
parlato all'interno dell'articolo, Firefox include 
come easter egg alcune finestre non documen- 
tate... e non propriamente ortodosse per un 
browser. Per esempio, provate a digitare 
"about:mozilla" nella Barra degli indirizzi, e vi si 
aprirà davanti agli occhi una sorta di citazione 
epica (il libro di Mozilla); digitando invece 
"about: robots" vi troverete di fronte a una 
paginetta, simile nella grafica all'errore di 
"pagina non trovata", dedicata agli amici 
robot. Dopo il "benvenuti umani, veniamo 
in pace" potrete leggere qualche citazione a tema, 
tratta dalle leggi della robotica di Asimov, dal film 
"Biade Runner" e dalla serie TV "Battlestar 
Galactica": tutti cult assoluti, per gli appassionati 
del lato cibernetico della fantascienza. 



Tre estensioni per Firefox 



Le estensioni sono uno dei punti di forza di Mozilla 
Firefox, e alcune sono talmente diffuse da sembrare 
quasi funzioni secondarie del programma, anziché 
semplici componenti aggiuntivi. In redazione abbia- 
mo scelto, tra la miriade di plug-in esistenti, tre 
estensioni che, a nostro giudizio, non dovrebbero 
mancare in nessuna installazione di Firefox. Per 
installarle nella vostra copia di Firefox potete utiliz- 
zare le funzioni di ricerca della finestra Strumenti / 
Componenti aggiuntivi. 

AdBlock Plus 

Internet è infestata di pubblicità. Se alcuni siti propon- 
gono un paio di banner qua e là, esplorarne altri 
diventa un vero e proprio stress: pop-up che si apro- 
no ad ogni pie sospinto, riquadri in Flash che attirano 
l'attenzione del lettore in ogni modo. AdBlock Plus è 
un'estensione di Firefox che permette di arginare 
questo noioso fenomeno, impedendo al browser di 
collegarsi ai siti noti per la distribuzione smodata di 
pubblicità on-line. AdBlock Plus permette di selezio- 
nare nuovi elementi (anche animazioni Flash) da 
aggiungere alla lista dei cattivi e offre filtri intelligenti 



per individuare nuovi contenuti pubblicitari sulla base 
di quelli già conosciuti: noi riteniamo comunque che, 
anche senza alcuna personalizzazione da parte del- 
l'utente, il lavoro di questa estensione sia già egregio, 
e irrinunciabile per qualunque navigatore. 

Ubiquity 

I browser, così come li conosciamo, sono sostan- 
zialmente delle variazioni sul tema del vecchio, vec- 
chissimo NCSA Mosaic. Chi ha avuto il privilegio di 
usare questo "pezzo di storia dell'informatica" non 
potrà non notare che Internet Explorer, Firefox, 
Chrome, Opera, Safari... tutti i browser del ventune- 
simo secolo si basano su una modalità di naviga- 
zione inventata oltre quindici anni fa (la release 1 .0 
di Mosaic è datata 1993). Se volete provare a 
immaginare un'esperienza differente di navigazione 
nel Web, in cui è davvero l'utente a decidere come 
devono essergli presentate le informazioni, date 
un'occhiata a Ubiquity. Inizialmente vi troverete dis- 
orientati, ma, in breve, la possibilità di creare con- 
nessioni tra servizi Web e scambi dì dati tra siti dif- 
ferenti utilizzando semplici comandi testuali vi con- 



quisterà! Per saperne di più, consultate la pagina 
http://labs.mozilla.com/projects/ 
ubiquity. oltre a un po' di documentazione (tutta 
in lingua inglese, ahinoi!) troverete un video alta- 
mente istruttivo sull'argomento. 

PDF Download 

PDF Download è un'estensione che dota Firefox di 
numerose funzioni aggiuntive per la gestione dei file 
PDF Facendo clic su un PDF potrete decidere l'azio- 
ne da compiere: aprire il file direttamente online, sca- 
ricarlo sul PC o convertirlo al volo in formato HTML 
(operazione i cui risultati non sono per la verità mai 
particolarmente brillanti). In seconda battuta, questo 
plug-in permette al browser Mozilla di esportare in 
formato PDF le pagine aperte: al menu File viene 
aggiunto il comando "Salva come PDF', che invia il 
contenuto della pagina corrente del browser al servi- 
zio gratuito www.pdfdownload.org. Da que- 
sto sito, nel giro di pochi secondi, sarà possibile 
scaricare il file PDF richiesto, senza alcuna partico- 
lare complicazione. Qualche opzione in più non 
avrebbe guastato, ma non si può avere tutto. . . 
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La navigazione a schede 

Oggi tutti i browser prevedono la navigazione "a schede", in modo più 
o meno sofisticato; permettono cioè di utilizzare una sola finestra del 
programma per aprirvi, all'interno di schede diverse, più siti contem- 
poraneamente. Se non avete mai provato a navigare in questo modo, 
la comodità di tale approccio potrebbe stupirvi. Per aprire una 
nuova scheda, in tutti i browser basta premere la combinazione 
di tasti CTRL+T. 
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"about:config" 

Firefox, così come altri browser, utilizza l'identificatore "about:" per 
richiamare le proprie pagine di servizio. La più nota universalmente è 
"about:blank", ovvero una scheda vuota all'interno del browser. 
Tra gli "about:" riconosciuti da Firefox, il più importante è 
"aboutxonfig", una pagina di configurazione un po' difficile da 
utilizzare, ma molto più dettagliata della normale finestra delle 
opzioni del programma. Provate a digitare questo comando all'inter- 
no della barra dell'indirizzo: troverete una serie di impostazioni che 
riguardano sia il browser, sia le estensioni installate. La struttura dei 
dati è proposta un po' come nel registro di Windows, e non c'è nes- 
suna guida per l'utente, comunque un giro esplorativo tra le varie 
opzioni presenti può rivelarsi interessante. Attenzione, però: una fine- 
stra di configurazione tanto dettagliata permette di mettere mano 
anche a qualche parametro potenzialmente dannoso per il program- 
ma (il browser manda anche un avvertimento, in tal senso). 
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Configurare più caselle 
di posta con Thunderbird 

Chi migra la propria posta elettronica da Outlook Express o 
Windows Mail a Mozilla Thunderbird potrebbe non essere prepara- 
to a una serie di opzioni che questo programma offre ai suoi utenti, 
in particolare per quanto riguarda la gestione di account multipli. 
Con Thunderbird, così come con i client Microsoft, si può gestire 
più di una casella e-mail; la particolarità di questo programma è 
che lascia l'utente libero di mantenere le singole cartelle (Posta in 
arrivo, Bozze, Modelli, Posta inviata) separate account per account 
o accorpate in quelle che il software definisce "Cartelle locali". Non 
c'è una soluzione più o meno giusta, naturalmente: ognuno può 
optare per la configurazione con la quale si trova più a proprio agio. 
Per verificare (ed eventualmente cambiare) le impostazioni dei 
singoli account, la voce di menu è Strumenti / Impostazioni 
account: all'interno di ciascun account (sono elencati sulla 
sinistra) bisogna aprire la voce di menu "Cartelle e copie", e in 
questa finestra decidere la posizione in cui memorizzare le 
cartelle di posta. 
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Le estensioni di Thunderbird 

Come il suo programma "cugino" Mozilla Firefox, anche il client di 
posta elettronica Mozilla Thunderbird supporta le estensioni, plug- 
in che espandono le funzioni del programma, potenziandone alcuni 
aspetti o modificandone gli strumenti in alcuni dettagli. Per visualiz- 
zare un elenco delle estensioni disponibili (comunque molto meno 
numerose di quelle esistenti per il browser) potete andare alla 
pagina https://addons.mozilla.org/it/thunderbird 
oppure richiamare la finestra "Componenti Aggiuntivi" nel 
menu Strumenti di Thunderbird. 
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Privacy anche in Firefox 2 e 3 

Internet Explorer 8 e Chrome 2.0 prevedono la possibilità di navigare in 
"modo nascosto": sul PC non vengono cioè salvati cookie, password, 
indirizzi né alcun altro dato che possa far intuire quali siano stati i vostri 
movimenti on-line a chi accederà al PC dopo di voi. Gli utenti di altri 
browser devono arrangiarsi, e cancellare a mano la Cronologia, eventuali 
cookie memorizzati su disco e via dicendo. In realtà, se utilizzate 
Firefox 2.x o 3.0 c'è una funzione (un po' drastica, a dire il vero) che 
può comunque aiutarvi a mantenere la vostra privacy: nella finestra 
Opzioni/Privacy potete selezionare la casella "Elimina sempre i dati 
personali alla chiusura di Firefox", e far sì che tutte le informazioni 
relative alla vostra navigazione vengano automaticamente eliminate 
dal browser alla chiusura della finestra. Facendo clic sul pulsante 
Impostazioni potete anche decidere quali elementi cancellare e quali 
invece conservare nella memoria dell'applicazione. 
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Proteggere la casella 
di posta di Windows Mail 

Rispetto al suo discusso predecessore, Outlook Express, Windows Mail 
offre delle funzioni più sofisticate per proteggere la casella di posta da 
spam, posta indesiderata e phishing. Per sfruttare queste caratteristi- 
che esiste un'apposita voce di 
menu: Strumenti/Opzioni posta 
indesiderata. Questa apre una 
finestra in cui è possibile innanzi- 
tutto selezionare il livello di prote- 
zione desiderato (da "lascia pas- 
sare tutto" a "controlla in modo 
maniacale", grossomodo), poi fil- 
trare la posta in base al dominio 
di provenienza, in base alla clas- 
sificazione come phishing e molto 
altro ancora. 
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Gli emoticon 
nascosti di Skype 



Gli utenti Skype sono abituati ad inserire gli "emoticon" (le 
famose "faccine") nelle loro chat con un semplice clic del 
mouse, selezionando lo smiley desiderato tra quelli 
disponibili. In realtà, la finestra di chat di Skype riconosce 
anche alcuni emoticon non documentati ufficialmente, che 
vanno semplicemente digitati nella zona di chat chiusi tra 
parentesi tonde. Ecco un loro breve elenco (che potete 
vedere anche in figura, con gli emoticon nell'ordine in cui li 
riportiamo). 



(bandit) 


un omino col passamontagna 


(swear) 


omino arrabbiato (con parolacce 
censurate in modo fumettistico) 


(drunk) 


faccina ubriaca 


(rock) 


rockettaro che balla 


(poolparty) 


omino col salvagente 


(bug) 


insetto 


(ninja) 


ninka 


(smoking) 


omino che fuma 


(tubar) 


gesto "tu sei matto" 


(tmi) 


gesto "mi copro gli occhi" 



A dire il vero ce ne sarebbero anche altre due che non 
abbiamo incluso nella schermata perché un po'... irriverenti: 
(finger) e (mooning). Se volete provatele, ma prendetele 
con spirito! 
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Chat con Gmail 



Con Gmail, Google ha rivoluzionato il mondo della Web mail: 
oltre a essere stato il primo servizio a offrire caselle on-line 
gratuite con più Gigabyte di spazio disponibili, GMail 
nasconde diverse funzioni interessanti. 
Per esempio, nella finestra di principale si trova un 
modulo per chattare dotato ora anche di supporto per la 
Web cam. Il tutto senza installare alcun programma e senza 
dover creare account aggiuntivi (l'account usato per la posta 
vale anche per la chat) e passando per il normale browser. 
Nella maggior parte dei casi, la chat integrata riesce peraltro 
a eludere i controlli dei firewall, dal momento che viene 
recepita come normale attività del browser, e non come un 
programma a sé stante. 



2 settembre 2009 



In copertina Funzioni sconosciute 




ULTIMI 



© 



IjLJf JL ita 



Windows Media Player %& 

nella Barra delle applicazioni 

Tra le diverse visualizzazioni previste da Windows Media Player, ce n'è 
una che rischia di passare inosservata: l'integrazione nella Barra delle 
applicazioni. In questa modalità, in fondo alla barra di Windows com- 
paiono i controlli per gestire i file in riproduzione, con tanto di piccola 
anteprima del video o del brano pronta a comparire al passaggio del 
mouse. Solitamente è il Media Player stesso che, al primo utilizzo, pro- 
pone all'utente di entrare in questa modalità; se così non fosse (o se 
alla domanda "Vuoi integrare il Media Player nella Barra delle applica- 
zioni?" avete risposto no) vi basta fare clic in una zona vuota della 
barra delle applicazioni, quindi aprire la voce di menu Barre degli 
strumenti /Windows Media Player. 
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Creare MP3 con 
Windows Media Player 

Da tempo Windows Media Player permette di convertire in formato 
MP3 (il termine gergale per questa azione è "rippare") i brani di un 
CD Audio inserito nel computer: basta inserire il CD nel lettore, 
quindi fare clic sul pulsante "Copia da CD". Prima, però, bisogna 
accertarsi che il formato di destinazione sia davvero l'MP3, che 
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Un minimo di privacy 
su Live Messenger 

Quando effettuate l'accesso a Live Messenger, tutti i vostri contatti vengono 
immediatamente a sapere che siete on-line. 

Volete evitarlo? Semplice: esattamente in cima alla finestrella da cui si effettua l'ac- 
cesso (quindi nel punto migliore per non essere visto, secondo le teorie degli inve- 
stigatori da serial TV) c'è un menu a tendina dal titolo "Accedi come". 
Impostando la modalità di accesso come "Invisibile", potrete entrare nel 
Messenger e dare un'occhiata "in anteprima" per vedere chi è online senza 
risultare visibili (né contattabili) per gli altri utenti attualmente collegati. 
Se desiderate che taluni utenti che sono on-line al momento non possano contat- 
tarvi, l'ideale è collegarsi come "invisibili", bloccare gli indesiderati tramite l'opzione 
"Blocca utente" e, quindi, modificare nuovamente il proprio status in "Disponibile". 
Utilizzate con giudizio questa possibilità: se tutti gli utenti entrassero in Live 
Messenger come "invisibili, la rete sembrerebbe costantemente vuota, mentre in 
realtà si sarebbe tutti là, nascosti, a controllarsi l'un l'altro come in una sorta di 
buffa partita a nascondino virtuale. 



sarà anche meno "ottimizzato" del WMA (Windows Media Audio, è 
il formato predefinito dei file audio in Windows Media Player) ma è 
anche molto più supportato dai lettori multimediali, "da passeggio" 
e non. A tal fine dovete fare clic sulla la piccola freccetta che si 
trova sotto al pulsante "Copia da CD", e selezionare la voce MP3 
nel menu Formato. In questa stessa tendina, al menu "Velocità in 
bit", potete selezionare un valore che va da 128 a 320 Kbps: que- 
sto valore, il bitrate, è direttamente proporzionale tanto alla dimen- 
sione del file finale quanto alla sua qualità sonora; se non avete 
problemi di spazio, puntate ai 256 o ai 320 Kbps, in caso contrario 
fate qualche prova e verificate qual è il valore migliore per il vostro 
orecchio (e per il vostro hard disk). Tenete conto, però, che eventua- 
li difetti dei file compressi risultano più evidenti su impianti stereo di 
buona qualità: se la vostra necessità è semplicemente quella di infi- 
lare un po' di CD nel lettore MP3 da ascoltare in metropolitana, 
potete risparmiare tranquillamente sul bitrate! 



a 



Ae lM< ì af .1 Tiri WirwtoiH 4j. 


e ID Non t* fhiiì krw'j: 


BMMOflMmiln» 




\*mmmm—m* 






i««l) (Q(nt [ f> ftipgviiila , | 
___ • bifuni* 

' r " U '" iTi tXnttfù 

knw* 







| A««)i 1 






Sri€ 



^c-u.-^ 




*2/\ 



2 settembre 2009 



Organizzare 

gli MP3 con iTunes 

iTunes non è un semplice Media Player. 
Anzi, a essere onesti, come media player 
iTunes non è questo granché: riconosce pochi 
formati, è ingombrante, e in ambiente 
Windows non è neppure particolarmente 
integrato nel sistema operativo (ma questo 
discorso cambia, naturalmente, per gli utenti 
Mac). iTunes però può aiutarvi a tenere in 
ordine la vostra collezione di MP3 come pochi 
altri programmi sono in grado di fare: 
basta attivare nelle opzioni la casella 
Avanzate/Tieni organizzata la cartella 
iTunes Music, e il programma non si 
limiterà a costruirsi un proprio database 
delle vostre canzoni, ma arriverà a 
spostare fisicamente i file presenti sul 
vostro disco, riorganizzando gli MP3 in 
una precisa struttura di cartelle. I vostri file 
verranno ordinati in questo modo: 
"Libreria\Autore\Album\NNCanzone.mp3" 
(dove NN è il numero della canzone all'interno 
dell'album). Questo avviene sulla base delle 
informazioni contenute nei tag dei file MP3. 
Tenete presente che, per impostazione 
predefinita, iTunes posiziona la propria libreria 
all'interno della cartella Documenti 
dell'utente, ma nulla vi impedisce di 
selezionare un'altra cartella per il salvataggio 
degli MP3, magari posizionata su un disco 
esterno condiviso tra più PC. Per selezionare 
una diversa cartella basta usare il pulsante 
Modifica, nella stessa finestra di opzioni 
Avanzate citata poche righe sopra. 



jtwM Npe&iBra Cwii«*i H« vmnienv) ^»-* "-. 


tot*» *>rj«* 


PMfertt Ma CMahtfuHià Use 


*.»•* >*BOtr^ i&rv 


1 **** 1 


1 *-w 1 


QTton Mbujrfji uuy< it^mm Iì^e 






mUte Mi hail aab-M bnt 




:y:«M >>M r*u ertili iTroi Mas mtA vivwe t«art rii 


■■* 


^*r»*>e forti* mm^'M**» j^j 




.iiKfi te* a <nn * a**» k*i *>-» L^Jéssk.^— . 




E"! liUH iTimi non hi pndMa [« IH* *m 




ftl&iftujwrHnm f rf(T* B*nj 







G Uotiri ^A i*H li UIC K 



[J" ili II fili fu T iTi il ili rimi ~Ml nulri ini 



li] 










VLC: un player magico! 




Ammettiamolo: guardandolo per 
la prima volta, non gli si darebbe 
una lira. Al primo avvio del player 
multimediale VLC l'impressione 
non è un granché, si tratta di un 
programma dall'interfaccia 
apparentemente scarna, con 
l'unico pregio di riconoscere in 
modo nativo un buon numero di 
formati audio e video. In realtà i 
segreti che nasconde VLC sono 
davvero numerosi, e dedichiamo 
loro un intero riquadro. 



Filmati in lingua originale: doppio audio e sottotitoli 

VLC è il player più indicato per gli amanti dei film in lingua originale: gestisce i video 
(come quelli estratti dai DVD) con doppio audio e con sottotitoli. Per attivare una 
traccia audio diversa da quella principale bisogna aprire il menu Audio /Traccia 
audio: se il filmato dispone di più tracce saranno elencate qua, e basterà 
selezionare con il mouse quella che si desidera utilizzare. Per visualizzare una 
traccia di sottotitoli, allo stesso modo, bisogna semplicemente attivarla 
attraverso il comando Video /Traccia sottotitoli. 

VLC non si limita a gestire i sottotitoli memorizzati all'interno dei video, ma è in grado 
anche di mixare a "al volo" un filmato con sottotitoli prelevati da un file esterno. I file di 
sottotitoli hanno estensione .SRT, e sul Web esistono interi portali dedicati al loro 
scambio. In Italia esistono due community "rivali" dedite alla creazione e alla diffusione 
di sottotitoli: ITASA, www.italiansubs.net, e SubsFactory, 
www.subsfactory.it. Perché VLC associ automaticamente il file dei sottotitoli al 
video giusto basta che i due file abbiano nome identico, differente solo per 
l'estensione: per esempio, se lanciate il file video "Star Wars Episode One.mpg", un 
eventuale file di sottotitoli "Star Wars Episode One.srt" verrà aperto automaticamente 
e visualizzato, frase dopo frase. 



Sincronizzazione del video con VLC 

Uno dei problemi più frequenti nella visione di filmati con sottotitoli è la loro 
sincronizzazione: per una buona serie di ragioni vi potreste ritrovare con i sottotitoli in 
anticipo di qualche secondo rispetto al parlato. 0, peggio ancora, potreste imbattervi 
in file in cui l'audio non è affatto sincronizzato con il video: gli attori muovono la bocca e 
le parole escono con un fastidiosissimo mezzo secondo di ritardo. VLC vi offre due 
scappatoie per consentirvi di godere nel migliore di modi il vostro film: basta usare a 
ripetizione i tasti "G"e"H" per anticipare o ritardare la comparsa dei sottotitoli di 
qualche centesimo di secondo alla volta, o i tasti "J" e "K" per anticipare o 
ritardare la traccia audio rispetto alla traccia video del filmato. 
E già che siamo in tema, con i tasti "+" e "-" è l'intero filmato ad andare un po' più 
veloce o un po' più lento del normale. 



Screenshot dei video 

Avete mai provato a catturare uno screenshot di un player video, con un video in 
riproduzione? Probabilmente non sarete riusciti a ottenere nulla di buono: le modalità 
di rendering dei video su Windows sono particolari, e le funzioni per il salvataggio delle 
schermate vi faranno ottenere solo un grosso rettangolo nero. 
Se avete bisogno di catturare un fotogramma di un video, VLC ha la funzione 
che fa per voi : si chiama Video / Schermata, e salva su disco, in formato PNG, il 
vero contenuto della finestra del video. 
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Costo zero 

foto ok! 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



In Rete si può trovare un gran numero di software 
e servizi per elaborare i vostri scatti digitali senza 
spendere un euro. 
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Le foto digitali hanno rimpiazzato in modo quasi 
totale quelle tradizionali. Per quale motivo? 
Una delle ragioni è sicuramente la possibilità di 
scattarne un grandissimo numero senza 
preoccuparsi dei costi della pellicola e dello sviluppo. 
Un'altra è la facilità di condividerle con chiunque 
attraverso Internet, senza doverne realizzare costose 
copie fisiche. La terza, forse meno considerata ma 
altrettanto importante, è la possibilità di elaborare con 
facilità gli scatti dopo averli realizzati. 
Un tempo, per modificare una fotografia analogica o 
aggiungerle degli effetti speciali occorreva dedicare 
all'hobby della fotografia un'intera stanza, la cosiddetta 
"camera oscura", utilizzare macchinari costosi e reagenti 
chimici, e adottare tecniche che richiedevano pazienza e 
perizia. Oggi, nell'era della fotografia digitale, esistono 
software in grado di ottenere con un solo clic effetti che 
avrebbero richiesto un giorno intero di lavoro, di eseguire 
la stessa operazione su centinaia di foto alla volta, e di 
lavorare con una precisione che ai vecchi tempi 

sarebbe stata proibitiva, per giunta mantenendo 
sempre la possibilità di ritornare rapidamente sui 
propri passi in caso di errore. La cosa più 
sorprendente è che i software necessari per questo 
tipo di operazioni non sono necessariamente 
costosi; anzi, spesso sono addirittura gratuiti. 
Prendete, per esempio, Picasa, il software gratuito 
per l'elaborazione e la gestione delle foto distribuito 
gratuitamente da Google. In esso troverete la 
possibilità di svolgere un gran numero di operazioni di 
ritocco e modifica delle foto, in modo non distruttivo 
ed estremamente semplice. In questo articolo, però, 
abbiamo deciso di concentrarci su software e servizi 
specializzati, che sono in grado di svolgere bene, 
gratuitamente e in modo semplice un singolo compito. 
Nei riquadri che seguono vi spiegheremo come creare 
foto panoramiche, eliminare l'effetto occhi rossi, 
associare coordinate geografiche alle foto, 
ridimensionare immagini o gruppi di immagini, 

combinare tra loro più 
scatti per ottenere il 
massimo livello di 
dettaglio, e persino 
ottenere un giudizio 
imparziale sulla vostra 
abilità di fotografi ! 




Via gli occhi rossi 



La maledizione delle fotografie col flash sono i cosiddetti "occhi rossi": poiché di solito il 
flash si usa in condizioni di illuminazione scarsa, le pupille dei soggetti umani sono spes- 
so dilatate. Il lampo del flash è così rapido che non fanno in tempo a chiudersi, perciò 
viene illuminata la retina. Di conseguenza nella foto gli occhi appaiono con pupille rosso 
sangue, come se fossero quelle di mostri o alieni. Contribuisce allo spiacevole effetto 
anche la vicinanza del flash con l'obiettivo. Ogni programma di fotoritocco che si rispetti 
dispone di una funzione per la rimozione dell' "effetto occhi rossi", grazie alla quale quella 
particolare tonalità di rosso viene trasformata nel grigio scuro con cui una pupilla dovreb- 
be apparire in una foto. 



IPer scaricare Red Eye Remover,andate al 
sito Web www.vicman.net/redeye, 
e fate clic sul link Download. Nella pagina 
successiva inserite il vostro nome e indirizzo e- 
mail, come in figura. Se non volete ricevere perio- 
dicamente il bollettino dell'azienda produttrice, 
togliete dalla casella sottostante il segno di spunta. 
Riceverete all'indirizzo specificato un'e-mail con un 
link nel corpo del testo. Facendo clic sul link scari- 
cherete il file di installazione del software. Una 
volta scaricato, fate doppio clic su di esso e segui- 
te la procedura di installazione, come di consueto. 
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Una volta terminata la 
procedura, andate al 
menu Avvio e avviate 
Red Eye Remover. Fate clic 
sulla prima icona in alto a 
sinistra, e navigate fino a tro- 
vare l'immagine da cui volete 
eliminare gli occhi rossi. Fate 
doppio clic su di essa. 



3 Usando le due icone con la 
lente di ingrandimento, ingrandi- 
te o rimpicciolite la foto fino ad 
avere una buona visuale della zona con 
gli occhi rossi. A questo punto la proce- 
dura è semplicissima. Fate clic nelle 
vicinanze di uno degli occhi rossi e, 
tenendo premuto il tasto del mouse, 
spostatevi fino a descrivere un'area 
quadrata che circondi interamente l'oc- 
chio. Rilasciate il tasto, e l'effetto occhi 
rossi sarà istantaneamente cancellato. 



vm 





4 Procedete allo stesso modo 
con l'altro occhio, e con gli 
occhi di eventuali altre persone 
presenti nella foto. Intorno a ciascun 
occhio modificato rimarrà una cornice 
lampeggiante: se per caso la rimozione 
fosse venuta male e vi fossero sbavatu- 
re, potete fare clic col tasto destro sulla 
cornice per annullare l'intervento. 
Dopodiché potrete riprovare, magari 
facendo più attenzione a circondare 
con precisione l'occhio. Una volta elimi- 
nati tutti gli occhi rossi, salvate il risulta- 
to facendo clic sull'icona col dischetto. 



2 settembre 2009 






Software I Fotoritocco 



Le foto panoramiche 



Si definiscono "foto panoramiche" quelle ottenu- 
te montando insieme più inquadrature, in modo 
da comprendere un panorama più ampio di 
quello che l'occhio umano o l'obiettivo di una 
fotocamera possano abbracciare con un singolo 
sguardo. Se una volta per realizzarle occorreva- 
no un cavalletto per mantenere allineata la mac- 



china e un paziente lavoro in camera oscura, 
oggi esistono programmi in grado di creare in 
pochi secondo una foto panoramica a partire 
dai singoli scatti, anche se questi sono stati 
realizzati "a mano libera" e, quindi, non perfetta- 
mente allineati. I programmi migliori riescono a 
unire le foto non solo lungo l'asse orizzontale, 



ma anche su quello verticale. Un ottimo rappre- 
sentante di questa categoria di programmi è il 
software Autostitch, del tutto gratuito: è sufficien- 
te fornirgli una serie di foto, e lui provvede a 
montarle insieme, senza che sia necessario for- 
nirgli alcun'altra specifica. 
Vediamo come. 




1 



Potete scaricare Autostitch dal sito www.cs.ubc.ca/ 
-mbrown/autostitch/autostitch.html (ricordiamo 

che il simbolo "~" - 
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la tilde - si ottiene con la 
combinazione di tasti 
ALT+0126). Una volta 
aperta la pagina Web, fate 
clic su "Download" per sca- 
ricare il file ZIP contenente 
il programma. Scaricato il 
file, estraetene il contenuto 
in una cartella di vostra 
scelta. Autostitch non 
necessita di installazione. 
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Per avviare il prò- 33SHI^^HHHMHBH1^K=! 
gramma, fate sem- 
plicemente doppio 

clic sull'icona del file 

"Autostich.exe", che era 

contenuto nel file ZIP di cui 

al passo precedente. Una 

volta aperto il programma, 

scegliete la voce di menu 

File/Open, e navigate fino 

a trovare le foto che volete 

utilizzare per creare il 

panorama. Selezionatele tutte, tenendo premuto il tasto CTRL e facendo 

clic sulle icone: per riconoscere le foto può essere utile scegliere l'opzione 

di visualizzazione "Icone" (su XP) o "Icone medie" (su Vista) dall'apposito 

menu a tendina, in alto a destra. 
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Fate clic su "Apri". Passeranno alcuni secondi, dopodiché la foto 
panoramica verrà creata e aperta automaticamente con il pro- 
gramma che usate abitualmente per la visualizzazione delie foto. 
Potete usare questo stesso programma per salvarla col nome che preferi- 
te. Dopodiché chiudete Autostitch, o selezionate altre foto per creare un 
nuovo panorama. 




Un giudizio obiettivo 



HDR High Dynamic Range 



(foto con spettro dinamico 
elevato). Foto digitali che 
consentono di memorizzare 
in modo molto più dettagliato 
le sfumature di colore e 
luminosità. 

RAW Formato "grezzo" delle 
foto, contenente tutti i dati 
prodotti dal sensore, senza 
trattamento, riorganizzazione 
o compressione. 



Vi siete mai chiesti quali tra le vostre foto siano effettivamente di buona 

qualità, e quali invece siano tecnicamente sbagliate? 

La risposta, salvo casi di particolare evidenza, è opinabile. Certo, potete 

rivolgervi agli esperti, ma è probabile che ognuno vi dia una risposta 

leggermente diversa. Che ne direste, allora, di un computer in grado di 

darvi un giudizio imparziale e spassionato sulle vostre foto? 

Non è fantascienza, ma qualcosa che potete tranquillamente trovare sul 

Web. Acquine (acronimo di AesthetiC QUality INference Engine, motore di 

inferenza della qualità estetica) è un sito cui potete sottoporre le vostre foto 

per ottenere un giudizio. Questa opinione elettronica scaturisce da un algoritmo molto complesso, che cerca di riprodurre 

il giudizio estetico umano con metodi statistici. Per consultare Acquine è sufficiente andare al relativo sito 

(http://acquine.alipr.com) e caricare una propria foto, oppure specificare l'URL della foto nel caso in cui si trovi 

giù sul Web (per esempio, su Flickr). In un istante Acquine attribuirà alla foto un voto tra e 100. 
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Localizzare le immagini 



I file JPG (e gli altri formati usati per salvare le 
immagini digitali) non contengono solo la nuda 
foto, ma anche molti altri dati che vengono memo- 
rizzati dalla fotocamera al momento dello scatto. 
Per esempio, il modello di fotocamera, le imposta- 
zioni utilizzate, la data e l'ora dello scatto e così 
via. Tra i dati che è possibile includere c'è anche la 
posizione geografica in cui la foto è stata scattata. 



Alcuni modelli di fotocamere particolarmente sofi- 
sticati sono dotati di GPS e inseriscono automati- 
camente questo dato in ogni scatto. Perché inclu- 
dere la posizione geografica all'interno di una 
foto? In primo luogo può esservi utile per ricorda- 
re, a distanza di anni, dove l'avete scattata. Ma ci 
sono molte altre possibilità. Per esempio ci sono 
software e siti in grado di collegare le mappe di 



Google Maps alle foto, localizzandole con preci- 
sione, e trasformando così un semplice insieme di 
foto in un vero e proprio "viaggio per immagini". 
Esiste un software totalmente gratuito specializza- 
to nella gestione dei dati geografici delle fotogra- 
fie: Geosetter. Qui vi spieghiamo come usarlo per 
aggiungere le coordinate geografiche alle foto che 
ne sono prive. 



IPer scaricare Geosetter, 
andate al sito www. 
geosetter.de. Fate 
clic sulla bandiera britannica 
per passare alla versione ingle- 
se del sito, e fate clic sul link 
Download. Una volta scaricato 
file di installazione, fate doppio 
clic sulla sua icona e seguite la 
procedura. Al termine, 
Geosetter si avvierà da solo. 



GeoSetter for Windows 
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2 



Al primo avvio del programma apparirà una finestra tramite la 
quale è possibile configurare le impostazioni del programma. 
Nel settore a sinistra 



Una volta terminata la selezione della foto (o delle foto) di cui volete 
modificare le coordinate geografiche, cercate sulla mappa a destra il 
punto in cui la foto è stata scattata. La mappa funziona come Google 

Earth: con il cursore verticale 
modificate l'ingrandimento, men- 
tre potete far scorrere la mappa 
usando il disco con le quattro 
^ frecce, oppure facendo clic sulla 
' mappa e spostandovi tenendo 
premuto il tasto del mouse. Una 
volta trovato il punto, fate clic su 
di esso per apporvi l'indicatore 
rosso di posizione. 




sono indicati i vari formati su 
cui il programma può agire: 
oltre ai classici JPEG e TIFF, ci 
sono anche i file in formato 
RAW dei principali marchi pro- 
duttori di fotocamere. Facendo 
clic su un determinato formato, 
sulla destra appariranno le 
relative opzioni È possibile 
selezionare più di un formato 
alla volta tenendo premuto 
CTRL, oppure selezionare tutti 
i formati insieme facendo clic 
sul pulsante "Select ali". "A 
meno che non siate degli 
esperti di dati salvati all'interno 
dei file fotografici, vi consiglia- 
mo di non intervenire su que- 
ste impostazioni: se accettate 
consiglio fate clic su "Annulla". 

3 Nella parte in alto a 
sinistra della finestra 
di Geosetter potete 
navigare tra le cartelle per 
scegliere le foto di cui volete 
variare le coordinate geogra- 
fiche. È possibile selezionare 
singole foto o singole cartel- 
le, o anche più foto o più car- 
telle tenendo premuto il tasto 
CTRL durante la selezione. 
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5 Per includere le coordinate geografiche appena selezionate 
all'interno del file della foto, fate clic, nella sezione Mappa, sulla 
terza icona da sinistra (sovrapponendole il puntatore del mouse, 
appare la scritta "Assegnare segnaposto alle immagini selezionate"). 
Sulla sinistra, l'immagine ora "localizzata" acquisterà delle bande rosse, e 
le appariranno accanto le coordinate. 
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06.jpg 



07.jpg 



~ Salva tutte le modifiche nelle immagini (Ctrl- 
UB.JP9 




[N45°26'...;E9°li'5... I 



6 Perché le coordinate vengano effettivamente memorizzate, 
dovete però fare clic sull'icona a forma di dischetto (sovrappo- 
nendole il puntatore del mouse, appare la scritta "Salva tutte le 
modifiche delle immagini"). 
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Software I Fotoritocco 



Ridimensionare le foto 



Le fotocamere moderne, con i loro sensori da 1 Megapixel e oltre, sono 
in grado di produrre immagini digitali di dimensioni molto grandi. Foto molto 
dettagliate, ma spesso troppo ingombranti e scomode da gestire. Per 
esempio, chi vuole inserire delle foto in un sito Web ha bisogno di immagi- 
ni di medie dimensioni, pena un allungamento a dismisura dei tempi di 
caricamento della pagina. Chi vuole utilizzarle in una cornice digitale vorrà 
che le foto abbiano la stessa risoluzione dello schermo, poiché ecceden- 
dola si sprecherebbe memoria inutilmente. Chi vuole stampare dei "provini" 
preferisce che le immagini siano piccole. E così via. 
Fortunatamente, molti programmi di fotori- 
tocco permettono di creare automaticamen- 
te delle versioni ridotte di gruppi di immagi- 
ni. Tra questi segnaliamo il software gratui- 
to Resize. Vediamo come funziona. 

► Se si desidera inserire delle foto in 
una cornice digitale è consigliabile 
ridurle tutte alle dimensioni esatte 
dello schermo 



IPer scaricare Resize 
Images, andate alla 
pagina Web 
www.geocities.com/ 
peter bone uk/ 
resize.html e fate clic sul 
link "Resize version 2.7". Una 
volta scaricato il file ZIP, estrae- 
tene "Resize.exe". Il programma 
non richiede installazione, e si 
può avviare semplicemente 
facendo doppio clic sull'icona 
del file stesso. 




t.l. 

SS 


CT Resize 

Ì'.CVZ *!*■* I !•«"! In IT11H RH|f< ì> '^ 
Tilmbfni uih.Ii liElIn nnita-i limi ili 
lull Ìb ir -CX 1 \>thk ~l mitrai' mr\ lirr 
1— "■'■■: *.HiJ—J'. 1 -i u|l (■J t . ■ .. 



Uh m 'i»i| 4|-hiIhii i«<>4xi> \m&> <fu 

•■•*• HC...I* ll-CK.i.l.flM.I^M 


E? 

*-ii ii- J-hh Uy r*iri ■vn***. 

i#nll4 IttO tlk- » m-stit 

• C*- : »■■ Il -l.r I,, .:- 1 

va-n./jljuinirtinfc)! 


^ 




m 


"■" : 






DM 


i. ■. . i i. , ' 











apevat 
che- 



• 

L'antenato della fotografia è il "dagherrotipo", così 
chiamato dal nome del suo inventore: Louis 
Daguerre. Il funzionamento non era troppo dissimile 
da quello della fotografia odierna. La fotocamera non 









aveva una lente come obiettivo, bensì una fessura usata per concentrare la 
luce. Al posto della pellicola (o del sensore digitale) e 'era una lastra di 
rame, ricoperta d'argento che veniva reso fotosensibile usando vapori di 
mercurio. Come la pellicola moderna, anche il dagherrotipo andava 
"sviluppato " immergendolo in sostanze chimiche. Il risultato finale era 
un 'immagine che rimaneva impressa sulla lastra 
di rame. La differenza fondamentale dalla 
fotografia consiste nel fato che il risultato di uno 
"scatto" costituiva un esemplare unico: non 
esisteva una procedura per realizzarne delle copie. 

► Lo scrittore Edgar Allan Poe immortalato 
in un dagherrotipo 
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Una volta aperto 
programma, 

selezionate la 
voce di menu File/Add to 
list. Nella finestra che 
apparirà, navigate fino a 
trovare le foto di cui vole- 
te cambiare le dimensio- 
ni. Potete selezionare 
anche più di una foto alla 
volta tenendo premuto il 
tasto CTRL, e potete anche compiere questa operazione più di una 
volta. Le foto selezionate appariranno elencate nella finestra principale 
di Resize. Facendo clic sul pulsante "View images" attiverete un visore 
che vi permetterà di verificare se avete scelto le foto giuste. 



W Do Resize 
Resize 
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3 Per ridimensionare le immagini, accerta- 
tevi innanzitutto che ci sia il segno di 
spunta sulla casella "Do resize" (se 
manca, fateci clic sopra). Avete quattro possibili- 
tà, che potete scegliere posizionando con un clic 
il pallino nel cerchietto corrispondente. 
Scegliendo "Percent", le foto verranno tutte ridot- 
te o aumentate di una percentuale fissa (per 
esempio, indicando "50" verranno ridotte al 50%, 
cioè altezza e larghezza verranno dimezzate). 
Scegliendo "Height" o "Width", l'altezza o la larghezza della foto verran- 
no portate alla dimensione indicata (in pixel), mentre l'altra dimensione 
verrà cambiata di conseguenza per mantenere le proporzioni. Infine, 
selezionando "Max dim" sarà la dimensione maggiore, altezza o lar- 
ghezza che sia, a essere portata al valore indicato. Lasciando il segno 
di spunta sulla casella "Do JPEG", le immagini in formato BMP verranno 
automaticamente convertite in formato JPEG; accanto a questa casella 
potete selezionare il rapporto di compressione (scegliendo il valore 100 
non ci sarà perdita di qualità). 



4 



Scegliete ora la voce di menu Options/Destination per decidere 
dove salvare le foto ridimensionate. Scegliendo l'opzione "Save 
each new image to the loca- 



tion of the originai", le nuove immagi- 
ni verranno salvate accanto alle vec- 
chie; per distinguerle, al nome di 
ogni immagine verrà aggiunto il pre- 
fisso "resized_" (ma potete cambiarlo 
nella casella "filename prefix"). 
Scegliendo invece "Save new ima- 
ges to a specific location" potrete 
scegliere (facendo clic su "Browse" e 
navigando) di salvare le nuove 
immagini in una cartella apposita. 
Fate clic su "OK" per confermare. 

5 Terminata la scelta delle foto 
e delle impostazioni, fate clic 
su "Start". In breve le foto 
ridimensionate verranno create e sal- 
vate, e apparirà un messaggio di 
conferma. 
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Creare una foto HDR 



Uno dei compiti più difficili per un fotografo è 
quello di azzeccare il giusto tempo di esposizio- 
ne. Un tempo troppo breve, e le zone meno 
luminose non riusciranno a impressionare il sen- 
sore; un tempo troppo lungo, e le zone più lumi- 
nose risulteranno sovraesposte. In entrambi i 
casi andranno persi dettagli preziosi che avreb- 
bero conferito profondità e realismo alla vostra 
foto. A volte, purtroppo, quando il soggetto pre- 
senta forti variazioni di luminosità al suo interno, 
è impossibile trovare un tempo di esposizione 
che permetta di cogliere ogni dettaglio: ci si 
scontra con i limiti fisici del sensore. Tuttavia c'è 



un modo per ovviare a questo problema. Si trat- 
ta della fotografia HDR: consiste nello scattare 
più fotografie dello stesso soggetto con diversi 
tempi di esposizione. Le foto vanno poi elaborate 
con un software che, per ciascuna singola area, 
combina i dati provenienti dai vari scatti in modo 
da ottenere il massimo livello di dettaglio com- 
plessivo. Oggi molte fotocamere, anche compat- 
te, dispongono di una funzione detta "Auto- 
Exposure bracketing", o semplicemente 
"Bracketing": una volta attivata, permette di ese- 
guire più foto del medesimo soggetto con tempi 
di esposizione diversi ogni volta che si preme il 



pulsante di scatto. In questo modo, si ottiene con 
grande facilità una serie di foto a esposizioni 
diverse che possono essere combinate tra loro 
per ottenere un'immagine HDR. 
La composizione di foto HDR può essere ese- 
guita anche con software gratuiti. Qui vi presen- 
tiamo Photomatix Pro, la cu versione di prova 
consente di creare immagini HDR di notevole 
qualità, anche se alcune modalità di funziona- 
mento inseriscono una scritta in sovrimpressio- 
ne. Per rimuoverla occorre sbloccare il program- 
ma, pagando circa 70 euro. 



IPer scaricare Photomatix Pro, andate al sito 
www.hdrsoft.com/download.html. Nel riquadro dedi- 
cato a Photomatix Pro, fate clic su "Download page: Photomatix 
Pro for Windows". Nella pagina successiva, fate clic su "Download 
Photomatix Pro 3.1 .3". Una volta scaricato il file, fate doppio clic sulla sua 
icona e seguite la procedura di installazione. Infine avviate il programma. 



Download Photomatix Pro for Windows 






3.1.3 

3.10 MB 
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Dpyjnfoad PhotomatiH Pro 3.1.3 

Ine download incltides che Lightroom bxport ptugin. IT you ha ve Lightroom, see che insta II ad on 
instructions far che Lightrooro pluo-in . 
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Fate clic su "Generate HDR Image". La finestra che apparirà 
serve per selezionare le immagini da analizzare per creare la 
foto HDR. Potete 



semplicemente trascinare le 
foto con il mouse al centro 
del riquadro bianco, oppure 
fare clic su "Browse", naviga- 
re fino ad averle trovate e 
poi selezionarle. In entrambi 
i casi, dopo aver compiuto la 
selezione fate clic su "OK". 



3 Nella finestra succes- 
siva si possono sele- 
zionare varie opzioni 
per la procedura di creazione 
dell'immagine HDR. Se avete 
scattato le foto a mano libera, 
potrebbe essere necessario 
mettere il segno di spunta 
sulla prima casella, "Align 
source images", che attiva 
una procedura di allineamen- 
to automatico. Vi suggeriamo 
di non toccare le altre opzioni 
finché non vi sarete imprati- 
chiti. Fate clic su "OK". 
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4Limmagine HDR otte- 
nuta verrà visualizza- 
ta, ma il risultato sarà 
deludente, poiché un normale 
monitor non è in grado di 
riprodurne tutti i dettagli. Per 
farvene un'idea, potete scorre- 
re il puntatore sull'immagine: 
nel riquadro in alto a sinistra 
potrete vedere un'immagine 

della zona immediatamente circostante, in cui vengono fatti risaltare i dettagli 
non visibili nella rappresentazione globale. Per realizzare un'immagine stam- 
pabile e visualizzabile bene sul monitor, occorre utilizzare una procedura che 
trasferisca al meglio i dettagli dell'immagine HDR in una foto comune. Fate 
perciò clic su 'Tone mapping" (prima, però, è opportuno salvare la foto HDR 
selezionando la voce di menu File/Save as, così che sia possibile riutilizzarla 
per sperimentare elaborazioni diverse). 

511 programma mette a disposizione due metodologie per il Tone 
mapping, ma, se state utilizzando la versione di prova, la prima, 
"Details Enhancer", inserirà una "filigrana" nella foto. Fate perciò 
clic sulla linguetta relativa 
all'altra metodologia, "Tone 
compressor". Qui potete spo- 
stare liberamente i vari cur- 
sori fino a quando otterrete 
un risultato che vi soddisfi. 
Per vedere meglio ciò che 
state facendo, potete fare clic 
sulla foto ed ingrandirne un 
dettaglio. La cornice che 
inquadra il dettaglio può 
essere spostata trascinando- 
la, tenendo premuto il tasto 
del mouse. Una volta che vi 
sentite soddisfatti del risulta- 
to, fate clic su "Process". 

6 Terminata la proce- 
dura, potrete ammira- 
re il risultato. 
Selezionate poi la voce di 
menu File/Save as per salva- 
re la foto dove preferite. 
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Prepagata 

o contanti? 

Da una parte la carte ricaricabili sono facili da ottenere e semplici da utilizzare, ma 
dall'altra prevedono dei costi elevati di gestione e sembrano non assicurare al 
consumatore le stesse tutele offerte dalle carte di credito convenzionali. Per sapere se e 
quando vi conviene acquistare una prepagata non vi resta che continuare a leggere . . . 



di Lorenzo Cavalca 



Il rapporto tra gli utenti italiani e le carte di credi- 
to è piuttosto insolito. Secondo la ricerca effet- 
tuata nel 2008 su un campione di 1.800 utenti 
dall'associazione dei consumatori Cittadinanzat- 
tiva in collaborazione con Unicredit, il 78% dei cittadi- 
ni del nostro Paese ha ormai un bancomat, il 52% ha 
una carta di credito e il 19% una carta prepagata. 
Inoltre l'80% degli esercizi commerciali dispone di un 
POS e il numero di questi ultimi ha raggiunto il milio- 
ne di unità, una cifra in linea rispetto a quella riscontra- 
ta negli altri paesi dell'area UE. 
Ciononostante, dallo studio di Cittadinanzattiva risulta 



che i pagamenti delle famiglie sono effettuati in con- 
tanti nel 90% dei casi, che le carte di credito sono ado- 
perate per transazioni di importo medio-basso (circa 80 
euro) e che il 45% dei titolari di ricaricabili utilizza la 
prepagata da una a quattro volte l'anno. 

I vantaggi 

Nonostante queste performance non proprio esaltanti, il 
numero di carte ricaricabili disponibili su mercato è 
corposo e il consumatore gode quindi di un'ampia pos- 
sibilità di scelta. Le prepagate sono offerte dalle ban- 
che e dagli istituti finanziari ma non dagli operatori che 
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emettono le carte di credito tradizionali come Visa, 
Mastercard, Diners o American Express. Questi ultimi 
infatti si limitano a mettere a disposizione le reti tele- 
matiche e i servizi di elaborazione dati che costituisco- 
no la piattaforma (chiamata tecnicamente "circuito") 
attraverso la quale esercenti e titolari possono effettua- 
re le transazioni. Sono però gli istituti bancari e finan- 
ziari che, in totale autonomia, stabiliscono le caratteri- 
stiche delle ricaricabili offerte ai consumatori, fissano 
l'importo delle commissioni, i limiti di spesa e le altre 
condizioni di utilizzo. 

"Il vantaggio principale di una carta prepagata - 
spiega Laura Liberto Responsabile del settore bancario 
e finanziario di Cittadinanzattiva - è che per ottenerla 
non sono richiesti gli stessi requisiti di affidabilità cre- 
ditizia necessari per avere una carta di credito norma- 
le. Non occorre un reddito fisso né tantomeno essere 
titolari di un conto corrente." 

Le ricaricabili rappresentano dunque un'ottima solu- 
zione per dare uno strumento di pagamento elettronico 
a studenti, giovani, immigrati e lavoratori atipici ai 
quali la concessione di una carta di credito tradizionale 
è spesso negata per la mancanza di un reddito fisso. 
Inoltre, la procedura per ottenere una ricaricabile è 
semplicissima. È sufficiente recarsi allo sportello di 
una banca, presentare un documento di identità, com- 
pilare il modulo riguardante il contratto di acquisto del 



prodotto in questione ed eseguire la prima ricarica per 
disporre di una carta attiva e funzionante. Le prepagate 
hanno inoltre Visa Electron e Mastercard come circuiti 
di riferimento. Si tratta dei due principali issuer del 
settore e, proprio per questo motivo, le prepagate pos- 
sono essere comodamente utilizzate sia per eseguire 
acquisti in un qualsiasi punto vendita (dal supermerca- 
to a una libreria, fino alla bottega dietro casa) tramite 
la strisciata della carta sul POS e la firma della ricevu- 
ta, sia per utilizzare servizi di commercio elettronico 
attraverso la digitazione del codice (PAN) e del nome 
e cognome dell'intestatario. 

Gli svantaggi 

Le ricaricabili hanno però anche dei limiti. Il maggiore 
di questi è costituito dalle spese di gestione. L'indagine 
sulle carte prepagate effettuata nel 2009 dall'Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato (Agcm) ha 
posto l'accento proprio sul problema dei costi elevati 
che devono fronteggiare gli utenti che utilizzano questa 
piattaforma di pagamento. Dallo studio condotto 
dall' Authority su 33 banche e su Poste Italiane (che 
insieme rappresentano l'80,9% del mercato), risulta 
che il numero di prepagate in circolazione in Italia è 
costituito da 3,9 milioni di carte nominative ricaricabili 
e da 900 mila carte al portatore non ricaricabili (le 
cosiddette "usa e getta") e che il costo annuo 



Alla scoperta di PostePay 
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Con i 4 milioni e 600 mila esemplari in circolazio- 
ne, Postepay è la carta di pagamento più diffusa 
nel mercato italiano. Per richiederla è sufficiente 
recarsi in un ufficio di Poste Italiane e presentare 
il codice fiscale e un documento di identità: la 
carta viene data immediatamente anche a chi 
non è titolare di un conto corrente. Chi ha meno 
dì 18 anni può ottenerla a condizione che si rechi 
in una sede delle Poste accompagnato da un 
genitore che sottoscriva la richiesta e fornisca un 
documento di identità e il codice fiscale. La 
Postepay è infatti disponibile in due versioni: 
Standard e Junior. La prima è dedicata a chi ha 
già compiuto la maggiore età, mentre la seconda 
è riservata ai minorenni. 
La versione Standard ha un importo massimo 
caricabile di 3.000 euro, per la Junior questo limi- 
te scende a 1 .000 euro. Óltre a poter essere uti- 
lizzata per effettuare acquisti in Italia e all'estero 
e prelievi presso gli ATM compatibili con il circuito 
Visa Electron, la carta consente di pagare circa 
2.000 tipologie di bollettini di conto corrente 
postale tramite gli sportelli automatici di 
Postamat dislocati nel territorio italiano e di acce- 
dere ai servizi messi a disposizione nel siti 
www.poste.it. 

La carta può essere caricata in contanti, effet- 
tuando versamenti presso gli uffici postali o alle 



ricevitorie della Sisal, oppure per mezzo di un'al- 
tra carta di credito tramite gli ATM Postamat, uti- 
lizzando il credito prepagato delle SIM di 
PosteMobile, tramite la piattaforma del sito delle 
Poste, o, ancora, trasferendo somme di denaro 
da una Postepay all'altra. 
Per quanto riguarda il passaggio di soldi da 
una carta all'altra, è bene ricordare che que- 
sta Postepay è una piattaforma per effettuare 
acquisti e non uno strumento di incasso e, 
come tale, non prevede tutte le tutele previste 
dalle piattaforme riservate ai pagamenti. 
Il venditore non ha alcuna garanzia che le 
informazioni comunicate (codice e nome e 
cognome del titolare) al compratore non ven- 
gano utilizzate per finalità illecite. Il consuma- 
tore, a sua volta, non ha la certezza che la 
carta dell'esercente non sia in realtà intestata 
ad un'identità fittizia né può tracciare il percor- 
so del denaro caricato su un'altra Postepay. 
Nei casi di smarrimento o sottrazione della carta, 
Poste Italiane garantisce al titolare il rimborso 
del credito residuo a condizione che il titolare 
esegua una determinata procedura. Questa pre- 
vede la richiesta di blocco della carta medesima 
da effettuare telefonando ai numeri dedicati di 
Poste Italiane, ma anche la conferma dell'avve- 
nuta richiesta che può essere presentata 
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personalmente recandosi in un ufficio postale o 
effettuata tramite la spedizione di una raccoman- 
data o di un fax da inviare entro 2 giorni lavorativi 
da quello in cui è stata effettuata la richiesta del 
blocco. Il titolare deve inoltre spedire alle Poste 
una copia della denuncia di smarrimento e di 
furto presentata all'autorità. Ricordate che finché 
la carta non viene bloccata, il rischio dell'uso ille- 
cito della stessa ricade interamente sull'intestata- 
rio e che, quindi, le eventuali transazioni non 
autorizzate effettuate con Postepay verranno sca- 
late dal credito disponibile e non saranno rimbor- 
sabili. La restituzione dell'eventuale saldo residuo 
e la consegna della nuova carta (se ne è stata 
fatta richiesta) saranno effettuate dalle Poste a 
condizione che l'operatore abbia ricevuto la 
denuncia presentata alla Polizia o ai Carabinieri. 
Per bloccare la carta, chiederne la sostituzione o 
effettuare la richiesta di rimborso occorre chia- 
mare dall'Italia il numero 800/902122 e dall'este- 
ro il +3902/34980131. Occorre inoltre ricordare 
che il credito presente sulla carta può essere 
rimborsato dopo la scadenza della Postepay 
pagando una commissione di 2 euro. 
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medio per il titolare varia a seconda che l'intestatario 
abbia o meno un conto corrente presso una banca. Nel 
primo caso la carta è uno dei tanti strumenti di paga- 
mento a disposizione dell'utente (che oltre alla ricari- 
cabile può avvalersi del bonifico e del bancomat). Per 
questo motivo la prepagata viene utilizzata più sporadi- 
camente e ha un costo annuo abbastanza contenuto: la 
media è di circa 18 euro (da un minimo di 14 a un 
massimo di circa 22 euro). Nel caso in cui l'intestatario 
non abbia invece un conto corrente, il costo della carta 
lievita sensibilmente perché la prepagata è utilizzata 
più intensamente, essendo in pratica l'unico strumento 
di pagamento possibile, e le commissioni applicate alle 
ricariche incidono maggiormente: i costi arrivano a un 
valor medio annuale pari a 67 euro (da un minimo di 
44 fino a un picco di 1 17 euro). 

"Per scegliere la ricaricabile più confacente alle pro- 
prie esigenze l'utente deve innanzitutto valutarne i 



costi - aggiunge Liberto - in particolare occorre consi- 
derare l'ammontare delle commissioni relative al pre- 
lievo e alla ricarica, l'importo della quota di emissione 
della carta e quello, se previsto, del canone annuale. 
Come associazione abbiamo fatto presente agli opera- 
tori e alle autorità garanti che il problema principale è 
legato al fatto che le commissioni su ricarica e prelievo 
sono applicate in misura fissa. È auspicabile non solo 
ridurre tali gabelle, ma legarle all' importo prelevato o 
caricato, un pò ' come avviene quando si utilizza la 
carta di credito tradizionale per ritirare del denaro tra- 
mite uno sportello automatico ATM. Inoltre consiglia- 
mo ai consumatori di verificare con attenzione quale 
sia il circuito di appartenenza della prepagata. Anche 
se la maggioranza degli operatori offre prodotti legati 
a issuer internazionali come Visa e Mastercard, vi sono 
casi di carte utilizzabili solo sul territorio italiano ". 
Nella tabella presente in queste pagine potete dare 



Le carte prepagate secondo Visa 



Che cosa sono e come funzionano le carte 
ricaricabili? Che differenza c'è tra le 
prepagate e quelle tradizionali? Computer 
Idea ha rivolto queste e altre domande a 
Davide Steffanini, Direttore Generale 
dell'Ufficio di Rappresentanza in Italia di Visa 
Europe. 

"Direi che le carte di pagamento tradizionali (di 
debito o di credito) e quelle prepagate sono due 
strumenti simili ma allo stesso tempo diversi tra 
loro. Le carte sono infatti identiche per le modalità 
di funzionamento e di utilizzo pratico: entrambe 
prevedono la strisciata sul POS (o la lettura del 
chip) e la firma della ricevuta o la digitazione di un 
codice. Le tradizionali e le prepagate differiscono 
invece le une dalle altre per le regole che 
disciplinano le uscite di cassa e i tempi in base ai 
quali vengono scalati gli importi corrispondenti 
alle transazioni eseguite. Le carte tradizionali 
prevedono che gli addebiti delle singole 
operazioni vengano effettuate sul conto corrente 
dell'intestatario contestualmente (carte debito) o 
successivamente (carte dì credito) alla data di 
acquisto. Le prepagate invece contemplano la 
procedura opposta, perché prima il titolare toglie i 
soldi dal proprio conto o trasferisce denaro sulla 
carta e, poi, esegue operazioni d'acquisto tramite 
la ricaricabile" 

Esistono vari tipi di carte prepagate? 

"Sì, quelle ricaricabili e quelle "usa e getta". 
Queste ultime sono disponibili in importi di varie 
dimensioni, ma non superiori al taglio più grande 
della banconota in circolazione (500 euro), e non 
possono essere più utilizzate una volta che si è 
esaurito l'importo in esse caricato. Le prime 
invece hanno un funzionamento simile alle SIM 



prepagate in uso nella telefonia 
mobile: nella tessera è riversata 
una certa quantità di denaro e, 
una volta terminato il credito 
disponibile, l'utente può trasferire 
nuovi fondi nella carta per 
continuare ad utilizzarla." 

Per quanto riguarda invece le 
garanzie per il consumatore, le 
tutele previste in caso di furto 
e smarrimento di una carta di 
credito tradizionale e la 
possibilità di contestare gli 
addebiti non autorizzati 
valgono anche per le 
prepagate? 
"Con la significativa eccezione 
delle carte "usa e getta", che sono assimilabili al 
denaro contante e come tali non offrono alcuna 
tutela in caso di un loro utilizzo illecito, non c'è 
alcuna distinzione tra le carte convenzionali e 
quelle prepagate per quanto concerne la tutela 
del consumatore. Il titolare deve comunicare 
all'emittente il furto o smarrimento della carta e 
inviare anche la denuncia presentata alle autorità 
in modo da ottenere la restituzione del credito 
residuo ancora disponibile al momento della 
comunicazione. Per quanto riguarda il rimborso di 
importi relativi a transazioni non autorizzate 
effettuate on-line e off-line, l'utente deve 
contestare Immediatamente le operazioni alle 
quali non ha dato II proprio assenso. Per avere 
indietro il denaro riguardante tali voci di spesa 
occorre attendere la chiusura della procedura di 
investigazione che accerta e verifica che queste 
spese non siano state effettivamente autorizzate." 




Quali variabili deve 
valutare l'utente per 
decidere se attivare una 
carta di pagamento 
tradizionale o optare per 
una ricaricabile? 
"Credo che la regola 
principale sia considerare il 
tipo di utilizzo che si intende 
fare della carta. Se si vuole 
uno strumento che agevoli la 
facilità e la libertà di spesa 
(entro chiaramente i limitati 
fìssati dal massimale), 
conviene scegliere una carta 
di tipo tradizionale. È il caso 
invece di optare per una 
ricaricabile se si desidera un 
maggiore controllo sulle uscite i modo da non 
rischiare di essere esposti a pagamenti che sono 
fuori controllo, o se si utilizza la carta per 
effettuare compere delle quali non si vuole 
lasciare traccia o acquisti on-line su siti nei quali 
non si ha molta fiducia. Le ricaricabili sono inoltre 
uno strumento ideale in alcune situazioni. I 
genitori possono per esempio acquistarle per 
darle ai figli che vanno in vacanza da soli. Così i 
ragazzi possono viaggiare con pochi contanti in 
tasca e avere un fondo a disposizione. Nella 
pratica non vi sono significative differenze tra i 
comportamenti di spesa dei titolari di carte 
tradizionali e quelli degli utenti che hanno una 
prepagata: l'unico elemento da segnalare è che 
chi ha una ricaricabile effettua in media un 
numero dì acquisti che è la metà di quello 
realizzato dall'utente che dispone dì una carta 
normale." 
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CARTA 
KALIBRA. 

LA CARTA PREPAGATA 
E RICARICABILE. 



▲ Le carte prepagate come Kalibra prevedono delle 
commissioni per ogni prelievo effettuato 

un'occhiata alle caratteristiche e ai costi delle ricarica- 
bili offerte dai principali operatori. Per quanto riguarda 
i balzelli previsti per il trasferimento di denaro (le com- 
missioni che contribuiscono in maniera maggiore ad 
alleggerire il portafoglio dei consumatori) il loro 
importo va da 1 a 3 euro a seconda dell'emittente e 
della modalità scelta (on-line, in filiale o tramite ATM). 
Dato che ogni ricarica ha un costo, non conviene utiliz- 
zare la prepagata per spese periodiche (come quelle 
che si riferiscono al pagamento di abbonamenti riguar- 
danti servizi on-line e off-line o alla domiciliazione 
delle utenze) perché queste contribuiscono a esaurire 
rapidamente il credito disponibile e obbligano a ricari- 
care la carta pagando ogni volta le commissioni. Allo 
stesso tempo è il caso di ricordare che le stesse proce- 
dure dedicate al trasferimento di denaro prevedono 
varie limitazioni. La modalità di ricarica on-line è quel- 
la che ha i costi più bassi ma non è sempre utilizzabile. 
Per esempio, può essere complicato ricaricare la carta 
tramite il sito Web della banca quando si è in viaggio, 
senza contare che è impossibile farlo se non si dispone 
di un portatile o di un collegamento a Internet. Tutti gli 
operatori offrono poi la possibilità di trasferire denaro 
nella prepagata eseguendo un versamento in contanti 
presso la filiale o utilizzando il bancomat (o un'altra 
carta di credito) nell'ATM dell'emittente. Queste 
modalità hanno limitazioni ancora più stringenti, per- 
ché se si sceglie di acquistare la carta da una banca 
locale, si rischia di non riuscire rintracciare l'agenzia 
del proprio istituto nella località di vacanza e di non 
trovarla per nulla quando si viaggia all'estero. 
Ricordate inoltre che essendo previste commissioni 
anche per i prelievi (che possono essere eseguiti presso 
qualsiasi ATM), vi conviene avvalervi della prepagata 
per compiere transazioni e non utilizzarla come se 
fosse una sorta di "salvadanaio elettronico". 

Gestione e tutele 

Dato che le ricaricabili in genere non sono "ancorate" a 
un conto bancario, non è possibile disporre di un estratto 
conto con cui controllare le spese effettuate. Se si desi- 
dera monitorare le uscite generate da una prepagata l'u- 
nica soluzione è conservare gli scontrini degli acquisti e 
le ricevute dei prelievi oppure attivare i servizi di SMS 
Alert. Con questa definizione viene chiamata la piatta- 
forma offerta da tutti gli operatori (con la significativa 
eccezione di Poste Italiane) che consente all'intestatario 
di una carta di debito (bancomat) o di credito (ricaricabi- 



le o convenzionale) di ricevere dall'emittente messaggi 
di testo contenenti, per esempio, i dettagli sul saldo o 
sulla disponibilità residua. Le informazioni comunicate 
da questo servizio sono di due tipi: quelle "a richiesta", 
che giungono dopo che l'utente ha inviato un SMS al 
proprio gestore richiedendo una precisa indicazione 
(come l'importo di denaro presente sulla carta); oppure 
quelle "in automatico" che sono veicolate sulla base di 
parametri scelti dal consumatore che può decidere, per 
esempio, di essere avvisato via SMS ogni qualvolta ese- 
gue un pagamento superiore a una certa soglia. 
Così come hanno fatto da tempo gli issuer delle carte 
di credito convenzionali, anche le banche che emettono 
ricaricabili hanno inoltre predisposto delle procedure 
specifiche in caso di smarrimento e furto della carta. 
Tale sistema prevede che il titolare utilizzi il numero 
dedicato stabilito dall'emittente per avvisarlo di bloc- 
care la carta, e denunci al più presto il furto o lo smar- 
rimento della ricaricabile ai Carabinieri o alla Polizia. 
Tale dichiarazione deve poi essere allegata alla docu- 
mentazione da inviare alla banca per ultimare la proce- 
dura. Questa operazione è necessaria non solo per 
richiedere una nuova ricaricabile, ma anche per veder- 





▲ Le principali segnalazioni ricevute dall'associazione 
Cittadinanzattiva concernenti i disservizi legati all'utilizzo 
di carte di credito riguardano i seguenti problemi: tempi 
eccessivi (fino ad un anno) per ottenere il rimborso delle 
transazioni non autorizzate, lunghe attese per contattare 
l'assistenza clienti, scarse informazioni sulla procedura da 
adottare per bloccare la carta in caso di smarrimento o di 
clonazione 

si restituire il credito residuo ancora disponibile nella 
prepagata. Fino al momento in cui la carta non viene 
annullata, gli addebiti e i prelevamenti effettuati da 
terzi non sono risarcibili: gli operatori rimborsano 
infatti solo il credito residuo disponibile dal momento 
esatto in cui il titolare ha denunciato all'emittente la 
scomparsa o la sottrazione della carta. Alcuni istituti 
prevedono inoltre una piccola commissione (da 1 a 5 
euro) per l'operazione di rimborso. Altri invece stabili- 
scono una franchigia comunque non rimborsabile nel 
caso di smarrimento e furto: è il caso di CartaSì e di 
Banca Intesa San Paolo, che prevedono che il titolare 
che non ha attivato il servizio di SMS Alert sia responsa- 
bile fino a un importo massimo di 150 euro per gli uti- 
lizzi illeciti della carta smarrita o rubata. A onor del vero 
è il caso di segnalare che l'espletamento delle procedure 
di rimborso del credito residuo non è rapido come 



ATM (AutomatedTeller 



Machine) E il sistema 
elettronico che consente di 
prelevare denaro contante 
dal proprio conto corrente o 
da una carta di credito, 
senza la necessità di doversi 
recare in banca. Quello 
presente nel territorio 
italiano è chiamato 
Bancomat. 

CVC/CVV/CCV (Card 
Verif ication Code/ Card 
Verification Value/Card Code 
Verification) Codice 
composto da 3 numeri. Si 
trova sul retro della carta, 
accanto allo spazio riservato 
alla firma del titolare.Tale 
codice, che ha nomi diversi a 
seconda dell'issuer della 
carta, deve essere 
comunicato durante le 
transazioni on-line e 
costituisce un'ulteriore 
misura di sicurezza contro le 
truffe in Rete. 

Issuer Con questo termine 
sono chiamati i consorzi 
(come Visa) che offrono, o 
vendono a terzi, i sistemi che 
permettono di effettuare 
transazioni tramite 
strumenti di pagamento 
elettronico 

PAN (Primary Account 
Number) È il codice della 
carta di credito che identifica 
in modo univoco la tessera. 
E stampato sul lato in cui 
non è presente la banda 
magnetica,. 

POS (Pointof Sale) 
Apparecchiatura elettronica, 
anche portatile, che 
permette di effettuare 
pagamenti tramite tessere 
magnetiche attraverso la 
"strisciata" della carta, la 
digitazione di un codice e/o 
la firma della ricevuta. 
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► Per eseguire le 
ricariche della propria 
ricaricabile si possono 
utilizzare solo gli ATM 
della banca emittente 



dovrebbe essere e che l'assistenza offerta dagli operatori 
potrebbe essere migliore. "Quasi il 10% delle segnala- 
zioni che arrivano alla nostra associazione riguarda le 
carte di credito e l'impressione è che l'utente di una 
prepagata sia trattato come un "consumatore di serie 
B " - conferma Liberto . Le lamentele degli utenti 
riguardano la scarsa qualità dell 'assistenza clienti, 
tempi lunghi per il completamento delle procedure di 
rimborso del credito residuo e problemi relativi alla 
contestazione di transazioni on-line non autorizzate." 

Le transazioni on-line 
non autorizzate 

La possibilità di richiedere il rimborso per importi con- 
testati e relativi a transazioni effettuate on-line è una 
questione piuttosto spinosa. Mentre infatti l'utilizzatore 
di una carta di credito tradizionale ha il diritto esplicito 
di contestare i pagamenti non autorizzati comunque 
eseguiti tanto on-line che off-line e a chiederne il rim- 
borso, non è chiaro se il titolare di una prepagata possa 
avvalersi di tale facoltà nel caso che gli importi conte- 
stati si riferiscano a operazioni di pagamento effettuate 
in Rete. Mentre infatti alcuni istituti ammettano la pos- 
sibilità contestare tali transazioni, altri la negano. Per 



BANCOMAT A 




esempio le condizioni contrattuali della carta prepagata 
MyCash BNL sembrerebbero prevedere l'irrevocabilità 
dei pagamenti on-line. Nel foglio informativo relativo 
ai prodotti si legge infatti che "le somme disponibili 
sulla Carta [...] saranno decurtate dei valori monetari 
derivanti dalle seguenti transazioni, irrevocabili ed 
eseguibili solo presso i circuiti nazionali e internazio- 
nali abilitati: a) acquisti presso POS italiani ed esteri, 
b) acquisti Internet [...]." 

Poste Italiane prevede addirittura che non siano rimbor- 
sabili le transazioni on-line riguardanti operazioni 
effettuate tramite l'utilizzo del PAN e CCV della 
Postepay. 

Altri operatori permettono invece di contestare gli 
importi relativi a operazioni on-line non autorizzate 
anche se alcuni (per esempio CartaSì e Intesa San 
Paolo) fissano una franchigia,di importo pari a quella 
prevista in caso di smarrimento e furto, per la quale il 
titolare è comunque responsabile nel caso di utilizzo 



fraudolento della carta. 

"La possibilità data all'utente di contestare transazioni 
on-line non autorizzate e di ricevere il rimborso sem- 
bra essere lasciata alla virtuosità degli operatori - 
conclude Liberto - Abbiamo richiesto chiarimenti in 
materia ad alcuni emittenti, e la risposta che abbiamo 
avuto è che nel caso di acquisti on-line effettuati con 
una ricaricabile l'onere della prova sarebbe ribaltato.. 
Cioè non è più l'istituto bancario (come è previsto per 
le transazioni on-line tramite carta di credito tradizio- 
nale) che deve dimostrare l'esistenza di un valido giu- 
stificativo per le spese contestate, ma è il titolare che 
deve provare la mancanza di questo requisito." 
Per fare un po' di chiarezza è bene ricordare che il riferi- 
mento normativo in materia è l'articolo 8, comma II del 
Decreto Legislativo 1 85/99, emanato in attuazione della 
direttiva 97/7/CE relativa alla protezione dei consumato- 
ri in materia di contratti a distanza e poi assorbito dal- 
l'articolo 56 del Codice del Consumo. Secondo quanto 
previsto dalla normativa, l'istituto di emissione della 
"carta di pagamento" riaccredita al consumatore gli 
importi dei quali il titolare dimostri l'eccedenza rispetto 
al prezzo pattuito o l'effettuazione mediante l'uso frau- 
dolento della carta da parte del venditore o di terzi. 
"La legge dunque non fa riferimento a "carte di credi- 
to" ma alle "carte di pagamento - chiarisce l'avvocato 
Carlo Prisco, coautore del testo giuridico su diritto e 
nuove tecnologie "Legai Informatics", redatto a cura di 
Andrea Rossetti e in via di pubblicazione tramite l'edi- 
tore Moretti & Vitali - quindi tale previsione è da con- 
siderarsi astrattamente applicabile a ogni transazione 
effettuata tramite qualsiasi "carta " indipendentemente 
dal fatto che questa sia di debito, di credito, prepagata 
o revolving." 

La disparità di trattamento tra i titolari di una carta di 
credito convenzionale e gli utenti appare quindi sor- 
prendente e preoccupante al tempo stesso. 
"Il regime diverso fra le carte di credito tradizionali e 
quelle prepagate può essere ricondotto alla distinzione 
tecnica tra i due strumenti - conclude Prisco - Sotto un 
profilo teorico la ricaricabile è infatti differente da 
quella classica: quando si usa una carta di credito tra- 
dizionale, una banca o un altro istituto offre un credito 
e anticipa dei soldi a favore dell' intestatario. Nel caso 
di una prepagata l'utente invece utilizza del denaro già 
corrisposto alla banca che ha emesso la carta. Molti 
istituti, spinti soprattutto da motivazioni di carattere 
commerciale, unificano la disciplina e le garanzie 
offerte dai due strumenti e consentono sempre al con- 
sumatore di revocare i pagamenti fraudolenti. Sotto il 
profilo giuridico e normativo quest'ultima soluzione 
appare la più corretta, proprio perché la previsione 
legislativa non è limitata alle sole "carte di credito " 
in senso stretto ". 

Prima dunque di scegliere la vostra ricaricabile leggete 
bene le condizioni contrattuali e chiedete all'addetto 
della banca se e a quali condizioni è possibile contesta- 
re gli importi addebitati sulla carta riguardanti trans- 
azioni on-line non autorizzate. 
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■ ìBWnnlitfllI 
www.mps.it 


Spider 


10 euro 


Canone 
Annuo 7 euro 
(primo anno gra- 
tuito se carta 
richiesta on-line) 


3 anni 


Gratuito on-line; 1 euro via 
ATM; 2 euro allo sportello 


1 ,81 presso ATM area UE; 

4 euro presso ATM area 

extra-UE 


10.000/ 
1 .000 euro 


10.000 
euro 


Visa 
Electron 




Krystal 
Best 


12 euro 


- 


2 euro in filiale; 1,5 euro 
presso ATM; 1 euro on-line 


1,81 euro in Italia e UE/ 
4 euro extra UE 




>t> Banco Popolare 

www. 
bancopopolare.it 


Carta 
Kalibra 


10 euro 


- 


3 anni 


1 ,5 euro presso ATM della 
Banca popolare o degli isti- 
tuti che aderiscono al circui- 
to QuiMultibanca 


2,5 euro presso ATM 

in Italia; 3 euro tramite 

ATM all'estero 


3.000 euro 


3.000 
euro 


Mastercard 




0sella.it 

www.sella.it 


Visa 
Unicef 


6 euro 

(3 in beneficenza 
a Unicef) 


- 


5 anni 


2,5 in contanti in succursale 

e tramite la banca 

telefonica; 1 euro on-line 


Gratuito presso ATM del 

gruppo; 2 euro presso ATM di 

altre banche italiane 

ed estere 


Nessun limite salvo 
l'importo caricato 

sulla carta 

(max due ricariche in 

una giornata) 


50.000 
euro in 
un anno 


Visa 
Electron 




Sella 
Money 


7 euro 




M BML 

DB ™™-™— 
www.bnl.it 


My Cash 

BNL 
(Standard) 


5 +15 euro 
di ricarica 


- 


4 anni 


1 euro on-line o presso 
ATM; 3 euro in filiale 


Gratis presso ATM BNL; 3 

euro via ATM non BNL 2 euro; 

All'estero: in "valuta euro" 2 

euro, in valuta "non-euro" 

2,5 euro 


1.500/500 euro 


1.500 
euro 


Mastercard 




Carta Si 

www.cartasi.it 


CartaSÌ 
Telethon 


10 euro (5 in 

beneficenza a 

Telethon) 


- 


5 anni 


2 euro con carta di credito 

CartaSÌ o via Web, SMS o 

cali center; 2,5 euro con 

carta di credito Visa e 

Mastercard sul 

sito Cartasi.it o con 

bancomat presso ATM 


1 euro presso ATM banca 

emittente se convenzionata 

con CartaSÌ; 

2 euro presso tutte 

le altre banche. 


1.000/250 euro 


2.500 
euro 


Mastercard 




GiroCard 


10 euro 


Visa Electron 




CartaSÌ 
Club 


5 euro (quota 

suggerita da 

CartaSÌ, a 

discrezione della 

banca emittente 

può arrivare a 20 

euro) 


Visa e 
Mastercard 




1NIB4 SfNMCXO 

www. 

intesasanpaolo. 

com 


Super 
Flash 


- 


9,90 
euro 


4 anni 


1 euro in filiale e on-line o 

tramite ATM del gruppo e 

attraverso carte emesse dalle 

banche del gruppo; 
2,5 euro per la ricarica in filia- 
le con addebito sul conto; 2 
euro tramite ATM del gruppo 

e carte non emesse da 

Intesa San Paolo, e on-line 

utilizzando carte emesse da 

altre banche* 


Gratuito presso filiale o ATM 
del gruppo; 2 euro presso 

ATM di altre banche se il pre- 
lievo è in euro, 5 euro se è 
invece in altra valuta 


Importo carta/ 

500 euro 

(aumentabile 

su richiesta) 


10.000 
euro 


Mastercard 




Flash 


4,90 euro 


- 


4 anni 


Gratuito presso ATM del 
gruppo; 2 euro prelievo in Importo carta / 
euro presso ATM non Intesa 500 euro 
San Paolo; 5 euro presso (aumentabile 
ATM non del gruppo per su richiesta) 
prelievi non in euro 


5.000 
euro 




Ptwtaìta liane 
www.poste.it 


Postepay 
(Standard) 


5 euro 


- 


7 anni 


1 euro on-line, o presso uffici 
postali o ATM Postamat tra- 
mite un'altra Postepay o 

carta Postamat; 3 euro via 
ATM tramite carta di credito; 

2 euro tramite ricevitorie Sisal 


1 euro presso ATM tramite 
Postamat e Visa Electron; 

1 ,75 euro presso ATM di altre 
banche italiane e dell'area 

euro; 5 euro da ATM di ban- 
che in paesi extra UE 


3.000/250 euro 


3.000 
euro 


Visa 
Electron e 
Postamat 




UBI >< Banca 

www.ubibanca.it 


Carta 

Sempre 

"ricaricabile" 


10 euro 


- 


3 anni 


1 euro on-line; 2,5 euro in 
filiale; 3 euro presso ATM 


Gratuiti via ATM nei paesi UE; 

2% del prelievo in ATM ; 3.000/250 euro 
extra-UE 


3.000 
euro 


Mastercard 




■iUróCredJt Group 
www.unicredit.eu 


Unicredit 
Click 


12,50 euro 

(importo scalato 

alla prima 

ricarica) 


- 


3 anni 


1 euro on-line e presso 
ATM; 2 euro in agenzia 


Gratuita presso ATM Unicredit; 
2 euro presso altri ATM italiani; 
commissione del 4% sui prelievi 
effettuati presso ATM all'estero 


3.000/750 euro 


3.000 
euro 


Mastercard 
<5 
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' nel caso di Flash la ricarica on-line tramite carte emesse da altre banche costa 5 euro 

Fonte Computer Idea su indicazioni fornite dalle banche nel periodo dal 08 al 18 giugno 2009 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



DO YOU SPEAK ENGLISH? 

www.engless.com 

Ho realizzato questo sito nel 
quale sono pubblicati quiz e 
quesiti per imparare l'inglese. 
Paul 

Engless è una divertente piat- 
taforma che permette di affi- 
nare la propria conoscenza 
della lingua d'Albione fornen- 
do le risposte a quesiti che riguardano la storia d'Italia, le abitudini di ani- 
mali domestici, le caratteristiche della Gran Bretagna e la saga di Harry 
Potter. Complessivamente i navigatori hanno a disposizione circa 60 quiz e 
5.000 domande a risposta multipla per imparare la lingua inglese o perfe- 
zionarne la conoscenza. 

ONDA SU ONDA 

www.ik6ihu.it 

Questo è il mio sito, dedicato ai 
radioamatori. 

Enzo Pinto 

I radioamatori condividono tra 

loro informazioni sulle diverse 

apparecchiature radio, offrono 

aiuto in caso di emergenze e 

discutono del più e del meno utilizzando varie modalità di trasmissione (CW, 

FM, SSB. . .) e diversi sistemi di comunicazione: dalla voce alla cartolina QSL 

(una scheda inviata per posta ordinaria che contiene le notizie sintetiche 

sull'utente che gestisce la stazione radiofonica), dal codice Morse a quello "Q". 

Chi desidera sapere di più sull'universo dei radioamatori, può visitare IK6IHU.it 

che contiene numerosi approfondimenti e articoli dedicati a questa materia. 

FOTO IN MOSTRA 

www.ruggeromilandri.net 

Vi segnalo il mio sito, tramite il 
quale è possibile vedere le foto 
e i video che ho realizzato. 

Ruggero Milandri 

La creazione di un sito perso- 
nale è una delle soluzioni 
migliori per fare ammirare le 
proprie foto a tutti i naviga- 
tori, senza limitarne la visione a familiari, amici e conoscenti. Ruggero ha 
caricato in queste pagine centinaia di immagini e di clip. Accanto ad una 
corposa sezione di scatti dedicati al suo paese (Meldola), stupiscono per 
quantità e qualità le spettacolari fotografie effettuate durante i suoi 
numerosi viaggi in Sud America, Giappone, Norvegia e in molti altri stati. 





CARNE O VERDURA? 

www.autocoscienza.org 



autocoscienza 




Ho creato questo sito per 
pubblicare articoli e riflessioni 
sull'alimentazione e la salute, 
poi ho cominciato a trattare 
anche di problemi sociali e altro. 
Valter Radakovic 

I principi fissati dalla dotto- 
ressa Katherine Kousmine e 

la dieta della farmacista Johanna Budwing costituiscono la base delle 
regole di una corretta e sana alimentazione divulgate da Valter. 
Fare una robusta colazione, eliminare la carne, ridurre il consumo di latte 
e zuccheri e mangiare frutta, verdura, legumi e cereali sono le regole 
principali per poter variare l'alimentazione e ridurre il rischio di malattie. 
Nel sito trovate anche approfondimenti sul vegetarianismo, il crudismo e 
il veganismo. 

IL BELLO DELLO SNOWBOARD 

www.freestylepark.it 




Vi presentiamo questo portale 
dedicato al mondo dello 
snowboard. 

Lo StaffdiFreestylepark.it 

Lo snowboard è uno sport 
che riscuote un successo 
crescente anche nel nostro 
Paese: sono sempre più 
numerosi gli italiani che si cimentano con la "tavola" e gli appassionati che 
seguono dal vivo e inTV gli appuntamenti dei campionati professionistici. 
Su FreeStyleParksono disponibili notizie sulle kermesse dedicate a tale 
disciplina sportiva e indicazioni suj corsi riservati a coloro che desiderano 
imparare a praticare questo sport. È un peccato, però, che il sito sia 
incompatibile con Firefox: alcuni dei contenti testuali diventano difficil- 
mente leggibili a causa di linee orizzontali che oscurano parte delle parole. 



| DA NON PERDERE | 



LE PASSIONI DELLO ZIO 

www.clandellozio.net 



Vorrei segnalare il mio sito 
a tutti i lettori di Computer 
Idea. 

Lino Macaluso 
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■Mamma 







Clandellozio ha la 

struttura di un forum, ma, 

per le sue caratteristiche, 

è assimilabile più a un 

portale generalista che a 

una piattaforma dedicata alla discussione. I contenuti ospitati sono 

decisamente eterogenei: vi sono infatti notizie sul mondo 

dell'informatica, aggiornamenti sui campionati di calcio, uno spazio 

dedicato ai film in arrivo sul grande schermo e tutorial che illustrano 

come eseguire alcune operazioni con Windows o con i programmi del 

pacchetto Office. Insomma, di tutto un po'... 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



peoplesound Q 
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www.peoplesound.it 

PeopleSound è un servizio di social network 
dedicato agli utenti di telefonia mobile e con- 
sente di essere sempre aggiornati sull'attività 
degli amici più cari. La piattaforma offre la 
possibilità di creare un profilo, di modificarlo 
inserendo post e contenuti multimediali e di 
utilizzare SMS e un servizio di messaggistica in tempo reale per scambiare informazioni 
con i propri contatti (20 al massimo). Lutilizzo di PeopleSound è gratuito, si pagano solo i 
costi connessi al traffico Web e Wap previsti dal proprio operatore. 

www.klikkapromo.it 

Promozioni e vendite sotto-costo costituiscono 
un'ottima opportunità per risparmiare nella 
spesa quotidiana. Questo portale comunica 
tutti gli sconti previsti nei supermercati disloca- 
ti a Milano e nella provincia meneghina. 
Le informazioni sulle promozioni riguardano 
i generi alimentari, detersivi e saponi, carta, 
plastica e pellicole, libri, prodotti per l'igiene del corpo e quelli dedicati all'infanzia. 




www.dunebuggy.it 

La Dune Buggy è una variante della "kitcar", 

cioè di una macchina acquistabile a pezzi e le 

cui singole parti devono essere assemblate da 

un'officina o da una carrozzeria. La "Buggy" 

raggiunse il massimo della notorietà negli anni 

'60 e 70 e fu immortalata in film di successo 

come "Il Caso Thomas Crown" e "Altrimenti ci arrabbiamo". Lautomobile utilizzava la 

meccanica del Maggiolino prodotto dalla Volkswagen e aveva una carrozzeria realizzata in 

vetro resina. In queste pagine trovate notizie sui raduni dedicati a questa curiosa auto, una 

bella galleria fotografica e informazioni tecniche sull'autovettura. 
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www.como-lugano-lakes.com 

La Val d'Intelvi, compresa tra il Lago di Como 

e quello di Lugano, è una delle più suggestive 

aree del nostro Paese. La valle merita una 

visita anche solo per ammirare la natura verde 

e selvaggia della Riserva Naturale di Carlazzo, 

le spettacolari chiese di San Pancrazio a 

Ramponio e della Madonna dei Miracoli a 

Porlezza e i romantici paesaggi lacustri che 

hanno ispirato più di un poeta. Nel portale potete reperite informazioni sui maggiori siti 

di interesse turistico della zona e trovate indicazioni sugli itinerari di visita da seguire. 

I DA NON PERDEREI 

www.cep.cnr.it 

La Calcolatrice Elettronica Pisana (Cep) è 

stato il primo computer realizzato e ideato in 

Italia. Le dimensioni del Cep fanno sorridere 

se raffrontate a quelle dei PC odierni: la 

Calcolatrice è infatti grande come un campo 

da tennis, è alta come un frigorifero e 

contiene 3.500 tubi elettronici, 1 2.000 diodi al 

germanio e 2.000 transistor. Grazie ad una memoria di 8k è in grado di eseguire 8.000 

addizioni al secondo. La Cep, realizzata da un'equipe di tecnici di Olivetti e progettata su 

suggerimento di Enrico Fermi, è esposta al museo degli Strumenti per il calcolo di Pisa. 
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SCARICATELI 



TOTAL VIDEO PLAYER 1 

www.effectmatrix.com 

Un player "totale" 

Si tratta di un "player universale" in 
grado di riprodurre tutti itile 
multimediali, sia quelli video 
(MPEG2, MPEG4, FLV, MOV, AVI) 
sia quelli audio (negli standard MP3, 
3GRWMA, OGG VORBIS e CDA). 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,6 Mb 
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BOOKCAT 9 

www.fnprg.com 

La librerìa 
è virtuale 

BookCat è un software che consente 

di creare un database per catalogare 

i propri libri. In ciascuna voce è 

possibile indicare, oltre all'autore e al 

nome del romanzo, l'ISBN, l'autore della traduzione, l'editore, 

la data di pubblicazione e molte altre informazioni. 

Prezzo 39,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 8,7 Mb 
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TWEAKNOW REGCLEANER 4 

www.tweaknow.com 

Il Registro... 
in regola 

Questa utility analizza il Registro di 
Windows rimuovendo le chiavi 
obsolete e le informazioni 
riguardanti i programmi disinstallati, 
velocizzando così il funzionamento 
del sistema operativo. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,7 Mb 
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EPROMPTER 2 

www.eprompter.com 

Il collettore 
di e-mail 

Chi ha più di un account di posta 

elettrica può utilizzare un 

programma come ePrompter per 

controllare simultaneamente tutte le 

sue caselle. Il software è compatibile con le principali piattaforme di Web 

mail (Yahoo!, Aol, Gmail, MSN e Hotmail). 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 
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Fatevi mordere 
sul collo da Mona! 



V'<73 



WC 



Bill Tiller è un nome che non 
suonerà nuovo agli appassionati 
di avventure. Si tratta infatti di 
colui che ha curato la grafica di 
uno dei capolavori realizzati da 
LucasArts: La Maledizione di 
Monkey Island. Tiller lasciò la 
compagnia nel 2001, dopo la 
cancellazione di Payback, il 
sequel di Full Throttle, altro 
spettacolare gioco della software 
house fondata dal papà di 
Guerre Stellari. Da quel momen- 
to il buon Bill si è impegnato 
nello sviluppo di A Vampyre 
Story che con, qualche anno di 
ritardo (il titolo doveva uscire nel 
2004!), raggiunge ora gli scaffali 
dei negozi. È bene spazzare subi- 
to via ogni dubbio: il gioco vale 
l'attesa ed è la migliore avventu- 
ra grafica dai tempi di "A 
Longest Journey" grazie ad una 
storia ricca di personaggi straor- 



dinari, un'ambientazione esaltata 
da una grafica sontuosa e a mec- 
caniche che riprendono, rinno- 
vandole, quelle dei classici del 
genere. Attraverso l'introduzione 
del gioco si fa la conoscenza con 
la protagonista, Mona de La 
Fitte, una cantante lirica che 
viene circuita da un vampiro, il 
Barone Shrowdy von Kiefer, che 
la trasforma in una succhia-san- 
gue e la rinchiude nel castello di 
Warg in Draxsylvania. A questo 
punto comincia l'avventura vera 
e propria nella quale l'obiettivo è 
quello di far fuggire Mona dal 
maniero di Shrowdy. Già dopo i 
primissimi minuti di gioco si 
ritrova l'eccellente sistema dei 
comandi adottato in molti titoli 
di Lucas Arts: tramite il tasto 
sinistro del mouse si interagisce 
con gli elementi (le azioni possi- 
bili sono "osservare", "volare", 




"parlare", "prendere" e "utiliz- 
zare") mentre selezionando il 
pulsante destro si accede all'in- 
ventario. A Vampyre Story è 
ricco di enigmi ben architettati 
che richiedono impegno e una 
cerca capacità di "ragionamento 
collaterale" per essere risolti, 
senza però essere mai troppo 
impegnativi né eccessivamente 
facili. Per trovare la soluzione dei 
vari rompicapo disseminati nel 
gioco si devono combinare e uti- 
lizzare gli oggetti presenti nell'in- 
ventario, oppure, occorre avva- 
lersi delle informazioni e dei sug- 
gerimenti ricevuti da Mona 
durante gli esilaranti dialoghi 
con i personaggi non giocanti. 
Questi ultimi sono caratterizzati 
con una profondità degna di un 
romanzo letterario e hanno tutti, 
dalla madre di Shrowdy al gar- 
goyle Rufus, mille sfaccettature e 



Genere Avventura 
Produttore 

Autumn Moon 
Contatto Multiplayer 
Tel. 800/199339 
Web www.multiplayer.it 
Lingua Sottotitoli in italiano 
Prerzo 29,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 1 ,6 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria 
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soprattutto una storia da raccon- 
tare che si integra in modo magi- 
strale con la trama principale. 
Dicevamo che il gioco non è solo 
la solita avventura ispirata ai 
classici del genere. Ciò si deve ad 
alcune geniali "trovate" di Tiller 
e del suo team di sviluppo, idee 
che innovano le meccaniche di 
gioco tipiche delle avventure 
"punta e clicca". La prima è la 
possibilità di utilizzare 
Froderick, il simpatico pipistrello 
parlante che accompagna la 
vampira, per risolvere alcuni 
enigmi. La seconda è legata al 
fatto che le "cose" più volumino- 
se non vengono inserite nell'in- 
ventario sottoforma di oggetti 
fisici ma come "ricordi" ai quali 
si può accedere in qualsiasi 
momento. Inoltre è possibile uti- 
lizzare i poteri da vampiro di 
Mona (che si trasforma in pipi- 



numerose empasse. Oltre alle 
apprezzabilissime meccaniche, il 
gioco ha un impatto visivo note- 
vole grazie alla perfetta integra- 
zione tra elementi bidimensionali 
(i superbi scenari) e quelli realiz- 
zati in tre dimensioni, ovvero la 
vampira e gli altri bizzarri perso- 
naggi che popolano castello di 
Warg e le aree limitrofe. La per- 
fetta alchimia tra i due modelli 
di elaborazione grafica è agevola- 
ta dalle strepitose scelte di design 
che riprendono quelle dei film di 
animazione dark realizzati con la 
tecnica dello stop-motion, come 
"Nightmare Before Christmas" e 
"Coraline". Lorenzo Cavalca 
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Damnation 

Un malvagio tiranno da sconfiggere, scontri a fuoco, acrobazie degne di Lara Croft e 
un'ambientazione fanta-western non bastano a rendere un gioco divertente. 



Con Damnation Codemasters 
tenta di proporre un titolo ambi- 
zioso che unisca le caratteristiche 
di uno sparatutto in terza persona 
a quelle dei giochi d'azione e dei 
platform. Disponibile dopo quasi 
un anno e mezzo di lavorazione, il 
titolo offre un'ambientazione intri- 
gante, un passato alternativo in cui 
la Guerra di Secessione americana 
tra Unionisti e Confederati non è 
mai finita. Approfittando dell'in- 
terminabile conflitto, il potente 
uomo d'affari Lord Prescott ha di 
fatto ridotto in schiavitù gran parte 
del Paese e, grazie a una droga di 
nuova concezione, sta ammassan- 
do un esercito di pseudo-zombi 
con i quali assoggettare i ribelli 



non ancora schiavizzati e conqui- 
stare in seguito l'intero pianeta. 
Contro Prescott e il suo diabolico 
piano si schiera il gruppo dei 
Peacemakers di cui fa parte anche 
Hamilton Rourke (il protagonista 
del gioco) che nel corso dei livelli 
sarà affiancato da Winslow (il 
capo dei Peacemakers) e Yakecan, 
una nativa americana con poteri 
da guaritore. È proprio l'ambien- 
tazione il pregio maggiore di 
Damnation. Grandi pianure, can- 
yon, villaggi e strutture industriali 
propongono uno scenario evocati- 
vo in stile western-steam-punk che 
pare uscito dal film "Wild Wild 
West". A parte però questo ele- 
mento, il gioco lascia parecchio a 



desiderare. Innanzitutto il sistema 
di mira è poco preciso. Di conse- 
guenza gli scontri a fuoco si rive- 
lano confusionari e pure semplici- 
stici perché il livello di intelligen- 
za artificiale che guida gli avversa- 
ri è semplicemente imbarazzante: i 
nemici sono lenti, impacciati e 
giocano il ruolo palese di "carne 
da macello". Le sezioni platform 
consentono a Wislow di cimentarsi 
in salti, acrobazie e arrampicate da 
vertigini, e richiamano un po' alla 
memoria Tomb Raider e Prince of 
Persia. Anche in questo caso le 
meccaniche appaiono però limitate 
perché lo sviluppo verticale dei 
livelli può giusto incuriosire per la 
prima ora di gioco, ma dopo un 



po' è facile cogliere la ripetitività 
del design degli ambienti e, così, 
anche la componente platform 
viene a perdere la sua efficacia. 
Nei quadri più vasti c'è anche la 
possibilità di guidare alcuni veicoli 
per muoversi più rapidamente e 
superare sezioni altrimenti invali- 
cabili a piedi. Il controllo di questi 
mezzi è mal calibrato e la visuale 
fissa impedisce spesso di scorgere 
crepacci o burroni se non all'ulti- 
mo secondo, con conseguenze 
facili da immaginare. Nonostante 
la presenza di una corposa sezione 
multiplayer, Damnation è ben lon- 
tano dalla sufficienza e si rivela 
una delusione. 

Francesco Destri 
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Emergency 4 Edizione Oro 



In questo gestionale non 
bisogna far crescere una 
civiltà ma risolvere situa- 
zioni di emergenza, quali 
lo spegnimento di un 
incendio, il trasporto di 
persone ferite all'ospedale 
o l'intervento dei corpi spe- 
ciali teso a liberare degli 
ostaggi. Oltre alla scarsa 
qualità della grafica e al 
modesto sistema di intelli- 
genza artificiale, 
Emergency 4 prevede 



un' arzigogolata interfaccia 
dei comandi che costringe 
il giocatore a districarsi tra 
una moltitudine di opzioni 
e obbliga a compiere innu- 
merevoli passaggi anche 
solo per collegare un mani- 
cotto a un idrante in modo 
da spegnere l'incendio che 
divampa in un palazzo. 
Dopo aver completato le 
prime missioni anche le 
meccaniche appaiono limi- 
tate dato che per risolvere 




le emergenze occorre 
compiere sempre la solita 
sequenza di azioni. 

Mattia Ravanelli 



IN PILLOLE 

Demigod 

Demigod è uno strategico 
con una grafica dignitosa 
ma anche molti problemi. 
Oltre ai bug della sezione 
multiplayer (risolti in parte 
da numerose patch) non 
convince la balbettante in- 
telligenza artificiale e la 
scarsa longevità della 
modalità in singolo. 



Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Atari 
Webwww.atari.it 
Prezzo 38 euro 



voto 6,5 



Bastano i primi dieci minuti 
di gioco per restare a dir 
poco sconcertati: dopo una 
poetica introduzione si viene 




The Last Remnant 



coinvolti in un improvviso 
combattimento al termine 
del quale si esce vincitori 
senza la benché minima 
sensazione di avere in alcun 
modo contribuito all'esito 
dello scontro. In The Last 
Remnant non si controlla un 
personaggio o un piccolo 
gruppo, ma intere squadre di 
combattenti. Purtroppo non 
è possibile stabilire quale 
unità debba attaccare né 
quale, per esempio, bere una 
pozione. Si può solo decide- 
re la condotta generale dei 



membri del party avvalen- 
dosi di un numero stermina- 
to di comandi: durante gli 
scontri vengono infatti 
visualizzati menu e icone 
che suggeriscono le mosse e 
le azioni da eseguire. 
Il grave problema è che non 
si riesce a capire l'utilità e il 
funzionamento dei comandi 
e, così, Last Remnant 
finisce con l'essere un pro- 
dotto bello da guardare ma 
pressoché impossibile da 
giocare. 

Simonetta Frigerio 



Drakensang: The Dark Eye 



Ispirato al gioco da tavolo 
the Dark Eye, Drakensag è 
un GDR classico. Si parte 
con la creazione del perso- 
naggio e, a seconda della 
classe scelta, il proprio alter 
ego avrà determinati 
Attributi che stabiliscono il 
valore di numerosissime 
abilità secondarie e determi- 
nano la probabilità che una 
certa azione vada a buon 
fine. Una volta creato il pro- 
prio eroe si parte alla sco- 
perta del mondo di 
Adventuria e si affrontano le 



missioni attraverso le quali 
si dipana la trama. La mas- 
siccia presenza di mostri e 
creature fa sì che i combatti 
menti siano molto frequenti 
Per aumentare le proprie 
chance di sopravvivenza 
occorre subito formare un 
party ben assortito _^^_ 
comprendente 
non solo guerrieri, 
ma anche maghi, 
arcieri ed esplora- 
tori. Durante gli 
scontri è possibile 
congelare l'azione 



per impartire, con tutta 
calma, ordini specifici ai 
membri del party ed evitare, 
così, che cadano uno dopo 
l'altro sotto i colpi nemici. 
La storia di Drakensang è 
intrigante e il motore grafico 
del gioco fa dignitosamente 



il proprio lavoro, ma il titolo 
ha il grave difetto di propor- 
re in maniera del tutto priva 
di originalità meccaniche 
già viste e straviste. Un 
buon gioco ma senza perso- 
nalità. 

Lorenzo Cavalca 




Battleforge 

Questo gioco mescola le 
meccaniche dei giochi di 
carte collezionabili con 
quelle tipiche degli strate- 
gici. Il risultato di questo 
originale mix è un RTS non 
molto impegnativo, carat- 
terizzato da una grafica 
discreta e da furiosi com- 
battimenti. Purtroppo viene 
premiato solo chi acquista 
le "carte migliori". 

Genere Strategico in tempo 
reale multiplayer 
Produttore Electronic Arts 

Web www.electronicarts.it 
Prezzo 42 euro 

voto 6,5 



Battlestations 
Pacific 

Se riuscirete a padroneg- 
giare il sistema di controllo 
e non vi farete prendere 
dallo scoramento dopo le 
prime sconfitte (il gioco è 
molto difficile), potrete ap- 
prezzare un titolo che 
unisce in modo efficace le 
meccaniche di uno strate- 
gico con quelle dei giochi 
di combattimento aereo. 



Genere Strategico in tempo 
reale /Azione 
Produttore Eidos 
Web www.halifax.it 
Prezzo 40,99 euro 

Voto 7 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 



I I 



50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-245 




Tempo libero I DVD 



Il Matrimonio 
di Lorna 

I fratelli Dardenne, dopo il pugno nello stomaco 
che ci hanno rifilato con "L'Enfant", ne sferrano un 
altro. Se l'altra volta ci sconvolgevano con la storia 
di due genitori disperati che vendono un neonato, 
stavolta si parla di immigrazione. Sempre con il 
loro stile asciutto, quasi crudo, sicuramente 
efficace. E tornano a mietere successi a Cannes 
(questa volta con il premio come miglior 
sceneggiatura). 

II film è incentrato sulla vicenda di Lorna, 
immigrata albanese in Belgio, che ha sposato un 
tossico per ottenere la cittadinanza. Lei lavora in 
una stireria, lui non fa nulla (vive di un sussidio di 
disoccupazione e non riesce a smettere di bucarsi). 
Dopo il divorzio, la ragazza deve sposare un 
mafioso russo perché anche lui diventi cittadino 
belga. Ovviamente Lorna è vittima di un racket. 
Qualcosa va storto. 

Buona la resa video del film in DVD, peccato che 
di contenuti speciali, se escludiamo il trailer 
originale, non vi sia traccia. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 
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JEAN-PIERRE LUCDAHKMHE 



Titolo originale 

Le Silence de Lorna 

Genere Drammatico 

Distributore Lucky Red 

Regia Jean-Pierre Dardenne e 

Lue Dardenne 

Anno 2008 

Interpreti JéRéMie RéNier, 

Arta Dobroshi 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano, anche per 

non udenti 

Extra Trailer 

Prezzo 17,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Genere Musicale 
Distributore Emi 

Regia Scot McFadyen e 

Sam Dunn 

Anno 2009 

Interpreti Iron Maiden 

Video 16:9 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Inglese 

Sottotitoli Italiano, spagnolo 

e altre 7 

Extra Un secondo DVD con 

16 brani live 

Prezzo 21 ,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Iron Maiden 
Flight 666 

Tutti gli appassionati di heavy metal possono 
allacciarsi le cinture e fare un bel viaggio 
nell'universo degli Iron Maiden, e rivivere la 
prima parte del "Somewhere Back in Time Tour" 
(23 concerti in cinque continenti). Si parte 
dall'aeroporto londinese di Stansted, tra humour 
tipicamente "british" e hostess con le magliette del 
gruppo, per arrivare a Mumbai, Sydney, Tokyo, 
Los Angeles, Città Del Messico, Bogotà, San 
Paolo e altri meravigliosi posti. Dopo una presen- 
tazione su grande schermo, il film viene ora messo 
in commercio assieme a un secondo DVD con 16 
canzoni, registrate dal vivo. Tra queste le imman- 
cabili "Aces High", "2 Minutes to Midnight", 
"The Number of the Beast", "Run to the Hills", 
"Fear of the Dark", tanto per citare qualche titolo. 
Il film è un collage di riprese dal vivo, in volo, e 
molte interviste. Più mille aneddoti e curiosità. 
La "deluxe edition" (27,90 euro) del DVD 
comprende anche un bel libretto di 30 pagine. 

Daniel C. Marcoccia 



Doppia Indagine 







Titolo originale Bon Cop 

Bad Cop 

Genere Poliziesco 
Distributore Medusa 

Regia ErikCanuel 

Anno 2006 

Interpreti Colm Feore, 

Patrick Huard 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano, anche 

per non udenti 

Extra Nessuno 

Prezzo 15,90 euro 



Valore artistico / 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 



Un poliziesco atipico, 

ricco di suspense e 

comicità demenziale, 

questo film canadese 

(campione di incassi in 

patria). La storia è 

incentrata sulle indagini 

di due poliziotti, uno dell'Ontario e l'altro del 

Quebec, costretti a lavorare insieme perché un 

cadavere è stato trovato esattamente a metà tra le due 

province. I due, ovviamente, sono incompatibili 

(non solo per lingua e cultura), si pestano i piedi ma 

alla fine riusciranno a risolvere il caso. 






Il Ti 




Trenino Thomas 

La Locomotiva 
e L'Elicottero 

Questo vecchio cartone animato ambientato 
nell'incantevole isola di Sodor che ha come 
protagonista una simpatica locomotiva, arriva 

in Italia in DVD 
grazie ad Avo Film 
(www.avofilm.it). 
Ogni disco contiene sei 
episodi; ogni stagione è 
composta da quattro 
cofanetti. 




Titolo originale The 

Railway Series 
Genere Animazione 
Distributore Avo Film 
Regia Vari 
Anno 1 984 
Interpreti - 
Video 4:3 
Audio Stereo 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Galleria fotografica 
Prezzo 9,90 euro 



Valore artistico i_ 

Realizzazione tecnica 7 
Extra i " 



Voto 6 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Mi chiamo Sabina. Questo è il mio gatto Gomitolo: 
lui non riesce a dormire senza Computer Idea. . . 




in edicola il 1 6 settembre 2009 
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Google 




Nel prossimo numero. . . 

Foto d'archivio 

Sistemare le foto digitali in archivi ordinati e 
coerenti può rivelarsi più complicato del previsto. 
L'importante è seguire il giusto metodo, e utilizzare i 
programmi che vi suggeriamo. 

Non farlo! 

Probabilmente state facendo qualcosa di sbagliato 
con il vostro computeninstallare un programma 
senza disinstallare la versione precedente,scollegare i 
dispositivi"estirpando"il cavo USB, pulire l'LCDcon 
liquidi sconosciuti e molto altro ancora. Prima che sia 
troppo tardi,fermatevi a leggere i nostri "divieti"! 

Chi cerca trova... 

Google non è solo un motore di ricercale un mondo 
intero! Vi spieghiamo come usarlo nel migliore 
dei modi. 

La colonna sonora 
di Windows 

Rinnovate i"segnali"sonori del sistema operativo: 
potete trovarne di già fatti,on-line,oppure crearli 
utilizzando canzoni,audio di film o altre 
registrazioni. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Vi serve una compatta impermeabile! 



Abbiamo provato per voi, in laboratorio e sul campo, 8 diversi modelli di fotocamere 
subacquee, con prezzi dai 69 ai 449 euro: Canon DIO, Ferrania Solaris 525, Fujifilm Z33WP, 
Olympus uTough 8000, Pentax W60, Rollei X8 Sport, Sanyo CA9, Yashica UW-5 
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Test Nikon D5000 
eCanonE0S500D 

Foto d'autore 
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Fotoritocco 

Panorami lai da te" 
con Hughin 

Sotto la lente 

Le magagne 
delle fotocamere 
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Nikkor 



3CLCiiur<c nu RILEVAMENTO STABILIZZAZIONE 

SCENE AUTO PICTMOTION DEL MOVIMENTO DELLE IMMAGINI 



IH-SCREEN SISTEMA PER 
RITRATTI 
INTELLIGENTE 



ALTA SENSIBILITÀ INSEGUIMENTO ECCELLENTE 
DEL SOGGETTO QUALITÀ' 



At the heartofthe tmage 



Feel Cool. Feel 






coolpix s 



Fv 



Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Rilevazione movimento, che consente alla fotocamera 
di seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" 
quando il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automatica- 
mente lo scatto quando il soggetto prescelto sorride. Inoltre grazie alla Selezione Scene Auto sarà la fotocamera stessa a selezionare 
automaticamente la scena più adatta alla situazione ripresa. 
Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. £— \s- T^£~£~M~~i 



Ogni modello è disponibile in differenti colori. 
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www.nital.it 



Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 



